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INORMA PROVVISORIA

Per dirigere i Subeconomi de’ beneficj vacanti nell’ eser-
cizio delle loro funzioni, in appendice alle Tstruzioni
generali appropate con Editto Gogpernativo 6, gennajo
1783 , e rinnoyate con Decreto 23 settembre 1802.

Milano , il 33 maggio 1810,

Volcmlo il Governo procurare che le funzioni
commesse ai Subeconomi de¢’ beneficj vacanti per
le Istruzioni approvate con Editto Governativo 6
gennajo 1783 (a),rinnovate ed ampliate eon Decreto
23 scttembre 1802, sieno esercitate colla maggiore
possibile regolavitd, e che I’ efficacia della tatela
amministrativa ¢ giurisdizionale vi sia combinata col
maggiore possibile comodo delle parti ¢ con rispar-
mio di spesa, ha determinato «li 001111_)en-djarg_ nei
seguenti articoli, con opportune aggiunte e niodi-
ficazioni consighiate  dall’ esperienza , le- discipline
relative per I’ uniforme osservanza, finch® non ‘sia
determinato superiormente sopra il sistema attuale
provvisoriamente mantenuto m vigore.

D quindi raccomandato ai Sabeconomi e preseritto
cid che segue:

(a) Queste istruziont ristampate . nell’ anno 1819 sono poste alla

pag. 71I.
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. Rendendost vacante:ain. hcnoﬁcm qualungue
1031(1(41& ale o semplice, i Subeconomi saranno di-

2

ligenti e solleciti nel compilare e rimettere ai Regj
Delegati provineialiy ondeé per loro N0270 pervenga
al Governo , lo stato attivo. e passive, del beneficjo
nella forma segnata colla modula unita alle Istru-
zioni 23 sc,ttembrc 1802 (b) e

o, In questa (,OI.llpl]’lel()llC sara posm cura che
non si contrappongano alle attivita della rendita ,
come passivita stabile, altri peci se non se quells
che sono detti da contrapporsi, e da detrarst quindi
dalla rendita, nelle Istruzioni 15 marzo 1808 e
nella: Circolare 18 aprile 18ro (*).

3. Per I indennita  de’ patrimonj e per la ra-
gione de’ beneficiati, quanto a compensi o risarcit
menti dovuti in conseguenza alla perizia da eseguirsi
sopra le:case: ed i fondi ; oltre  le pratiche com-
messe ai Subeconomi all’ articolo 5 e seguenti delle
Istruzioni »geherali sopra citate, si osserveranno ed
applicheranno al caso ove convengano, le- cautele
prescritte “colle: Gircolari 10 giugno 181 ile 24
aprile 1 8x2i ()

4. 'Lie eure per I indennitd delle  case hene-
ficiarie rese vacanti st stendono crrualmulte alle
abitazioni = canonicali che alla morte de” Canonici

anziani sono optate per diritto o per e(:pzix-‘al(:nlc

(b) Vediil modello prescritto in appendice alle Istrazioni gencrali ,
pag.. 9o,
() Le citazioni segnate coll” asterisco (%) ner diversi articoli, st

yiferiscono aglt Attt posti ju fine alla Norma,
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costumedat) @anoniei suceedenti in. ordine: di an-
Zanith. "Non Vdovranno quindi i’ Sindaci capitolar
(Citicarieattiper “lawGireolare 2y gennajo 1808 ,(*).
dell amministrazione delle rendite canonicali vacantiy
permettere Feffetto| dell’ opzione se prima eiascunos
deglivoprantl son’abbia. positivamente convenuto.e
garantity ped ristauri déllt abitazione che lascias, I
appresso il Subeconomo ;5 primacdiidare: il possessos
almeve  provvisto | che s succederdnell abitazione:
rimasta\ vacante dopo. I’ opziones dovra riconoscere:
lo stato de’icasini voptati ; edralloravsoltantol me, sa=
ranno . liberati: dallay risponsabilith gl optanty Gano-
nich quando pisulticche leriparazioniiposte: @ carict,
di . ciaseanosieno: state infatto eseguite. In'\conses
guenza a‘questa ‘ricognizione dafarsi coll’assistenza
di Perito,il- Subecononio; \di eoncerto col Sindacos
ne fard in iscritto la dichiarazioney iche: sard rimessa
i 'copiar autentica megli atti capivolariziooont o1 iy
' 5.~ 81 richiama opportunamente a' questo-luogo
I’ avvertenza fatta all’ articolo) XIX: dell’ Oxdinanzi
1% settembre 1809, che i Coadjutori non titolari’y
ma di ‘semplice  ufficio, non hanno alcuna' yispons
sabilita pei risarcimenti delle abitazioni da, essisgo=
dute , quando non vi sia patto espresso od equiva-
lénte antica o consuetudine: chie né dia love | debitos
T myassima coteste s abitazioni . appartengono, alle
Chiese patrocehialis, ed ilipeso -delle. viparazioni: e
dei carichiy se vi fossero sottoposte, dee sostenersi
dalle 'Fabbricerie, ! ;
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in 6y (e) Dovendast proyvedere, a terming della Cir-
colare 16 giugno 1809, che nel caso 'di pdcanza di

beneficio residenziale; avyenuta per la promozione del

Heneficiato 4 il promosso non entri al goduncnto. delie
rendite: del nuovo beneficco se prima non cessa dk
godere 'del beneficio lasciato , dovra i Subeconomo.,
al' quale appartiene U investirlo, esigere: che: egli off e~
risea prima in iscritto la dichiarazione del Subeconomo
incaricato. di prendere in custodia il bencficio reso
vacantey, dove sia indicato com precisione il gilorno
nel quale egli ha cessato di far sue le rendite di quel
beneficio con assoluta abdicazione ¢ rassegna, Quindi
&l Subeconomo me: segneraw nell’ atto relativo o ingesti-
mento: [ indicazione stessa , onde da quell’ epoca , ¢
non prima, il proyyisto possa far sue le nuope rendite.
£ di queste epoche me sara fatta indicazione da cia-
scuno de’ Subeconomi nel rassegnare il conto delle
rendite raccolte in yacanza per la relatiwa ripartizione,

Se-poi allo stesso Subeconomo appartenesse cosi
P assumere in custodia il beneficio lasciato , come il
dare il possesso del 'beneficio ottenuto per promozione,
pitv facilmente egli medesimo. esigera ¢ segnera U adem~
pumento’ della condizione suddetta.

7. Quanto ai pesi da sostenersi nel periodo della
vacanza colle rendite di'ciascun beneficio vacante, sia
per promozione, sia per morte del beneficiato, do-
vranno osservarsi le norme segnate nelle Circolari 31

(¢) Vedi Circolare 1.° aprile 1822 iaserita nel primo Supplimen—
to, nella quale & prescritto altrimenti cio che si debha vsservare,

Ppag. 112,
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maggio 1808 e 15 marzo 1809. Saranno quindi per-
messe pell intervallo della vacanza le sole spese pet
seguenti .titoli s 1.5 Per imposte , livelli e canoni
passiviy; 2.’ Per de riparazioni nrgenti ed indispen-
sabili alle case ed agli edifizj; 3.° Per la coltura dei
fondi; 4. Per:I’ gnorario dei Vicarj ossia Economi
spirituali,, dove si tratti di parrocchle Nessun® altra
spesa & permessa, salyg a chiederne I espresso as-
senso; dal Governp, o mei casi d’ urgenza dai Regj
Delegati provinciali, doye ne sia dimostrata la ne-
cessitd o la convenienza.

8. (d) Rispetto agli altri pesi di serpigio, e sin-
golarmente al trattamento del FVicarig in cura vacante,
dopra chiamgrsene in . concorso U erede o il rap-
presentante del beneficiato aptecessore , obbligato sulle
renpdite percette durgnte il suo godupento in gquella
proporziope che sia necessarig 4 sc nulla o se nieno
del bisogno sia vimasto daq esigere delle rendite cor-
renti dopo la cessazione dell’ usufrutto.

9. Per la guarentigia di questo credito saranno
obbligati gli effetti di ragr,onc dell’ angecessore , - assi-
curati @ termini dell’ art. V delle Istruzioni gencrali.
£ U obbligazione dell antecessore perso la parrocchia
pel trattamento del Viceparroco s stendera , sccondo
la pratica , fino al cadere del giu.gn.o seguente. Fino
o quell epoca avra duritto allo stesso trattamento il
Parroco successore , se ¢ stato noninato prima. In

(@) Alle {llsposmom degl art. 8, 9, come dei svguenu 17, 18 e 19
¢ stato derogato coll’dppendice 4 agosto 1818, dove ¢ stabilita una
diyersa massima e segnato uo altro metodo , vedi pag. 35,
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quanto pero le rendite mai'uraze'in pacanza b bastino
esse sole per questa spesa’, ‘0 % st dcbbano applicare
in supphnwnto, tutte le pam condamdmry' e i mndu‘c
vacanti ‘9i st' ritengono ’ obblma,ﬁe suZZa. nspectwa Zo;o.
guom, in proporzzo:zc. : R :
10.'Se' avvenga nell’ mterva]lo di’ vac:rnza cho
matiei’ alu.nn rata ‘di’ ¢arico’’ prc’dlalé Vo Hpleorra
vero bisogno' di' spesa’ 1cg1tt1ma prima’’di ogni‘pos-
sibile ‘esazione o realizzazione di réndita‘sufliciente,
i Subeconomi, a termini ‘della Circolare!4 ' dicem-
bre 1813, potranno usare intérinalmente, in questi
casi soli, di qualunque prodotto loro '-per?ennto da
qualunque altro beneficio vaecaiite, ed anco potranno
usare di (uanto’ possa essere ‘di ragione (-Te'gli eredr
sulle rendite dell” anno cadenté’, o che dai'mede-
simi sia stato pagato per titolo' di  riparaziony 1on
ancora eseguitc, ‘salvo’ a * cothpensarne €oi pxum
introiti dell” anno il vacante o gl interessati (c)

11. Ai Subeconomi' appartiene ‘it fornire’ gli
elementi per ‘la r:pmtlzxone delle rendite nel'modo
prescritto colla ‘Circolare 27 dicembre 1814 della

C Ré'ggenza. In conseguenza alle notizie di fatto
fornite ‘dai Subeconomi la ripartizione & riservata
al Governo, sopta proposizione della Direzione ge-
nerale di Gontabilita. Dovranno quindi 1 Subeconomnii
essere diligenti nel rassegnare ai Regj Delegati, ¢
per loro mezzo al Governo collo stato del be-
neficio , se non sia premesso , il prospetto . delle

(¢) Sopra di questo articolo e sopral seguentl 11, 12,13 € 14 vedi
I Appendice alla Norma e la Circolare 1,° aprile 3822, pag. 112,




93.
rendite sulle’ qm{r dever@adere lavipartizions e
dei’ 1)091 relativa > Hon che’idelle rimanenze esigibibis,
sc 116 possa’ 1'crrcﬂ'iic la* distribuzionesnitendidn
I Snbcconoml SONG 115})0115:1])111 56 Avranno
lngata alc'md somma -agli eredi 'olal Hiovo” prov-
Visto 1‘)1 una che sm’loio Comumc"lta a rlpar‘t;aidnc
approvata dal ESRerng 2 pyooa ovns tilob oait In
i1 Sam cura dei Subeconomi di 11011 ébéé‘@é& oy

nell” ﬂaS(‘gL]ulC Ja 111‘51codc al ‘nchi] ossm ‘Te¢onomi
slmxtuah intetinali dcl!c parrocchxc vacantr., Ta -
sura ]n'escutm 110]1’1 Cli‘(‘:O]’llC 11" matzo (B8 1)
¢ di mon anuc‘:pamc il p'lgamcnto sulle ‘rendite va-
canti }nmn ‘della mccolta ‘od!' P ésazione “delle ren-
dité stédsse, ‘onde ‘non avvenga che'’si paghit ‘palvelia
oltre le 1‘@1}(1&0., ¢’ s¢' ne portl débito sopra la ren-
dita di alerd ])cncﬁc] yacanti. ' Diove sieceeda fa sud-
detta nu\miaj Stbeconomi' ne’'sono 1‘1sponsab1 i
Pérd nel easo smnoldrc che 'la rendita lugkttnm*
mente L‘lts anta sla mancata perr mf()ltumo od altlo

ondc

qualunque accidente uulll)rcvcdut.o ¢ 'da mon‘potersi
prevedere’, i “Subeconomii ‘dovianne inveedre  dal
Governo l;aru(‘ohrc provvedimento , ond éssers au-
torizzaty a supp 1rvi collc rendite vacanti di altrl be-
JTEILG Y 7 R WO SN ' ' ' '
14. La proposizione pel Tiparto delle - rendite
vacanti '‘dovra ‘dai  Subeconomi 1)1ecentur51 indivi-

dualmente sopra ciascun “berneficio :!.lmrquamlo sia

(f) Vedi nel. Sup phmcmo Circolare 14 gennajo 1820, art, Hr,
pag. 120.
Vedi CGireolare 1.° :\prilu 1829 ‘pag. 112
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riconferitas Be: pord - all epoca . della  nuova .prov-
vidtali mon ‘sone aneora  m& anaturate ,, ne caleplate
abbastanzs », 0 presunte com sicurezza le renchte
sopua-te qualij deve cadcr{, la diyisione s, dov anno
1 Subpcgngm differize la propos;aone, smcomc ¢
stato. preseritto con, Cirgolare 1., febbrajo p.° Py
al fine dell’ anno econgmico ,..che, si chludc col
S. Magtino v(g). Ty

~15:Nel caso che nn beneficio per qualunque
siasi . ¢ausa rimanga in grn;ninist__raz@gigm tutoria oltre
il (periodp di un anno, e che, si pf,év@da non Pros-
sima la provyista, i, Subeconomi dovranno prima di
quell’ epoca . presentare il conto a amministrazione
alleadere: dell” anno economicg 4 indicandong collo
stato generale del Dbeneficio la qmuma ¢ somma
precisa delle esazioni fatte ¢ realizzate in | danaro,
¢ dei pesi sostenuti _nel_l anno lnccedc;up e da so-
stenersi nell’ anno seguente, per averne la supe-
riore approvazione.

16, Se mai avvenisse che alcypo de’ Subeco-
nomi non abbia assunta nel corso dell’anno ammi-
nistrazione di sorta, o che avendo assunta la cu-
stodia di:qualche bcm,ﬁuo yacante, non abbia fatto
alcun introito delle rendite correnti, dovra egli
cgualmente informarne il Governo , onde man,cando
per di lui- parte ogni presentazione di conti, non
debba essere notato di negligenza.

(g) Vedi la disciplina prescritta sul proposito nell’ Appendice alla
Normaall’ art, III e la Cixcolare 29 marzo 1817, art, 3 ¢ 4, pag. 36 ¢ 80
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17 Quanto alla massina che debba regolare la
ripar{i:&ione delle rendite vacanti , sono avpertiti
Subeconomi che il Goperno, tn conseguenza, allabro-
gazione del Codice cipile .del cessato Fegno d Italia,
dove all articolo 584 erano noverati nella. classe det
fmzti, cipils © fitti dev bent, locati , la date, Lstruziont
alla Direzione « generale «di, Contabilita, , .perche i fitti
semplici. in. generi ed in danaro. debbano dal 1 S
najo 1816 in avanti. ritenerst nella classe . de’  frutte
naturali (1) SS90k 82 e 03

18. dn-conseguenza. coll’ appiso. del R. Ufficio fisca-
le ¢ stata richiamata la pratica anteriore, Quiorizzata.
espressamente con Dispaceio: dell’ 4y R Corte 1.9 sar-
tembre 1794, che i livelli, gli assegni, i dangro sulle
Casse pubbliche e di Stabilimenti, le rendite di Monte,
A% ﬁutti dei capitali 4 le: pigiont delle case e simile 5
noverati nella classe de’ frum’ cipili, st diwidano giorno
per giorno; e che ficei semplict in generi ed in da-
naro egualmente come L fruttt naturali st dividano o
sccondo che i frutti stessi naturali , sopra i quale
cade la conyenzione & affitto , sieno pendenti o coltt
all’ epoca  dell’ ayvenuta pacanza , o nell ntervallo
della yacanza stessa, od all’ epoca. della placitazione
concessa alla nuoya provyista. La divisione poi con-
tinuw a farsi per ora fra gl eredi dell antecessore
beneficiato , la Cassa d ammortizzazione depositaria
delle rendite vacanti ed il successore , distribuendost
in proporzione sopra  cigscuna parte condwidente i
pest della pacanza.

(%) Vedi Ja nota precedente alla pag. 7.
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19 el eso di affittamenitos generadevdelle terre,
*’ow’ il f 1o Sid) costitiiito cumnlativamente soiara fmm\

s

(!z.versz, U quali‘pengano’ «-matiiare i diverse epoche
dell’ anno ," dovra j'}rém'cétérsi"' un calcolo Vi “Perito
assunto '@ ufficio , il gua,lc debba, ‘estimare ‘e deterni~
nare secondo’ le mr‘roZe dell aite’ con divisione propor-
zionale 'l guom“ah fitto> cke “corrisponda @ ciascun
gene_re‘éfz,"’ Fubtt eadentivsotto il ‘contratto. iSopra i
questa Z)"dsé’,""éiv‘u.:‘o"rigr,zardd‘-dl tempo \in cul matura
cLascun fmtﬁo , St doyra forn'zar'e il progetto de\ mipar=
tizione fra i -condividenti," che sara  presentato’ icolla
dimostrazione’ ri‘i-'gionata del calcolo. stesso alll esame
ed all* approvazione del” Goyerrio: ¢l pure ¢ prescritlo
el citdtof)i‘sﬁdbcio- 1.% sescembre - 1794, L 0norario
del ‘Perito in (UCSEO €aso' AT posto @ carico  di tutte
Ic' parti ‘condividenti , ¢ sari ' determinato *secondo | la
variffa E. 13" 88381

20." Quanto, alle pnauche ¢ forme colte ‘quali
si debba dai Subeconomi assumere in vacanza la
custodia dei beneficj ed investive delle temporalitd
beneficiarie i nuovi provvisti, dovrd d’ora in avanti
osservarsi quanto- scgue:
' . ‘Lhatto * di prendere in custodia i beneficj
vacanti o’ ])OStl m scqucstro per nozione economica,
a termini’ dell’ are: 9 del Decreto 3o giugnos 1804
dovra d’ora in avanti eseguirsi dal ‘Subeconomo
senza Vintervento nd rogito dit Notavo, nello istesso
modo cheall’ articolo 8 dello stesso Deereto ¢ stato
stabilito pei casi nei quali si debbano assumere in
amministrazione tutoria 1 patrimonj di cappellanie
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mercanaric io i legati clic haano appesita; dotazic-
01614/ NON - aventi '--]i):.c-i_‘.ff_) triel | veror e.stretto, senso il
carattere i beneficj (). L atto si fard con processo
verbale alla presenzadi due testimonj. Per questo
atto I onorario: dél Sabeconomo & circoscritto alla
sola dieta - di lire /italio4.. 60, austr..5. 294 oltre le
spese aécessorie in odeasione della visitarda farsi in
luogo col: Reiito. per Je mgeessaric ispezioniidi tutela
amministrativa , a termini; delle Istyuzioni .generali.

292, Si premette all’ investimento . del  nuovo
provvisto la descrizione (delle case ¢ dei fondi del
eneficio coll’ opera idi, Perito. approvato ,, onde in
ogni tempo, a termini; degli articolir V., VII e VIII
delle ‘Tstruzioni- generali, si possa dare debito ai
beneficiati al quali sil consegnano, se ayessero per-
messo ‘colpevolmente ;o recato, pregiudizior al patri-
monj rispettivi. Cio ¢’ intende quanto ai beneficj che
hanno Jla dote tutta od'in parte in fondi stabili, od
avvi almeno casa d’ abitazione.

23. I investimento del ‘provvisto nelle, tempo-
zalitd heneficiarie continua per ora a farsi, con pu-l,;l-
blico istromento. per rogito di Notaro, dove eogli
alevi allegati indicati all’ art. XIV delle Istruzioni
generali sl unisce anche Patto di c_onsbgna da pr.é—
mettersi , come si ¢ detto all’ articolo ‘antecedente.

24. Essendo ora disusate le antiche formalitd
di possesso reale e corporale , ed essendo  vietate
at Subeconomi le dimostrazioni riferentisi all” eser-
cizio, delle facolta spirituali che i beneliciaty, assu—

forza : della canonica istituzione , unon ¢

IMONOo 11
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necessario’ che I’ atto' ”investimento si faccia el
ludgo dov’ & posta la sede del beneficio. Per comodo
quindt delle parfi ¢ per risparmio di spesa - I" atto
ne sard celebrato nel luogo di residenza del Sube-
conomo ‘o del Notaro, secondo ¢he il Sabeconomo,
&’ accotdo colle parti , giudicherd meglio, salvo a
potersi celebrare nel luogo ‘dov’ & posto il benefi-
cio, s¢ le parti'il richiedono, o se di comune ac-
cordo ne sia dimostrata per circostanze particolari
la conventenza.

25, Dell’ istromento di possesso cogli allegati
e saranno poste a carico del provvisto due sole
copic, I’ una da consegnarsi al medesimo onde sia
custodita 1ell’ archivio parrocehiale , I'alera da ras-
scgnarsi dal Subeconomo al Governo.

06. Dove si tratti di parrocchie o vicarie mer-
cenaric ¢ di coadjutorfe di semplice ufficio, s
esclude la formalitd del possesso, a termini del sopra
citato articolo VIII del Deereto 3o giugno 18o4. In
questi- casi I’ onorario del Subeconomo & circoseritto
alla semplice dicta «i lire ital. 4. 6o, austr. 5. 29.
Perd , se vi ‘hanno case ¢ fondi da consegnarsi, vi
sl osserva egualmente ogni cautela di assicurazione,
di perizia e di consegna, come si pratica pei be-
neficj propriamente tali.

a7. Lo stesso onorario compete ai Subeconomti
per qualunqgue atto od intervento per assistenza alle
aste, per la stipulazione di eontratti , o per rap-
presentanza superiormente delegata per qualsivoglia
cansa o circostanza, siccomre ¢ stato stabilito nella
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Gireolare = aprile 1804 all” arcicolor IV Perd in
queste éd altre fﬁiizi\b‘ﬁi potranno i Subeconomiy a
i‘iépill‘ﬂl'i('j di spesa di vidggio e di cibaria ¢ farsi
rappresentare;, esclise .iiml_dimeho‘ 16 permanenti-so-
stituzioni, ¢ salvo a rispenderne peile conseguenze;
sicéome egualmente ¢ stato primia intl"‘oﬂmtofper la
Jircolare 3 ottobre 1863: :

58, Il diritte di armministrazione al Subeconomo
durante il periodo della vaeanza ', sia di’ beneficj
sia di equivalenti patrifionj; ¢ niditenuto nella
proporzione dell’8 pér 166 sopra gl introit real-
mente fatti, non sopra i présanti. Cid si permette,
avendosi riguardo agl’ incomodi ed ‘alle spese non
compensate altrimenti che i Subeeonomi gostengono
per la vigilanza tutoria sopra gli stabilinienti ec-
clesiastici loro confidati, pei quali titoli & ‘stato in
(uesta misura determinato con Decreto Goveérnativo

29, Perd , allorquando un patrimo’ni’o vacante
debba rimanere in amministrazione tutoria 'oltre il
periodo intiero d’un anno, il diritto d’ amministra-
zione per I’anno seguente & circoscritto al S per
100. La stessa misura del 5 per roo © preseritta
per massima al diritto de’ Sindaci capitolari ammini-
stranti le prebende canonicali ‘vacanti, ai cuali non
¢ concesso I'8 per 100 giammai (¢).

(/) Con Circolare 28 marzo 1827 ‘¢ dichiarato, che non sava dato
eredito ne’ conti 'd’ amministrazione dell” vaorario determibato agli
articoli 28 e 29 della Norwa a gue’ Subeconomi chie non li presen-
tassero dentro il semestre dell’ anno conseguente all’ amministrazione
tenuta, seppure prima del cadere el glugio non ne abbiano otrenuta
per giusti motivt dalla superiore Autorita la dilazione, ¢io che dehbhbg
allegarst net conu colla cirazione del docwmento.
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30/ Con cid,s’inténdono compensate -ar Sabe-
conomi:le spese: di coyrispondenza, i, conteggio.,
di subalterna. cooperazione ,, di esazione delle ren-
dite: ed ogni altra simile, inclusivamente - ai Viaggi
in  Jluoge che -dopo- il primo. viaggio per le neces-
sarie ispezioni di assicurazione e di tutela possono
i appresso divenire necessar] nel periodo dell’am-
ministrazione tutosia; Nel caso pero che: per cir-
costanze particolari fosse necessaria per la tutela
ed amministrazione del patrimonio spesa maggiorce
che: non possa compensarsi col diritto . proporzio-
nale concesso ai Subeconomi, o che lo diminuisca
di troppo , - cotesti ne dovranno rappresentare la
civcostanza ai, Regj Delegati provinciali, ed otte-
nerne la previa autorizzazione , ¢ dovranno citarne
poscia nei conti le relative - concessioni, onde ne
sia loro dato credito.

31. Si raccomanda ai.Subeconomi d’istruire i
nuovi proyvisti del dovert loro quanto alla con-
servazione ed al migl_io-ramento de’patrimonj bene-
{iciarj.

~ E singolarmente st vorranno ayvertive di far
trasportare in loro testa mei catasti censuarj 1 fondi
del beneficio , siccome & prescritto all’ articolo IX
del Decreto 10-febbrajo 1809 , sotto: comminatoria
di multa pecuniaria in caso di mancanza.

— I qumdo la congrua sia costituita, in tutto oil
in parte, in assegni o sussidj sullo Stato, sard loro
fatta avvertenza di presentare all’ Ullicio incaricato
de’ pagamenti il docu‘mcuto della , placitazione i
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copia autenticata dal Subeconomo , per ottenerne
I’ inscrizione del nome.

Inoltre dovranno essere particolarmente avver-
titi che in qualsivoglia contratto d’ affitto & loro
vietato ogni patto di anticipazione o di riserva per
compenso di miglioramento sopra il canone dell’ ul-
timo anno, e tanto pitt ¢ vietato di convenirlo a
peso del beneficio in genere, o del beneficiato
che ne riceva i fondi allo scadere dell’ affitto. Se
il beneficiato convenisse con simili patti, egli solo
ed i suoi eredi ayranno obblico di mantenerli, ma
il beneficio ed il beneficiato per tempo non mai.

32. Per gli onorarj de’ Subeconomi, de” Notari ,
de’ Periti, come per tutte le spese accessorie ne-
cessarie in tutte le pratiche ed operazioni sopra
descritte , dovranno d’ora in avanti strettamente
osservarsi le Tariffe soggiunte a questa Norma prov-
visoria, derogandosi alle tariffe gld prima in corso,
¢ rendendosi risponsabili 1 Subeconomi se da essi
o dai Notari o Periti si ecceda in pregiudizio delle
partl.
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TARIFFA

Per le spese occorrenti mell assumere in amministrazione tutori

e nel riconferire i beneficj yacantt.

e e

NB. Za tariffa ¢ stata ridouta dalla moneta italiana alla yalutazione

in monela austriaca.

AL SUBECGONOMO.

Oboranio ‘di semplice dieta per 1 atto. -d’ as~
sumeré 1’ amministrazione de’ patrimonj be-
neficiar] dd equivalentl . Sl o0 i lin.f 1 5]29
A - Le spese di viaggio e cibaria , quando il be-
neficio sia in looge discosto dalla soa re-
4 : sidenza ,¢ saranno regolate eolla seguente
Lie spesé controscritie : 1 & 2
. . misura :
saranno a .carico dei : , :
r, § s wi Tove gia necessaria vetfurva, 81 compensano
rappresentanti ed ere- e Fh S e
. . I clascun 11! no 1 25 ni spesa
di del beneficiato an= 3 : 6 ¢ ! £
- 10T Rbesddtin o hthe ot AR AL e, il 18439
tecessore per imneld, e v . ey
2 i Dove basti mezza gioruata, la spesa e ridotta
per b altra meta del ; 3 : F
< alla meta.
successore, : 2 ;
Se basti’ la cavaleatura in Jubgo di veltura,

si compensano per un giorno . . - . « o ¥ 6lgo
B per mezza giornata la meta.
La spesa del pranzo ¢ conecessa M . . . - B 4 tio

Per Ionorario all’ atto di dare 1l possesso al
HUOVO PEOVYISLO « + o v o v v o oo = PR XD 70
Nel caso che senza formalith di possesso si
debba congedere con semplice atto d” ufficio
I amministrazione ed il godimento delle
rendite di parroechie, coadjutorie, cappel-

B Janie mercenarie e simili, I onorario si li-
wita alla sola dietawdl o - v b w ke @ 5]29
Le controscritte spe- ( Le spese diseritturazione si compensano a parte,

Se per la ecircostanza che il Subeconomo ed
il Notaro hanno residenza in diverso co-
mune, ¥ uno o ¥V altro dovrd recarsi fuori
della sua residenza per I istromento di
possesso al nuovo prowvisto, sara dato com-
penso di viaggio e cibaria, nella misura
di sopra stabilita alla tariffa 4, a quello dei

due che dovra portarsi altrove,

se sono tutle @ €arico
del nuoyo proyyisto,




AL NOTARQ.

e

Per visione di documenti, dettatura e rogito

compresa 1’ edizione ' una prima copia lir.
Per la seconda copia autentica . . + 4 . i .3
Per P inscrizione dell’ atto nel repertorio. . »
Per Ta tassa da pagarsi all archivie nofarile »
< Per la serittura della matrice, degli allegati
C inseritti e delle due copie, per ogni f::glio

’ a due facciate seritie in carattere hen for-
Zie controscritte spe~

se sono a carico del
niLoyo proyyisto.

mato, di linee 30 per ogni faceiata e di

Jettere 40 almeno per ogni linea . . .. »

La carta bollata si compensa a parte secondo
il valore e numero. dei fogli.

Se il Notaro debba recarsi presso il Subeeo-

nomo fuori della sua residenza alla distanza

di oltre vn miglio, gli compete inoltre a

\ titolo di accesso e di dieta FPonerario di »

AR R PR O

Per ogni dicta di ore 6 impiegate sul luogo
per rilevave lo state e la descrizione dei
fondi e delle case da consegnarsi al nuovo

s¢ sono a carice del corche contenga conti di due pagine , per
ogni foglio di dué fuceiate come sopra
oltre il compenso della carta bollata. . . »
Per autenticazione del dettato, ancorché con-

aultironly Gomer Ml e oo bt oo s L 1

RUOYO [rovvislo.

2

™
1 - - . - .
- Per le stime dei deterioramenti e delle ripava=

. zioni dei fondi e delle case, oltre le diete
Lecontroscritte §pese |

sono a carico del bene~
ﬁ::i(:w antecessore ¢ de-
glé eredi; olirs le diete

come sopra, si pagano pev ogni lire cento
fino alle lire tremila . ,

o s wge w9

=

ritenendosi che per nessun ealeolo di mag-

7ié ‘f’op!‘""’-‘zf nedelli 3‘0' somma. la spesa debba eccedere ‘-mm-—

¢ i [ une -

lancio, se oli sia stata ; b i

f i ? eg "cofpos proporzionale dalle live tremila in avaut) §
atta consegna -

3550,

Ve, PUAVVESED: L laew de: ot 2 a b eyt o
Detiaturn della relazione o e S L
Le confroscrilte spe- Scrittura tanto originale quanto c()pi'. an-

per opni centollived iyl o v i, L. »

Quando il Perito debba portarsi fuort della propria residenza per 1d
operazioni suddette alla distanza di oltre due miglia, gli sara dato
compenso 0gni £10rno0 Il s wieis 6w ey e el G e Y

E per mezza giornata la lnct;i: :

Pel pranzo} se I operazione sia COmPIER 1 UH ZIOTH0T . 4 e s oA

Se I opcm.ﬁ‘lone importi di trattenersi sul luogo anche la sera pev uno,
o plu glorm, il compenso per tutti 1 p‘lall insieme sara per clascun
g:ornozh.,....---------..... 3 B e B e A0

Quando il Perito , per rilevare lo stato delle riparazioni, si associa al

 Subeconemo non 511 compete particolare indennizzazione di \tmg{;m,

mai le lire 88, 22, sl agginngono per tassa |

19

62
3o

(o]
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DISPOSIZIONI

di massima richiamate in alcuni articoli
della, presente Norma Progvisoria.

—————

Ary’ articoro 2. ()
FsrrATTO delle Istruziont 15 marzo 1808

sopra le deduziont da ammettersi come legittume
nel calcolare U attiva rendita delle prebendc curate.

Art. 12. Nel calcolo delle attivitd non saranno
comprese le case di abitazione parrocchiale, ne gli
annessi  giardini, quando non eccedano la misura
di tre pertiche milanesi, o I equivalente secondo
le misure dei rispettivi paesi.

13. Nel calcolo de’ pesi da dedursi non saranno
ammessi se non se 1 pesi estranei ai doveri par-
rocchiali ed all’istituto originario del beneficio.
Quindi n& gli assegni ultroneamente corrisposti ai
Coadjutori, Gappellani, Confessori, Predicatori, ne
le limosine delle messe festive, ne 1 sussidj gratuiti
ai poveri, n¢ le spese per feste titolari, me in ge-
nerale le riferibili al servigio domestico saranno da

orsi in deduzione.

14. Quelle prestazioni che i Parrochi o per fon-
diaria o per consuetudine antica sono obbligati a
corrispondere per manutenzione della Chiesa par-
rocchiale in genere o in articoli speciali di servigio,
sono ammesse in deduzione.
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Arr’ arTicoro 3. (%)

Crrcor4reE 18 aprile 1810

sopra, lo stesso argomento.

Le osservazioni portate sopra gli stati dei bene-
ficj parrocchiali che si rassegnano dai Delegati nelle
rispettive vacanze mi banno fatto conoscere che
vi ha dell’ incertezza e della differenza nel definire
quali oneri, oltre i naturali d’ ogni rendita, si deb-
bano computare come passivita singolare de” suddetti
beneficj.

Conviene pertanto che i Delegati si richiamino
all’ articolo XIII delle Istruzioni 15 marzo 1808,
dove ¢ detto non doversi computare come passivif:}.
se non se i pesi estranei ai doveri parrocchiali ed
all’ istituto del beneficio.

Quindi in primo luogo non si debbono computare
come passivita gli assegni a Coadjutori, Cappellani
e simili sussidiarj alla parrocchia se non se quando
per fondazione, o per patto, o per equivale‘nte atto
di superiore Autoritd, o finalmente per inveterata
immemorabile consuetudine appoggiata alla chiara
e tuttavia sussistente necessitd sia legge indispen-
sabile al Parroco di continuarne la prestazione.

In secondo luogo non sara fatta deduzione né
per mercede di Predicatori straordinarj, nd& per
pranzi di feste, eccettuate la patronale e quella del
Corpus Domint, quando pure per coteste, ne’ termini
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come sopra, non ne sia fatto un dovere al Parroco,
senza compenso per altra parte.

Finalmente non sard fatta deduzione dei carichi
e delle riparazioni per le case pal‘rocchiali e pel
giardini annessi fino alla misura esclasa dal ealcolo
delle attivitd all’art. XII delle citate Istruzioni 15
marzo 1808, essendone i Parrochi compepsati dal
gratuito godimento aggiunto alla congrua.

Quanto alla limosina delle Messe festive, & detto
nella Circolare 14 dicembre 1809 non doversi essa
considerare una passivitd.

Ed & pure provveduto colla Circolare del 27
dello stesso anno e mese al modo di verificare e
determinare il contributo da imporsi alle rendite
parrocchiali per sussidj alle chiese, quando Vi ri-
sultino obbligate.

In generale, se ne’singolari casi emerga dubbio
sulla legittimitd di certi pesi ¢ sulla convenienza
di calcolarli o di non calcolarli in deduzione all’at-
tivitd delle rendite, si dovrd esporne il fatto colle
opportune osservazioni e riferirne alla decisione
del Ministro.

CIRCOLARE 10 giugno 1811

sopra il modo di assicurare Uindennita de¢’ beneficj
nel caso di promozione de’ beneficiatt.

Per assicurare I effetto delle cautele prescritte
all’ art. 'V delle Istruzioni generali soggiunte al
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Decreto Governativo organico 21 settembre 1802,
quanto all’ indennitd de’ patrimonj beneficiarj resi
vacanti e dei successori nei beneficj stessi, la spe-
rienza mi ha fatto sentire la necessitd d’ obbligarvi
efficacemente que’ beneficiati residenti, o Parrochi
o Coadjutori o Canonici, 1 quali, promossi ad altro
beneficio, abbandonano talvolta le case d abita-
zione ed i fondi del primo beneficio in istato di
deperimento , sottraendone i frutti, i mobili e le
scorte prima di aver soddisfatto al dovere, o sen-
za averne data equivalente garanzia; ond’ & che 1
successori o sono forzati a ripetere cio che & di
diritto con provocazione giudiziaria, ovyero per la
difficolta e pel dispendio sono costretti ad abban-
donare le loro ragioni con pregiudizio proprio e
del beneficio.

Pertanto & ora in avanti & provvéduto come
segue :

1. Nessun beneficiato , Parroco, Coadjutore o
Canonico promosso ad altro beneficio, sebbene
abbia ottenuta la ministeriale placitazione alla nuo-
va provvista, potra ottenere il conseguente reale
investimento nelle relative temporalitd beneficiarie
se prima non giustifichi al Delegato, con attesta-
zione pure del Delegato del circondario nel quale
& posto il primo beneficio, di avere adempiuto
perfettamente al suo dovere , escguendo le ripara-
zioni ed i rvisarcimenti, di che gli & dato debito per
officiale perizia verso il beneficio che lascia, ovvero
depositando una somma equivalente, anzi maggiore

®
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per cauzione presso il Delegato o presso persona
scelta dal Delegato, ovvero finalmente prestando
sicurtd idonea per somma comodamente adeguata,
la quale sicurtd sia accettata dal Delegato.

2. Qualunque dei predetti modi venga prati-
cato secondo I’ opportunitd , i Delegati sono rispon-
sabili al Ministero ed ai successori nel beneficio
se per soverchia facilitA o per trascuratezza aves-
S€ro ammessa O composizione pregiudizievole, 0
cauzione inadeguata, o sicurtd meno solida.

3. Quindi nell’ intervallo che un beneficiato
promosso indugiasse a convenire per I indennitd
del beneficio e del saccessore ne’ modi sopra detti
sard tenuto deposito de’ frutti raccolti e delle equi-
valenti rendite maturate dopo la placitazione ( che
le fa proprie del beneficiato ) per servire alle ri-
parazioni ed ai risarcimenti di cui gli fosse dato
debito verso il primo beneficio.

4. In generale si eccita la vigilanza e 1" ener-
gia dei Delegati, affinché nelle vacanze dei bene-
ficj non sieno per loro lentezza sottratti i mobili,
sopra i quali sono autorizzati ed incaricati di met-
tere il sequestro per I indennita de’ patrimonj
beneficiarj.



CIRCOLARE 24 aprile 1312

sopra lo stesso argomento.

Con Circolare 10 giugno 1811 & stato provveduto
a garantire I'indennita de’ beneficj residenziali resi
vacanti per la promozione dei titolari ad altro be-
neficio, in quanto i promossi ne abbiano debito di
vestauri alle case e di risarcimento ai fondi.

Ora essendomi rappresentato il bisogno di assi-
curare pur anco, in modo che non possa venir
méno , il pagamento che debba stare a carico dei
Parrochi promossi verso gli Economi spirituali della
parrocchia lasciata vacante , dichiaro che le stesse
cautele ivi prescritte ¢’ intendono estese al debito
egualmente sacro e pit urgente , che loro ne sia
aggiudicato per questo titolo, secondo le norme
segnate nella Circolare 15 marzo 130g9.

In oltre, a rendere efficace il provvedimento
rapporto ai restauri o risarcimenti come sopra, mi
glova avvertire che il Ministero si riserva di co-
stringervi all’uopo i promossi beneficiati gol seque-
stro eziandio delle rendite che il medesimo per
I articolo IX del Decreto Governativo 3o giugno
1804 ¢ autorizzito ad ordinare contro i malversa-
tori de’ patrimonj tutelati, e che mnon potendosi
portare sopra i dimessi beneﬁcj,‘ ¢ giusto e neces-
sario che si porti equivalentemente sopra i beneficj
ai quali sono stati promossi (a). \

(a) Vedi sopra di questo argomento le Circolari 11 agosto e 22
dicembre 1824 alle pag. 123 e 126.




ALy’ ARTICOLO . 4 ()

CIRCOLARE 27 gennajo 1808.

St prescrigono speciali norme per U amministrazione
de’ Canonicatl vacantt.

Sulle dimande di varj Prefetti e Delegati in pro-
posito de’ Canonicati vacanti, se il rispettivo patri-
monio e reddito nella vacanza de’ singoli - titoli
debba amministrarsi dai Delegati; vista la singola-
ritd che distingue cotesti beneficj dagli altri per la
divisione del reddito in prebenda ed in assegno i
residenza , trovo dell’ ordine e della convenienza il
determinare’

1.° Che alla vacanza delle Dignitd capitolari, dei
Canonicati, delle Cappellanie o Mansionerie il Sin-
daco capitolare che amministra la massa residenziale
debba parimente assumere senza forma d’istromento
la custodia ed amministrazione del patrimonio o del
reddito particolare di congrua o prebenda;

2.” Che il Sindaco distribuendo sopra il Collegio
de’ Canonici o Cappellani Ja parte residenziale a
termini delle norme canoniche, dove la distribu-
zione ¢ regolata dalle antiche pratiche o dalle po-
litiche prescrizioni, dove la distinzione ¢ la misura
fra la residenza ¢ la congrua & stata determinata
nella riorganizzazione del Capitolo, riservi il red-
dito o la parte prebendale da versarsi al deposito
del Monte Napoleone, dedotte le spese d’ ammini-
strazione , a termini del Reale Decreto 29 ottobre
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1807, rendendosi risponsabile dell’ esatta esecuzione
il Sindaco stesso; '

3.2 Che perd, nominato il successore ne’ modi
prescritti dal Reale Decreto 22 dicembre p.° p:°
i signori Prefetti debbano per mezzo del Delegato
o suddelegato locale farlo investire delle tempora-
litd nelle forme consuete, obbligato il Sindaco setto
la di lui risponsabilitd a vender conto di tutto
quanto riflette il patrimonio amministrato e I'operato
durante I” amministrazione. '

4.° Questa - disposizione si estende egualmente ai
titoli di patronato esistenti nel Capitolo.

5. Dove perd durante la vacanza emergessero
delle sospicioni, ¢id che non & da credersi, contro
il Sindaco o di eattiva amministrazione , o di
malversazione, o d’ inosservanza delle vegole sta-
bilite , oltre il chiamarsi il medesimo risponsabile ,
si dovrd confidare il patrimonio all’amministrazione
del Delegato o suddelegato locale.

Ary’ articoro 13. (%)

CIRCOLARE 11 marzo 1803

sopra la misura dell onorario da assegnarsi
agli Economi spirituali delle parrocchic.

Sulle replicate richieste di alecuni Prefetti rap-
porto al determinare la quota dell’ onorario da coi-
rispondersi agli Economi spirituali delle parrocchie
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in cura vacante, mi & sembrato necessario di pre-
venire 1 dubbj e di togliere I’ incomoda varietd
delle pratiche in proposito ('siano ricevute in co-
stumanza , siano autorizzate da ministeriali anteriori
Decreti ) con wuna provvisionale uniforme pram-
matica.

Seguendo pertanto la norma adottata in molty
dipartimenti , e per ogni riguardo moderata ed equi-
tativa , sono venuto in determinazione di prescrivere
provvisionalmente che cotesta quota, per regola
generale, non debba essere maggiore di milanest
lire 50 mensuali, austriache 44. 10, né minore di
lire 30, austriache 26. 46, da preleyarsi dalla ren-
dita netta del beneficio vacante a carico sia del-
I’ ereditd del defunto ., sia del successore , in quanto
a quella od a questo incumba , secondo 1 frutti
percetti 0 rimasti da percepirsi, il peso di soste-
nere I’ assistenza spirituale delle rispettive parroc—
chie vacanti.

Fra il maximum delle lire 44. 10 ed il minimum
delle lire 26. 46 verra determinato all’ occasione
il medio dal Delegato del circondario coll’ appro-
vazione dei Prefetti, secondo il calcolo liquidato o
presunto , o possibilmente approssimativo della ren-
dita del beneficio vacante.

Dove il beneficio fosse straordinariamente co-
modo , e circostanze particolari e riconosciute in-
ducessero la convenienza di un aumento, lascio
questa parte di ragionevole arbitrio alla prudenza
dei Prefetti , dietro il rapporto del Delegato.
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Dove col minimum la  rendita del beneficio ve-
nisse ad assorbirsi intieramente, si avra riguardo
che ne siano prededotte le spese di riparazione e di
amministrazione, compresovi il diritto del Delegato.
Che se, o per queste deduzioni necessarie: o per
la tenuitd della rendita stessa, non si facesse luogo
neppure al minimum, si assegnera all’Economo I’ in-

tiero depurato prodotto del beneficio. |
Sia poi nel caso di tenue rendita, sia per qua-
lunque ipotesi, gli emolumenti detti straordinarj che
risultano da volontarie obblazioni e da simiglianti
proventi di costumanza debbono essere per intiéro

ceduti all’ Economo sulla norma - della competenza
parrocchiale.

ALL’ ARTIGOLO 21. (%)

DECRETO 30 gLugno 1804 -

sopra. il modo di esercitare t diritti della tutela poli-
tica per I amministrazione ed indennita de’ beneficy

in caso di yacanza, di malpersazione o .d’ inadem-
pimento dei pesi.

1. Ogni patrimonio di beneficio propriamente e
strettamente tale, di qualunque natura e provenien-
za ., sia di libera collazione, sia di patronato, all’ oc-
casione che si renda vacante per morte o dimissione
del provvisto, si devolve di pieno diritto all’ ammi-
nistrazione tutoria dei Delegati del Ministero pel
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culto ;fmché non venga: riconferito , o non ne sia
altrimenti disposto. '

o Similmente si» devolvono all’ amministrazione
dei Delegati’ questi patrimonj, dove pure sl trovas-
sero datiqualche tempo ' giacenti m terza mano, €
quindiosottratt «all’ azione tutoria. Perd in: questo
caso quando 'per parte ‘dei detentori sia opposta
difficolta 1 Delegati non proeedono all’ a])prcnsione
ed assicurazione ' dei ' medesimi, se prima non ne
rendono intesi 1 Prefettiy e sul rapporto dr questi_
non yengano autorizzati con Positivo Decreto del
Ministero pel culto. 11«

3. La'morma segnata negli articoli precedenti si
applica egualmente a que’ patrimonj , 1 quali, seb-
bene non abbiano il compiuto e stretto caratteri-
stico di beneficio per mancanza di qualche forma,
hanno pero la natura di equivalenti istituzioni sus-
sistenti col favore delle leggi, e formano la dota-
zione apposita di cappellania o di legato da ammi-
nistrarsi - dagl” investiti ' per tempo, a termini della
fondiaria. : :

4. Al opposto que’ patrimonj, i quali non $ono
applicati nella loro integritd e natura in dotazione
di beneficio, cappellania, legato, ma semplicemente
sono’ affetti/al peso di messe o-di altre opere pic,
sebbene aventi una speciale ipoteca pei pesi mede-
simi ,* réstano in amministrazione del proprietario,
senza che i Delegati vi si possano altrimenti inge-
rire ; s¢ non se per I opportuna vigilanza, onde i
pesi vengano adempiuti.
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5. Ferma stante la, massima generale riguardo ai
diritti - della: tatela, &' riservato al Ministero pel
culte il derogarvi me’ casi speciali per cause legit-
time e viconosciute, salverle cautele 111dlspensablh
per ¥ adempimento degli oneri.

6. Nel caso che le vendite di alcuno di questi
patrimonj si debbano. applicare col superiore as-
senso politico in favore de’ patroniy per cui ne sia
sospeso I investimento in terza persona, dipende
dalle: facolcd del Ministro il permetterne 5 colle op-
portune cautele , 1’ amwinistrazione ‘ai 'patroni me-
desimi’; ‘senza diché I amministrazione’ s mtendc
riservata ‘als Delegator LRI DI0S

7. Le stesse norme sono applicate mdxstmtamente
al caso  di qualuncue patronato , sia di privata fa-
miglia , sia“di persoma morale.

6. Nel caso che 1'Delegati debbano assumére in
amministrazione patrimonj non aventi il vero: e stret-
to caratteristico i beneficioy ed in appresso con-
segnarli agl’ investiti in titolo vitalizio 'od in assegno
temporario , si esclude ogni formalitd di possesso ,
bastando! che il Delegato is¢' ne” dichiari amministra-
tore, e me avvist i contribuenti; e quindi presen-
tandosi I’ investito coll’ approvazione del Ministro,
ne faccia - rilascio ‘contro I’ opportima ricognizione
de’ conti, e relativa hiberazione per parte ~dell” in-
vestito medesimo, : :

9. Indipendentemente dal caso di vacanza, il Mi-
nistro ¢ autorizzato a provvedere, onde le sostanze
tutelate siano rettamerite amministrate e gli ‘onert
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adempiuti , esigendo in caso di denunziato malver-
samento o inadempimento le opportune cautele di
garanzia ; e doyve queste non siano date o non s1ano
valevoli, & autorizzato a procedere contro i dila-
pidatori ed i contumaci col formale sequestro del
beneficio od equivalente patrimonio. In questo caso
i Delegati dietro ordine superiore ne assumono la
custodia e I’amministrazione nella stessa forma come
nel caso di vacanza.

10. Egualmente si prestano i Delegati agli ordini
del Ministero per I"apprensione delle rendite bene-
ficiarie , dove questa venga decretata nelle yie re-
golari come misura economica penale contro bene-
ficiati delinquenti.

11. In caso di opposta resistenza per parte
degl’ interessati all” apprensione ed assicurazione
tutoria, sia nel caso di vacanza, sia nel caso di
decretato sequestro nei modi come sopra, i De-
legati richiedono all’ uopo I' appoggio dei Giudiel
locali, onde I'apprencione medesima sorta 'Cornpiu-
tamente 1’ effetto.

12. Perche i Giudici sieno abilitati ad assistere
I" azione dei Delegati nel caso di apprensione ed
-assicurazione per vacanza come agli articoli 1 e 3,
basta che i Delégati alleghino I’ ultimo stato pos-
sessorio , come legittima presunzione del diritto
competente alla tutela politica.

13. Nel caso che I"apprensione sia prescritta
con positivo Decreto del Ministro come agli ar-
ticoli 2, 9 e 1o, basterd la produzione autentica
del Decreto medesimo.
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14. L7 apprensione ed 'assicurazione tutoria in

qualunque ipotesi non pregiudica giammai alle ra-
gioni delle parti interessate, né¢ pud sottrarre alla
cogmzlonc ed azione del Potere giudiziario le que—
stioni 1n merito che potessero msorgcw. '
S 5 qualunque caso’ ¢ permesso alle paltl
il rimostrare ‘alla superiore 'politica Autorlta dove
queste ‘si credessero lese nei proprj diritti , ‘ed il
dedurre ‘sécondo la natura dell articolo controverso
e loro ragioni avanti il Potere gllldlZlal'IO.

16. Accadendo che la timostranza sia riman-
data alla superiore A.IltOI‘ltd. polltlca, e che I’ arti-
colo 'controversd' 'dalle vompetentl Autorita’ sia’ giu-
dicato’ appartenere alle ispezioni del Potere gludl-
ziario, le 'parti, dove credano & insistere;, potranno
provocare avantt i Tribunali competenti nelle vie
regolari il Ministero tutorio, il quale si fard rappre-
sentare dal Procuratore nazionale, salvo il diritto
di ripetere le spese sostenute da coloro, se ve ne
hanno , in favore de’ quali ¢ sostenuta la lite.

17. Contestata la lite in giudizio , il Ministro
pel culto, per mezzo del Procuratore come sopra,
riclama in prevenzione la conferma della compar-
tita provvidenza assicurativa , la quale nondimeno
In via di fatto si sostiene provvisionalmente , finche

non sia regolarmente decretata od esclusa dal Tri-
bunale (a).

(a) Le disposizioni di questo Decreto si ritengono in osservanza in
quanto per le forme non vi & derogato dalla nuova organizzazione
del Potere politico e del giudiziario.

3
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AVVERTIMENTO GENERALE,

s

Le altre disposizioni di massima di ogni epoca,
citate nella presente Norma provwisoria, non si tra-
scrivono , essendone stato trasfuso in diversi arti-
coli, della medesima tutto cid che degli Editti, Di-
spacei ed atti relativi si richiama o si mantiene in
osservanza. . _

Dove negli atti del :cessato Governo song nomi-
nati i Delegati , ora vi s intendone i Subeconomi,
Doye sono. nominati i Prefetti, oya. s intendopo, i
Regj Delegati. Finalmente dove & detto doversi riferirg
al Ministro, ora s'intende doversi riferive al Goperno.




APPENDICE

alla Norma ' proppisoria 31 maggio 1816
per Uamministrazione de” benefic] vacanti.

Milano ; il 4 agosto i3u8.

Essendo stata intenzione ‘del Governo di richia-
mare nella Norma proppisoria 31 . maggio 1816 le
antiche istituzioni per dirigere i Subgconomi nelle
diverse ispeziont loro attribuite circa. I’ amministra-
zione de’ beneficj. vacanti, aveva creduto di, non
poter deviare dalla’ massima approvata in caso, par-
ticolare con un Dispaccio Aul_i_éq.;.” settembre: 1794
Per la ripartizione delle rendite.fra J” antecessore
beneficiato ., il vacante ‘ed il suceessore. Quindi agli
articoli 17,18 e 19.il Governo ayeya proyvvisoria-
ente preseritto che tenendosi altro modo pei frugti
naturali, ed altro pei frutti civili,| gli afficti a da-
narvo fossero ripartiti.e divisi: gome naturali, o

Avendo poscia I" esperienza fatta sentive, la, diffi-
colta di applicare al caso  pratico le, regole iy }151
Conseguenza stabilite , non ostante; che per la Gip-
colare 7 gennajo 1817 ne fossero segnati comn .pre-
cisione 1 modi d’ esecuzione , il ‘Governo, ebbe a
Conoscere per comunicazione fat.-ta;gli con  Anlico
Dispaccio 27 ottobre 1817 che negli Stati Austriact
di Germania le rendite wvacanti si dividono senza
distinzione a misura di tempo, ed in proporziope
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delle rispettive rendite si dividono pure le spese
ed 1 pesi

In conseguenza di' ¢id’ col voto dell’ I. R. Ufficio
fiscale e col parere della Direzione gcnerale di Con-
tabilita il Governo ha creduto necessario di stabi-
lire fin 4’ ora che lo stesso metodo sia pure intro-

dotto in Lombardia per uniforme osservanza; onde,

in emenda agli articoli sopraccitati della Norma
: g i P

provvisoriay si prescrive quanto segue :

'3, Mantenata in vigore la massima dei citati
articoli 17, '18"€ 19 della Norma proyyisoria  per
la ripartizione' delle’ rendite de’ beneficj vacanti a
tutto 5l corrents anno-economico che cade ecol S.
Martino 1818, da’ ¢uell’ epoca in' appresso tutte le
rendite de’ beliéﬁcj’vaea11ti all’ epoca  stessa o che
verranno a rendersi vacanti, qualunque sia la na-
‘tara de’ frutti, dovranno dividersi con eguale ri-
'_part’izi-one giorno ' per giorno ; € della stessa ma-
niéra'i pesi e le épése si distribuiranno in propor-
zione della rendita_1‘ispettivamente attribuita all” an-
tecessore , al beneficio vacante ed al successore.
Quindi da quell’ epoca in avanti 1 Vicarj spirituali
in ‘Cura vacante ayranno il loro stipendio sulla quota
“parte attribuita al rispettivo beneficio parrocchiale
vacante.

5. 1 conti d’ amministrazione continueranno
regolarsi coll anno economico da un S. Martino
all’ altro.

3. E nondimeno permesso alla prescntazi_one
de’ conti I intervallo dal S. Martino, col quale s
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chinde I'anno economico, a tutto il gennajo se-
guente, dentro il quale al piu tardi ciascun Sube-
conomo, raccolti gli elementi necessarj per la com-
pilazione, dovra rassegnarli alla Superioritd (a).

4. Nei conti sopraddetti dovranno i Subecono-.
mi coll’ indicazione della rispettiva data dell” anno,
giorno e mese descrivere distintamente tutti gl’ in-
troiti fatti nell’ anno stesso dall’ antecessore benefi-
ciato, dal Subeconomo e dal nuovo provvisto, e cosi
pure tutti i pesi e le spese sostenute rispettivamente.

5. 1 Subeconomi avranno cura nell’ atto di
possesso 1n vacanza ed in quello del possesso con-
ferito di avvertire tanto I antecessore beneficiato
o gli eredi del defunto, quanto il nuovo provvisto
dell’ obbligo che ai medesimi incumbe di fornire
con metodo chiaro e regolare tutte le notizie degli
introiti e pagamenti da essi fatti. Le quali notizie
poi si rendono necessaric altresi nel caso che un
Subeconomo relativamente all’ assunta amministra-
zione non avesse fatto alcun introito o pagamento
durante la vacanza del beneficio.

6. Pei generi che saranno stati raccolti dall’ an~
tecessore beneficiato o dal nuovo provvisto si espor-
ranno 1 prezzi secondo la norma adottata ne’ conti
coi coloni al S. Martino dai principali locatori, e
singolarmente dai pubblici stabilimenti che possie-
dono in luogo; e cid in conformitd di quanto fu

gia prescritto all’ articolo 3 della Circolare Gover-
nativa 13 aprile 1818.

(@) Vedi Circolare 14 gennajo 1825 nel seeondo Supplimento ,
pag. 127.
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7. Pei generi che saranno stati raccolti € ven-
duti dai Subeconomi si esporrd il prezzo ricavato
dalla vendita ne’ modi regolari e dietro ‘le -cautele
preseritte  generalmente a vantaggio degli stabili-
menti, come sard da giustificarsi.

8. II' prodotto derivante dalla questua detta
volgarmerite del’ Passio non  si comprenderﬁ net
conti & amministrazione, poichd a termini dell” art.
2 della succitata Gircolare appartiene a chi la rac-
coglic.

9. Qualord non sia stata riscossa qualche ren-
dita, e slatio tuttavia insoddisfatti aleuni pesi, " in-
dicheranno le une o gli altri nell’ allegato apposito
delle rimanenze, soggiungendo le informazioni sopra
quelle rendite delle quali per circostanze straordi-
narie fosse dubbia la riscossione, o si avessero dati
sicuri di non poterne otteneré neppure in parte il
relativo pagamento. I quanto ai erediti, e particolar-
mente ai generi clie da alcuni coloni non fossero stati
corrisposti pel titoli contemplati nella Governativa:
Circolare 13 gennajo 1318, ne sard parimente data
la nécessaria dimostrazione, citandosi I" ordinanza
velativa all’ invocata determinazione dell’T. R. De-
legato, ed informandosi inoltre se I antecessore o
gli eredi del defunto beneficiato ed il nuovo prov=
visto acconsentano di concorrere al condono.

10, Tutti 1 pagamenti fatti dal Subeconomo si
dovranno giustificare éogll opportuni ricapiti origi-
nali; quanto a quelli eseguiti dall’ antecessore be-
neficiato o dal nuovo provyisto, il Subeconomo
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dovrd in qualinque caso esaminarli e g-ufirentire
della loro sussistenza e legalith, " quando per av-
ventura circostanze plausibili o legittime ‘si' 6ppo-
nessero alla loro consegiiazione, delle quali” eir-
costanze perd ‘dovrd fdrsi’ ceitio “nel confo da
pre%entarm. ' -

11. Affinché poi 1 Subedotiomi abbmné una
norma pitt ficile per la compilazioné de’conti, I 1. R.
Coverno rimette ai medesimi il niodello ‘proposto
dalla Direzione gcncra]é di 'Corntabilith, secondo il
quale ne’ casi individui dovrano essi’ esegun‘e h,
operazioni relative.

12. E siccome il conto d amminigtrazione deve
avere l analogo riferimento ai risultamenti gid no-
tificati nello stato attivo e passivo del beneficio
vacante, cosl trova convenevole d’apgiungere anche
per cotesta operazione il corrisponidente modello,
al quale dovranno pure attenersi i Subeconomi,
allo scopo di osservare un metodo uniforme nelle
successive vacanze de’ beneficj.

13. Ritenuta la massima di dividere dietim tutte
le rendite pel beneficj che si renderanno vacanti
dall’ 11 novembre 1818 in avanti, non sara piu

oltre necessaria la perizia che venne prescritta a
termint dell’ art.

maggio 1316.

19 della Norma provvisoria ST

14. Per la suddetta massima non saranno pitt
oltre obbligati I’ antecessore o gli eredi del defunto
beneficiato di concorrere ai pesi di servigio del
culto, e singolarmente al pagamento del Vicario
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spirituale, siccome era stato ordinato colla Circolare
15 marzo 1809, alla quale si deroga.

15.. 1 Subeconomi perd ond’ essere abilitati a
sostenere le spese piu urgenti, ¢ particolarmente
quella dell’ assegno dovuto al Vicario, spirituale, in
mancanza di fondo del beneficio vacante potranno
prenderne la somma occorrente sopra gli avanzi
disponibili a favore di altri beneficj che tuttavia
fossero giacenti presso i medesimi, salvo a compen-
sarli poscia coi successivi introiti che deriveranno
dal beneficio vacante in questa parte sussidiato. K
quando non si trovassero d’avere alcun fondo gia-
cente, potranno i Subeconomi supplire con quet
migliori momentanei ripieghi che nella loro pru-
denza e facolta fossero possibili ed opportuni.

16. Si ritiene ferma la disposizione contenuta
nella Circolare Governativa 29 gennajo 1818, colla
quale sono abilitati 1 Subeconomi alla ripartizione
delle rendite de’ beneficj parrocchiali che hanno
sussidio sullo Stato onde compiere la rendita minima
normale di lire 500'-(0,).

(@) Vedi Circolare 20 settembre 1826, pag. 143,



CONTO

Dell’ amministrazione tenuta nell’ anno 1319 dal Sube-
conomo N. N. pel beneficio parrocchiale eretto’ sotto
il titolo di S. Giorgio nella chiesa, di S. Giorgio
situata nel comune di Mariano, distretto di Mariano,
n° XXVI, provincia di Como, rimasto vacante il
30 giugno 1819 per la morte del sacerdote N. N.
e riconferito a termini della Gogpernativa placita-

zione in data 21 agosto 1819, n.° 14730—4720.
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CONTO D’ AMMINISTRAZIONE delle rendite, pesi e spese per La

che si presenta ¢

ENDITE.

——e P~

delle N caseSnt s R R e i 100 —
Eitthdiide: beni n coftantl . . . o = 4 s e P 1018 b
de' beni in genert , . . - RN L

Ricavo de’ frutti di parte patronale sui “beni affit-
tati asgeneriv. . L2 4 1 L2 e, T oD 400 —
Prodotti de’beni lavorati a mezzadria . . . « » 793 “|=
Simile per'economia o tenuti in casa . . + .+ ? 842 | —
Prodotti di decime O Primizie. . s . o_s o ® 191 40
. Tigelinatavii e s an cinnsma e & L 0 339 -
e AT ARG TR e AT & e i 40 =
Interessi deé’ eapralt'atdol ' . . . 1. » 180 | —
Cortol Vit We surceiion B 2y & pasrgicyed dnte & o0 k=
Assegni diversi , (R s | ME e o) o 0 70 —
Totale delle rendite . . lir.} 6016 | 88

e —

Riassunto d.egf’ mntroitl e pugrz.memf che st trovan

B

Dall’ antecessore , come dall’ allegato . . .
Dal‘Subeeconomo « . = b . o o .
Dalsntovo NProyvistol o (n e el e mie

Si aggiungono le rimanenze attive e passive risultall

Ritornano come sopra «




1819 inerenti al beneficio parrocchiale di S. Giorgio in Mariano

subeconomo N. N.

PESI'E SPESE:

—_—— g a—

Carichi prediali e sovrimposte locali- . . ., ., .lir, 0628 | —
Riparazioni . . . . v o2 ==
Spese di eampagna ]‘-el !‘omh 1&\01’5\11 '\d econmma il Soye st e
Livelli passivi , . AW A Ve o e e 1 O e T 290 —
Legati, prestazioni ed "lSBPgl‘ll PASBIYE 5 e e v D 131 25
Interessi de’ r‘ap;tah passivi é » 7o —
Censt passivi THO I3 D 2Tt o > 35 —
Fitti passivi . . . > S50 e
Spese diverse . . , AR e SR 251 39

Totale dei pesi e delle spese . . . Jir, 1781 64

descricti distintamente nei relativi -allegati.

InTROITI. P AGAMENTL.
5 AT Rl 804, | 40 ). 475 — §.Dal comune di Ma-
B. »I 2386 14 355 39 riano il 15 gennajo
; NG »| 2129 | 34 790 | 75 1820,

lir} 5319 88 16271 64\

dall’allegato D, » 697 — 160 —

lir.§ 6016 88 1781 64

i (e i e, P S
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AVVERTENZE.

Gli allegati che quy siuniscono in serie continuata distinti I' uno
dall’altro colla rispetiiva lettera d indicazione saranno, nella compila-
zione da farsi dai Subeconomi nei casi pratici, distinti in altrettanti
fogli quanti sono gli allegati. Questi potranno essere in numero »ag-
giore o minore secondo che un beneficio abbia pii o meno di rendite

diverse da diversamente classificarsi.

A.

DISTINTA DELLE RISCOSSIONI E DEI PAGAMENTI

FATTI DALL" ANTECESSORE.

RISCOSSIONL

———r—

Firrr pELLE CASE.

Da Cattaneo Francesco per un semestre di fitto della
casa scaduto a Pasqua 1819 . , o v v v ov v o0 lir.

Firrr pe’ BERI IN CONTANTL.

Da Malerba Giorgio per appendice di uova
dazzine 1.2 4 4 stialisiw o s e s e s N 3. 20
LEnOPQSi”lo-.-...-..-....)>13.—-

—e »

Frrrr pE’ BENI IN GENERL,

Da Pastori Girolamno , massaro, per appendice di uova
dozzine: nt AL ] The n b ieas sige Wit Eiaale o o i)

RicAvo pr’ FRUTTI DI PARTE PATRONALE SOPRA
BENI AFFITTATI IN GENERIL,

Per foglia di gelsi centinaja 50 a lir, 5

o —
21, 20
5o 20
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+ -Somma retro lir. 324. 40

PropoTTt DE' BENI LAVORATI A MEZZADRIA,

Per galette di porzione patronale [libb. 40 a lir. 3. 5., » 140, —

PropoTrr DE' BENI LAVORATI PER ECONOMIA.,. cioe:

Fieno maggengo , fasci 30 a lir, 4 ., . - lir 10, —
Galette, Ubb.-z30 ailir:, 3. 50 ;& & o o one Pu 708"

——— 3 100 —

LIVELLL ATTIVI.

Da Bonifacio Coya per meta del livello maturato a Pasqua . » 50, —

InTERESSI DE' CAPITALIL,

Da Bertolé Vittorio per semestre d' interessi maturati il
30 marzo p.’° p.° sopra il capitale di lir, 2000 ... « » 50, —

CENSI ATTIVI,

Da Codelago Luigi per annualita scaduta il 24“apriie
Qelvoenis 6L Aialits, JOT0H: assimterricesens it wisisgioR ST =

ASSEGKI DIVERSI,

Dalla Chiesa parrocchiale di Canti per la prima rata
dell’ assegno del 1819 dilir. 30,00 v v v v v oo 15, —

lic. 804, 40

e
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PAGAMENTL

CARICHI E SOVRITIPOSTE.

Per la prima‘e seconda rata,, come da confessi segnati n° 1. lir. 208, —

SPESE DI CAMPAGNA RIFERIBILI AT 'FONDI LAVORATE
AD ECONOMIA, cioé (a):
srmau b
Per concime carra. n'® *4: a bir. 15 + . oo o4 lir, 60: —
Per aratura giornate 150 a centesimi 6o .. .. » go. —
Per moggia 1 frumento di semente. . .. ....» 30, —
Ber staja 4 segaleis o .« worsmarife w ash ains 2w HoRL

Confesso n.° 2 ——— » 100, —

LIvELLI PASSIVI.

A Pedroli Giovanni per la prima rata del livello d"acque,

confestor Bo g SIILIESGTIIL . 3 WSS NAE T GRS NG, AL

LEGATI , PRESTAZIONI ED ASSEGNI PASSIVI,

Per I adempimento del legato passivo di un
ufficio e di'una messa ‘i ‘¢anto di'sposm dal
“ fu Bernascone Vicenzor + % v o von w0l i, fagl —
Per messe n.° 20 celebrate a tutto maggio asca-
rico del legato disposto da dnelli Pietro a
lil‘.l.ls ...................:»:23.—'

—_——— 4’{_?, —

lir, 475. —

e

(a;) Qualora non sia fatibile d avere la distinta de’ lavori eseguiti per
la coltura de’ fondi, cioé il mwmero delle giornate consunte per
P aratura, seminazione , ¢cc., la quantita del concime e delle se-
menti, ecc., si potra supplire colla produzione di un caleolo di stima
fateo da un perito beneviso alle parti.
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B.
DISTINTA DELLE RISCOSSIONI F DE{ PAGAMENTI
FATTI DAL SUBECONOMO. -

RISCOSSIONT

. Fir71 pE' BENI IN CONTANTI,

1819 15 agosto. Da Malerba Giorgio per semestre
di fitto scaduto a S. Lorenzo p.° p.°lir. 750, —
Per appendice di anitre n.° 4 ricavate: wiiv6. 14
» pollaatri A e R ol —
L s lir. 7600 T4
Frrtr pE’ BENI IN GENERIL

2 detto. Da Pastori Girol. acconto di fitto del 1819.
Frumento mogg. 35— venduto a lir, 25 lir, 875 ~—
Segale. . » 6/ . . ', » 18 "» 108 e
Pollastri d"appendice n.°5 . . . v ooy » /1 5, =

Proporrr pE’ Bent LAVORATI A MEZZADRIA, ¢io¢:

3 luglio. Segale mogg. 4 — venduta‘aliv, 18. lir. “g2.i—
8 detto. " Frumentd » 6 s ¢ ws 1«5 255 » JI50: e

— 3 22D, ——
Proporri pE' BENI LAVORATI PER ECONOMIA 5 CLOE:

) ngbszo. Fieno agostano fasci 18 aliv. 3 lir. 54. —

5 luglio. Frumento mogg. 8 — . a:' » 25 .. » 260 ~=

L0 deftae Segalen, wany madime. . » I8, » S54. —

—————— 308 L

Procorrs pr Decimg &, PRIMIZIE,. cioé :

181918 uglio. Per decime di segale nmogg: 1 ~——
2 lirs w@usnin syl ulk SR RTINS liv, 18. —

Frumento mogg. 3 — a lix, 25, ».50..—

=1

ey Mt 3} ()8 Fil—

—

lir. 2346, 14
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2 Somma retro lir. 2346, 14
| INTERESS/DE GAPITALL | ATTIVL.

3 agosto. Dalla Cassa d’ ammortizzazione pel 1.° se-
mestre dei fratti delle carj){:llf}s TG0 wisww 4 x40 —
; R N

lir. 2386. 14

—l T

PAGAMENTIL

e S—t

CARICHI £ SOVRIMPOSTE.

1819 3 luglio. Per la terza rata, come da confesso n.® 1, . lir, 104. —

SPESE DIVERSE.

Carta bollata per le quietanze . .. .. ,..lr. I
Diritto d’amministrazione al Subeconomo sopra

le lir. 2386.14, in regola dell’8 per 100 (a)» 190 89
Per onorario al Vieario spirituale pei servigt

prestati dal - gioxno,1.° Juglio al giorno, 30

agosto 1819, che sono mesi 2 € glorni — a

lir. 30 al -mese, pagate come da con-

fegs0 (B) M 2i fv i v s s a e a9 P 6o, —
. _-—--—-—-x251.8‘}

lir. 355. 89
T

(a) Qualora ' amministrazione del patrimonio vacante oltrepassi il pe-
riodo di unanno intiero , pel seguente anno doyra esporsi sola-
mente il 5 per 100 pel diritto d amministrazione y a termink
dell’ articolo 29 della Norma provyisoria.

Nel caso che il beneficio non sia~parrocchiale, si aggim:ger&
ai suddetti pagamenti I' importo delle Messe incumbenti al benefi-
cio fatte celebrare nel tempo della relativa vacanza.

() Quando [ assegno del Vicario spirituale sia stato corrisposto ad
un sacerdute Coadjutore , 8" indichera inoltre se il medesimo sid
titolare o di semplice ufficio; e cio per gli effetti contemplati

nell’ articolo 1.° della Circolare Governativa 18 aprile 1818,
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e
DISTINTA DELLE RISCOSSIONI E DEI PAGAMENTE
FATTI DAL NUOVO PROVVISTO.

RISCOSSIONIL

T

Frrrr peLLe CASE, .

Da Cattaneo Francesco pel 2.° semestre 1819 di fitto délla casa lir, 50. —

Frror pe’ BENI IN CONTANTI:

Da Malerba Giorgio per saldo, del fitto 1819, cioé:
In contanti . . . ,

e v 8 wqe o i, 750, —
Riso moggia 2 — alir,32.50 ..», 75. —
Appendici Cappont n.° 4 55 .. ., T S (i)
BOtiieo sliba B v v onniie

AT ?.67 y ey gafl
, ot » 837, a7
Firrr pE’ BENI IN GENERL
Da Pastori Girolamo a conto del fito 1819 , ciod:
In contanbisg o ot e ot Tt vl 100, —
Miglio moggia 2 ~= a lir, 11, ... .. .. » 29, —
Capponi d’ appendice n.° 5 ., .. ... . » 7. 67
— 129. 6?
Ricavo pe’ FRUTTI DI PARTE PATRONALE SOPRA I BENI
AFFITTATI A GENERL
. . . ! .-I : .
Per valore dell uva cent. 15 a liv. 26 .0 . 0 v oo v b »  240. =
Proporrr DE' BENI LAVORATI A MEZZADRIAS, ci0é :
Miglio moggia 3 — a lir. 13, prezzo in corso al
S. Martino prossimo passato . . . . . « . lir, 39, —
I\Ifelgone moggia 4 — a lir. 15, 59 come sopra . », 62 ad
Vino crodello brente 10 — a liv. 22. . . " . » 230, —
torchiato » 3 —_— = I G T T » 30. ===
i
— )Y 201, —
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Somma retro lir. 1607. 94

ProporT DE' BERI LAVORATI AD ECONOMIA , cioé:

[

Fieno terzuolo fasci 10 == alir. 3 ... lin 30. —
Miglio moggia . ... 3 — » IT o aloa » 22—
Vino crodello brente 4 — » 22 .., ..» 88 —
torchiato . . . , I+ — » 10 o o 0 o B IDs —
Melgone moggia . . . 6 —  » 18 . ..., » 108. —
» 263. I
Proporrr pr DECIME E PRiMizie,
Dal Comune di Mariano a saldo della decima
convenzionata in danaro per I anno 1819 . lir. 060, —
Per decima dimiglio méggia 1 =~alir, 11, . . . » I1I. —
vino brénte: 2+— - » 15, .., » 30. —
Per primizia di uva libbre 20— - » 12alcento» 2. 40
TLa miglio moggia 2— » 10, ... » 20 —
» | 123, 40

LEGATI ATTIVI.

Da Perego Giacomo a saldo del legato maturato ‘a 8. Mi-
cz’iefﬂp-cp;o-----'-'............;‘....-1: 40."'—

INTERESSI DE' CAPITALL ATTIVI, cioé:
Dalla Cassa d’ammortizzazione pel 2.° semestre 1819
de’ frusti eopra la cattella 02 1755, v s on v s B 40—

ASSEGNI DIVERSI,

Dal Comune di Mariano a saldo dell’ assegno
maturato al 31 dicembre p° p° .. .. ..lir. 40. —
Dalla Chiesa pavrocchiale "di Canta per la se-
conda rata 1819 dell’ assegno di lir. 30, » 15, —
- . T T . 55 —
——
liy, 2129, 34
(o ol
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PAGAMENTI. ,

CARricHI E SovRIMPOSTE, ' 'l

PR

Per le ultime tre rate del 1819, come da confesso’ u.® 1 lir, 316, —

SPESE DI GAMPAGNA,

Per salario del Camparc in danare ed in generi + . . . « »130, —

LiverLrr pAssivi,

A Re Carlo @ saldo del livello matirato dl S, .
Michele p.° p.°, come da confesso n.° 2 . lir, 8o, —
A De Gaspari Bartolomeo a saldo del livello
maturato al San Martine p.° p.°y come da _
cONnfess0: De ik = ik 0 5 5 & 5.0 Detinih 24 By FOO: la
A Pedroli Giovanni per la seconda rata del
livello “dell’ acqua scaduto il giorno 8 set- !
tembre p° p.°, come da confesso n.° 4 , . » - 30, — |

» 260. =

LEGATL, PRESTAZIONE ED ASSEGNI PASSIVI.

A De Petri Lucio a saldo del legato disposto

da Crippa Gioyanni , come da confesso 0n.° 5 lir.  20. —
Per messe n.° 30 celebrate a scarico del legato

Anelli a Hittigxh D0 o engeae jobgepas Sy 34068
Alla Chiesa parrocchiale. di Mariano a saldo

della prestazione pel 1819, come da con-

o T e e e e e oo s

LT
liv. 790. 75

N N T

NB. Qualora it beneficio nwon sia parrocchiale , sii compranderd Famporto |
delle. Masse inerénti al beneficio celebrate o da celebrarsi dal
nuwovo  proyvisto & compimento. dell’ annualite a cui i riferisce il
conto,

¥
i
|
|
1|
1|
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D.

DISTINTA DELLE RENDITE E DEI PAGAMENTI
TUTTORA DA FARSI.

-

RISCOSSIONI DA FARSL

FirTr: pDE' BENI IN GENERI,

Da Pastori Girolamo a saldo del fitto, cioe :

0 G OTITATINY ool wfie LAt Tm et erms 2 b T3 et v di¥es AOE ==
Frumento moggia 5 — a lir. 25, prezzo del

S5 TIATEINO. #. s o o a0 (6L B e e whmm s v ot B L 20
Segale moggia 4 — a lir, 18 come sopra . . » . 73 —

e inias

ProporTr DE’ BENI LAVORATI A MEZZADRIA.

Da Cipolli Egidio pigionante’ per fitto di casa
maturato nel: p.°® p.°-S: Martino « . « s« & lir, - 40. —
Per la meth de’ carichi sopra scudi9oo, cent, 18 » 81, —

—_— 2 121, —

LIYELLT ATTIVI.

Da Cova Bonifacio per residuo del livello 1819

di anane iz, 700 o s lir. 50, —
Da De Pietri Anselmo per livello in contanti

ed in generi maturato all' 11 nogemébre 1819 » 239, —

—» 289o =

InTERESSI DE’ GAPITALL ATTIVI, '

Da Bertolé Vittorio pel, secondo, semestre 1819 degl’ inte-
ressi sopra il capitale (di lir. 2000 « « i «bisilo erme o 22 | 90si—

SRt
lir. 697. —

S

NB. Nel caso che st verifichi una rimanenza arttiva per Lmpolenzé di
- qualche colono derivante dai titoli contemplali nella Circolare 13
gennajo 1818, ne sard data la particolare dimostrazione, e si -
vera inoltre U ordinanza relativa all’ invocata determinazione del-

2 I. R. Delegato ; informando altresy se' I antecessore o gli eredt

del defunto beneficiato. ed ‘il nuovo propvisto acconsentano di con-
correre al condono.




PAGAMENTI DA FARSI.

InTERESST DE' CAPITALL ATTIVI.

A Viola Rafaele per interessi sopra il capitale di lir. 1500
per I annualita scaduta il 3o GEastoNTOTON v v o s & okl

CENSI PASSIVI.

A Buocheri Taddeo a saldo del censo per lo scorso
ARDOY XSG wovisiol s as b e

s s 8 & 8 8 s s 8t e e 8 D

Frrrr pAssIvi.

A Fischer Nepomuceno per fitto d' acqua
PEL EBTG & % 3 w7 s B ek o s pr AT SO
Ad FErcole Bossi per fitto di una stanza che

8EIVe. PO Yiporte 1 SENEHE & ialieiwt i o s s D DO e

I e e »

(D]

35# —

50, =

lir,

160. —
S TS







STATO ATTIVO E PASSIVO

Del beneficio parrocchiale sotto il titolo di S. Giorgio
nella chiesa di S. Glorgio situate in Mariano,
distretto di Mariano, n.° XXVI, progincia di Como,
.di libera collazione (o di patronato N. N. ), 7=
masto vacante il giorno 3o giugno 1819 per la

morte (o promozione) del sacerdote Giovanni
Battista Consalvi alla parrocchia di N. N.
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STATO ATTIVO E PASSIVO DEL BENEFICIO parrocchiale ERET
NEL COMUNE DI Mariano, DISTREN

da compilarsi col metodo prescritto.

NB. Se i saranno rendite in estero Stato, s'indicheranno separatamente
i questo prospeito, e si uniranno i corrispondenti e distinti allegat

Se il beneficio & parroccluale, si notificheranno per 05servazione v
prodotti della queswa , volgarmente detta del Passio, ed inoltre U
proventi straordinarj per emolwmenti di stola, e finalmente il numero
delle anime che costituisce la popolazione della parrocchia.

.=
;T_j Rendita anpy
ATT IV O 0 i lire
ety :z:': 1taliane,
- .
delle cagei. 2o o o v v oo s W A. Vlir. 100 | =F
Fitti { de’beni in contanti 5y et ; 3. | » 1616 | &}
b eni in Senerl; als o ¢ 5 s x Cop» 1131 |~
Ricavo de’ frutti di parte patronale sui beni |
affivtati iargenelin ¢ 0. 1. St it s 4D B> 413 |88
Prodotti de’ beni lavorati a mezzadria . , . . . . E. }» 83|~
Prodotti de’ beni lavorati per economia . ....J| ¥ | » 910]|—
Prodotti di decime e prisiziaias? . 5% A s e o =il
Livellh Aetivic sl L0ars 2. ame ot it ik » 339 [ =
LIe oAt PatEVAY oy inipiiamens She. Ny Ll ol delss
%
Latereseitide’ capitali abtivi vh, « oxatelic o 1o oo nins L. }» 180|=
e T A e SRR S B (IR
AB8egnl @IVEXST o « u oiv s & o b s e o sl LS. oRlies
Totale della rendita . . . . . . lir. 5867 | 9
Si detraggono i controscritti pesi e spese . . | . | » 1719 | 7!
Rimane la rendita netta. . . . lir. 4148 | 24
~—




[
.J'?

NELLA CHIESA DI 8. Giorgio SOTTO IL TITOLO DI S. Giorgio
DI Mariano, N.° XXVI, PROVINCIA DI Como.

r-r; Pesi e spese
P A S SHENCO, o0 annue
= | in lire italiane.
eitzls, <
Carichi prediali e sovrimposte locali . . ... .. | O. fli. 624 | 96
RIPAPRZIONL & 7% s iuattol it soh i s Lo s a4 (RTR AR w3 onpi-—
Spese: di campapha {08 SEH% ¢ WL Lo 00 S0 SENQBIL 5 3501 |IN—
Livelli passivi. .. .. L O e A R.f» 290 | —
Legati, prestazioni ed asseeni passivi , . . . . . Sl 18I 5
& I &
Interessi de' capitali passivi . oo o0 o oo o0 T b 75| —
Gensk PABBITL. oy oo ahes & o sloed ks L s - 35
BUE PragEiviis: aluan o ottt omt 5 bt L el o REVE liest o (B o f by
Se il beneficio non e parrocchiale , si aggiunge :
Obblighi incumbenti al beneficio
secondo la tassa in corso.
A NNV ONNANANNA N NANANS
Per messe n.° 30 a lir, 1. 10 com-
presa la manutenzione .. .. lir.
B R R e e o
R Nencs b i el e e E e Lo !
Totale dei pesi e delle spese . , . § . . flir. 1719 | 71
S ey, S
NB. 8i aggiungeranno le osservazioni che possono occorrere sulla qualite
particolare e natura del beneficio, e specialmente se il beneficiato ;"ta-
U obbligo di assistere alle sacre funzioni, di fare la scuola graus}a:
fanciulli del luogo e simili; qualora poi il beneficio sia coadjutorale,
s” indichera se ¢ titolare o di semplice ufficio.
Dal Comune di Mariano il 1.° agosto 1819,
N. N., Subeconomo.




FITTI DELLE CASE.

Da Francesco Catianeo aflittuario della casa situata in
Mariano 5 censita scudi 313, affittatagli per anni
nove , che scaderanno col giorno di &. Michele 1824,
# per annue lir, 100, da pagarsi metd a Pasqua , e
meta a 8. Mickele di ciascun anno , come da in~-
vestitura semplice del giorno 13 giugno 1815 . . . lir, 100. —
.

NB

S’indichera per osservazione il gerosimile annuo fitto della casa

-

goduta dal lbeneficiato ed il prodotto del giardino in quella
misura che non ecceda le pertiche 3, poiché nel caso che il
perticato fosse maggiore, il prodotto che deriva dal di pin delle
perticke 3 sara da calcolarsi e descriversi nell’ allegato F. Pro-

)
DOTT! DE BENI LAVORATI PER ECONOMIA,

AVVERTENZA.

In questo modello si figura la scadenza col S. Michele ; perd quando
sia convenuta in epoca diversa, s indichera quella che risulta
dalla rispettiva investitura. Codesta avyertenza serviri per tutte
le altre indicazioni esposte nei successivi allegati sy attivi che

passivi , e stampate per maggior chiarezza in caratiere corsivo.




FITTI DE’ BENI IN CONTANTL

Da Malerba Giorgio affittuale della possessione detta
Cantalupa, di pertiche 300 con ecasa, censita scudi
64710. 3.3 e sitvata in Mariano, affittatagli per anni
nove , che scaderanno al 8, Martino 1826 , per I'an-
nuo fitto di lir. 1500, da pagarsi meta a S. Lorenzo,
e metd a S. Martino di ciascun anno, oltre le in-
frascritte appendici da corrisponderst ai tempi con-
venuti secondo la pratica, coll’ obbligo del pagamento
delle imposte prediali e sovrimposte , oltre il fitto
convenuto e senza patto di ristoro per qualungue
infortunio celeste , come da istromento d’investitura
del giorno 1.° agosto 1817 rogato dal notajo dott.
Francesco Bevilacqua s oo « o « o vt wie dtstalois o lits 1500, —

Riso  mogg.
Anitre 2.°

2 liv, 70. —
4
Ova ‘doz.™ 4
4
4
T
-

6. 6o

Il prezzo st
prez 3. 20
caleola sul- 3
(] = N .
I'adeguato _rh s 6
un novennio
b ]8

2

Appendici { Pollastri 7.°
Capponi n.°
Lino pe-.s‘g:
Bativre libb. 5

.
.

AL

—_—

b 10

liv, 116, 8o » 116. 8o

lir. 1616. 8o

T

NB. Qualora U affittuale abbia ‘I obbligo del pagamento det carichi
da scontarsi sul fitto annuo ., ne sara data indicazione nella

relativa partita.




FITTI DE°BENI IN GENERL

Da Girolamo Pastori massaro di pertiche 150 con casa da
massaro situata in Mariano, censita scudi 1800 , affit-
tatagli per anni noge , di tre in tre, che scaderanno col
S. Martino 1829, pel fitto in contanti e de’ sottono-
tati generi da corrispondersi alle consuete epoche det
rispettivi raccolti, riservata la foglia de’ gelsi, che si
ritiene di ragione del locatore; e quanto all'uva, da

i dividersi per metd, come da investitura del giorno
30 giugno 1817,

In contanti per fitto di casa e prati . lir. 140, —

Formento moggia 40 — a lir. 20 — . lir. 800. —
Segafa » 19 =-— a3 s e 150. —
I“igll() » . 2'. — » 12 - . ] 24.-—'—
(a) ¥ s
lit. 974, — » 974~
o e
Ova dozrg i o s 2, —
Appendici. . { Pollastri n.° 5. . . . . » D
Capponl. 2 8, = i b5 o P 10, —
lir I r= B A==
P el PR e
It 1131, —
J‘M

(a) Qualora il massaro o pigionante sia tenuto al pagamento
per porzione de’ carichi, si aggiungera, dopo i generts
la quantita convenuta e da relativa somma.

D.
RICAVO DE’FRUTTI DI PARTE PATRONALE
SOPRA I BENI AFFITTATI A GENERL

Foglia (per adeguato di un noveunio) cent. 45. 43, in ra-
gione di lir, 5 al cento . . = . . . lir. 227. 19
Uva (per adeguato come sopra) cent. 15 a lir. 12, 40 al cento » 186, —

e o et

lir. 413. 15



PRODOTTI DE’/BENI'LAVORATI A MEZZADRIA.

Da Cipolla Egidio che lavora pert. 100 terreno , censito
scudi oo , e posto nel luogo di Carletto, frazione del
comune di Canzo, come da investitura del giorno 1.°

luglio 13815 per auni sei, che scaderanno al ‘S: Mar-
tino 18ar1, x A <.

In contanti perifictocdiccasa - . . W€ = & . lir. 40—
Porzione di carichi convenuta da pagarsl per meta, e

quindi sopra scudi 450 nella misura di cent. 18 . » 8r.-——

lx, 320 —=

Per la meta de’ generi (la di cui quantita e prezzo si calcola-
col  ragguaglio di un novennio).

Galette libbre 30 ' — . in’ ragione ‘di lix. -3

la libbra . ‘. G e M e e Qo TNES

Frumento moggia 5" «=14 lir, 267, . » 100 "a—
Segale » =2 = SRS e =y e M3
WMiglio = » 2 DI R S G ) B e
Mchr:a. » I — » 8 . 2 - ” 8- —
Me]gone » 4 _— » 1 5 . " Y {’JO. —_—
: { crodello brente 15 — a lir, 20 . » 300, —

Vino | ‘ ) T - ) .
torchiato » 10 — Dl 10, N 100 —

sl e B o » ?’I:’.-. =T

lir. 833, —

e T N,

NB. Si fara annotazione se il mezzadro sia obbligato di concorrere
in qualche parte alle spese di ‘campagna, nel qual caso s indi-
chera la qualita delle spese ed in qual misura debba concorrere.
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F.

PRODOTTI DE’ BENI LAVORATI PER ECONOMIA.

Dal campo di pert. 50, censito scudi 300, denominato
la Lovettay e dalla vigna di pert. 10, censita seudi
64, detta la Gioannina , situati nel comune di Chiuduro,
Galette . libbre 23 a liv. 3 la libbra .  liv. 69, —

e

Frumento moggia 8 — » 20 al moggio . . » 160.

Segale » 4 — » 12 2o vans s R8s
DIclgone » 9 —_—n 18 Wi ' i o) ]62. -
Miglio » 4 — » 10 Floy DL inss 40 e
Vi crodello brente 6 — a lir. 20 . » 120, —
1 3 :
L torchiato » % — » IG " 4 » 20, —

lie, 619, =~

e

Dal prato di pert. 14, censito scudi 89, denominato il

Pragrasso, e situato nel comune di Lardera,

maggengo fasci n.° 40 — a lix. 4 . lirs 160, —
Fieno} agostano » 23 — » 3« «» 660 =
terzuolo » 15 — » 3. n 45 —

a—

Erba quartirola & o & o o grel e s 2 (34
SIS S R
e
lir. go4. —
Dal bosco di pert. 4, censito scudi 6, denominato il La~
ghetto , e situato come sopra, '
Prodotto di legna che sull’ adeguato di' un no-

vennio si calcola per verosimile in . . . . . . » 6. —

—

lir, 9100 —
—

NB, La quantita de’ generi ed il prezzo relativo si calcola sull” ade-
guato di uw noyennio. :




PRODOTTI DI DECIME O PRIMIZIE.

Dal Comune di Mariano per decima convenuta in danaro

da pagarsi il 31 dicembre di ciascun anno, la quale pro-

cede da (a) come da istromento

13 febbrajo 1770 rogato dal notajo Gaetano Bentipoglio liv, 60, —
Da Criktoforo Stoppa per decima sui generi che si racco-
glieranno dal foudo denominato Ia Nosetta , situato in
detto Comune di Mariano , visultante dall’ atto di con-
venzione del giorno 2 agosto 1780,

Segale moggia 1 \ 1l prezzo sara da ( liv, 15, —
Formento » |2

2.,f. calcolarsi sull’ade- » 40, w—
Miglio )] guato del noven- ) » 15, —
Vino  brente 2 nio, » 40, —

ligg ‘10, Ty, —

Da diversi contribuenti per perizia d’upa e miglio « o . . » 30. —

lir, 200, —

S i aa

(a) 8 indichera il titoto da cui procede la convenzione , ¢ se la decima

fosse originariamente convenuta in genere , saranno parimente da
indicarsi,




EIVELLDIA BT IVEO

Da Bonifacio Cova livellario di una casa situata in Iseo

per I’ annuo canone di lire 100 da pagarsi meta a Pa-
squa, e metd a S, Michele di ciascun anno, come da
istromento del giorno 31 oxtobre 1750 rogato dal motajo
Gioyanni Boniperti . « « « v v v 00 v s e o

Da Anselmo De Pietry livellario de' bent denominati la

Passarera, in tutto di pert. 9o, situati nel comune di
Mariano , per I'annuo canone di lire 200 in contanti
da pagarsi metd a S. Gioanni, ¢ metd a S. Martino di
ciascun anno, olire gl infrascritti generi ‘da corrispon-
dersi ai tempi consueti, come 'da istromento del giorno

14 luglio 1740 rogato dal notajo Piccol Carlo,

T CODEATEL % < biier e o smporn o walt, Hr L 200y ==
Formento moggia 1 — a lir. 20 .. » 20. —
Segale b, I — » XI5 .. » Ib —
Capponi n’ 2 — w B » e —

—_—

I | ﬁl’. IOOo =1

lir, 239, — » 230, —

liy

. 380, —

R

LB G AT T A BT BN

Da Perego Giacomo per legato disposto dal fu Saverio Bona,
da pagarsi al 8. Michele di ciascun anno per ' obbligo
di soddisfare in detto giorno all’ adempimente di un uf-
ficio con messa in canto, come da tesramento del gior-

n04g

L

iugno 1780 rogato dal notajo Muzio Marco. . . lix. 40. —

N\




INTERESSI DE’ CAPITALI ATTIVIL

Da Vistorio Bertolé per  interessi sopra il capitale di

lir. 2000 sovvenutogli sotto la speciale ipoteca della

casa situata in Codelago per anni dieci, che scaderanno

il giorno 30 settembre 1825, e sotto 1 interesse del cin-

que per cento da pagarsi di semestre in semestre, cio®

al 30 marzo e 30 settembre di ciascun anno, come da

stromento del giorno 30 settembre 1815 rogato dal no-

tajo dort, Luigi Marlinengo . . .. .. .........lir. 160, —
Dall' I. R, Monte dello Stato per I*annua rendrta perpetua

di lir. 80 procedente dalla  cartella segnata n.° 1755,

clie si paga di semestre in semestre, cioé il 30 glugno
ed il 31 dicembre di ciascun anno . , . .

'......»80.--—-

lir. 180, —

e

NB. 8 fara annotazione di que” capitali che fossero vincolati per
I adempimento di legato od eltro, ecc.

GENSI ATTIVI.

Da Luigi Godelago per annuo censo costituito sopra il ca-

pitale di lir. 1000 al 3 1/, per cento, da pagarsi 1l gior-

10 24 aprile di ciascun anno, assentato sopra una casa

situata in, Milano , come da istromento del giorno 28 lu-

glio 1796 rogato dal notajo Angelo Cartboni , . . . . . lix. 35, —
L .

o




ASSEGNI DEVERSL:

Dal Comune di Mariano per assegno da pagarsi al 31 di-
cembre di ciaseun anng, come da.istromento, dél giarno
23 gennajo 1783 rogato dal notajo,dottor Carlo. Erba, . live 40—

Dalla Chiesa parrocchiale. di .S, Lorenzo in Cantit per as-
segno da pagarsi in due rate, cioe nel giorno 30 aprile
e nel giorno 30 orrobre di cidscun anno, come daive-

stitura di convenzione,del giorno 28 ottabre 1695, . o »i 30—

lix. 70, —
L

NB. Qualora il beneficiv sia parrocchiale , si descrivera i questo! als
legato anche [ assegno e la relativa, somma. ) che  fosse a carico
della Cassa d ammortizzazione presso U I, R. Monte dello Stato

per intero onorario o per supplimento di congrua. Se poi .:I,!_Eaenc-
ficio, oltre la qualita di parrocchiale’; fosse nel namero dei defi-
cienty della congrua di lir. 500, si aggiungera distintamente anche
il sussidio e la relativa somma accordata da S. M. I. R.

0.
GARICHI E SOVRIMPOSTE:

Per la casa sicuata in Cantit, censita scudi 313 , in ragione
di cent. 18 per ogni scudo d’ estivio, compresa la
sovrimposta locale . . : « .+ & . < . lir. 56, 34

Per le pertiche 150 terreno con casa massarizia nel co-

» 324. =

mune di Mariano, censite scudi 1300 .
Per le pertiche 100 terreno layorato a mezzadria
luogo di Carieuo,-'ﬁ-azio—ne del comupe  di Canzo,
: censite scudi goo A AR R TR R G
Per le pertiche 78 terreno lavorato per economia, situato
nel comune di Chinduro e Lardera , censite scudi 459 » 82 62

i et

nel

» ]62- —

lir, 624. 90

——

NB. Se pei beni affitati: a danaro 1 affittuale hao I obbligo del paga-
mento dei carichi da scontersi sul fito annuo , si comprenderani?

i quest allegato col metodo suindicato.




RIPARAZIONT

Per le annuali riparazioni sopra la casa situata in Canti

(si calcolano sull’ adegnato d’un novennio ). . . lir. 10, —
Per le casey ponti, edificj d’acqua shlla possessione si-

tuata nel comune di \WMariano . n v o5 ot ns el » i LO0. —
Per la casa da massaro situata nel detto. comune . RO —

¥

lir, 130, —
e N ey,

NB. §indichéra,per. osseryazione la verisiimile spesa delle riparazioni
annuali ocgorrenti alla casa o giardino goditi dal beneficiato.

-

i ol Q.
SPESE DI €AMPAGNA RIFERIBILI Al FONDI
LAVORATI' PER "ECONOMIA.

st LLE) ) igilis } )

Per manutenzione de’ gelsi e delle viti ('si calcola sull’ade-
guato di un novennio ). ', E S R e e S (o R
Per le giornate occorrenti alla coltivazione de’ fondi e pel

tHecolts det zeneri; 0 N, T

4 e o 2ODVN—

lix. 230, —
Al camparo Pirola per I’ assistenza , ecc.
In contanti .

R R R B =
Melgone moggia 4 — a lic, 15 . . . » 6o. —

Vino . . brente 2 — » 10 .« » 20, —

» 20—

————

lir. 350. —
e e, )

NB. In questo allegato si descrigeranno pure le spese occorrentiisus
foudi lagorati a mezzadria, pero per quella somma soltanto che
spetta alla parte patronale.




LIVELLI PASSIVL

A Re Carlo per livello sopra la casa situata in Mariano
annue lir. 80 da pagarsi nel giorno di 8. Michele di
ciascnn anno , eome da istromento del giorno 20
luglio 1769 rogato dal notajo Luca Anselmo . . lir. 8o, —
A De Gaspari Bartolomeo sopra beni di pert. 100 posti
nel comune di Pasturo annue lir. 150 che si pagano
nel giorno di 8. Martino di ciagcun anno, come.da
istromento del giorno 29 aprilée 1701 rogato dal notajo
Wachter Ambrogio  « . « « « + + .+ o= aowTIO= |
A Pedroli Giuseppe pex livello d’once 4 d’acqua che 8l '
estrae dalla roggia Lorina annue-lir. 6o da pagarsi

in due rate, ciod nel giorno 25 marzo e nel glorno

8 settembre di ciascun anno, come da istromento ,
del giorno 1.° dicembre 1808 rogato dal notajo Der-

Lendi st Ao . ot ot oot Pty = AP e 00, i

—t

lir, 290. —
L
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S,
LEGATI, PRESTAZIONI ED ASSECNI PASSIVI.

A De Peni Lucio per legato disposto da Crippa Giovanni

g0pra una casa situata in Mariano da,pagarsi il giorno
di S. Michele di ciascun anno, come da testamento

del giorho' 31 \gennajo’ 1656 rogato dal notajo Ari-

selmo Buonadéi . . SlreJeanEet i b snlehoy Galiphtoel- o
Per I'ufficio e messa in canto da soddisfarsi nel giorno 24

giugno di clascun anno per legato disposto da Ber-

nascone Vincenzo', conie datéstamento del giorno ‘15

dicembre ¥8a0 rogato. dal wuotajo. Usnelli Bernardo . » 240 —
Per messe n.° 50 del legato disposto da Arelli Pietro,

assentato sopra i beni situati nel comune di Mariano 3

come da testamento del giorno 14 maggio 1540 e

rogato dal notajo Arripabene Adgosiino sl i@ s 57, 50

Alla Chiesa parrocchiale del comune di Mariano per annua

prestazione convenuta a termini della Circolare 27

dicembre 1809 da Pagarsi in contanti in fine di cia-
scun anno e RS O 2

. . . . . . . . . »

lir. 131. =5
(&

questo allegato
! beneficio in fapore di
colare 18 aprile 1810,
il relativo documento dd cui

NB. Se il beneficio & parrocchiale y i descriverd in
anche P assegno che fosse a carico de
qualcke Coadjutore, a termini della Cir
indicarido I atto' di foridiaria od
deriva il peso dell’ assegno,

T.
INTERESSI DE’ CAPITALI PASSIVI.

A Viola Rafaele per interessi convenutt

nualmente il giorno 30 agosto in ragi
100 sul capitale di lir. 1500

dietro superiore abilitazione del giorno 15 luglio 1812 )
£ 4

n. 12470, da convertirsi nelle spesé di fabbrica della
casa d’ abitazione del beneficiato , come da istromento
del giorno 10 settembre 1812 rogato dal notajo Bo= :
nifacio Rejna « . 3 lie. 7

N e} O

da pagarsi an-
one del 5 per
sovvenuto al beneficio




CENSI PASSIVL

A Buocheri Taddeo per censo sopra il capitale di lir, 1000

in ragione del 3 —12* per cento, assentato opra 1 beni
sitnati nel comune di Mariano ,.da pagarsi nel giorno
di S. Martino di clascun anno, come d
del giorno 19 aprile 1099 rogato dal n
Girolamo Stroffa « . «+ « o4 s .

a istromento
otajo . datt.
5 ) 14 111’. ’ 35: =

V.

FITTI PASSIVL

per fitto d’ once 2 d’acqua che si
e che serve per

arsi

A Nepomuceno Fischer
estrae dalla roggia detta la Cavablera ,
ione dei fondi situati in Mariano , da pag

I'irrigaz
orpo

in due rate, ciod il giorno 23 g;‘{.sgu'q ed 1. gt

Bre di ciascun anno, come: da investitura del

23 dicem
lir, 30, —

- [} . . .

giorno 14 luglio 1812 .« o =
Ad Ercole Bossi per fitto di una stanza in oui Tiporre i
quale & mancante la casa del beneficiato

generi, della
S. Martino di clascun anno ,

da pagarsi nel giorno di

come da investituca del giorno 11 mogembre 1818 , » 20—
,_._‘.—-.-.--'—"'
lic, . 90—

S e e
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O ISTRUZIONI

Al SUBECONOMI DE’ BENEFIC) VACANTIL

Emanate dietro approvazione Governativa 6 geniajo
1783 , richiamate dal Decreto Governativo 23 set=
tembre 1803 , e mantenute interinalmente in, 9Lgore
dall I. R. Goyerno cobla Norma propvisoric: 3t
maggio 1816 e relativa Adppendice 4 agosto, 1810.

Con annotazioni cd avvertenze deripate dagle Attt Go-
vernativl suddetti e da analoglhe disposizioni csp?e.s-»
se in diperse Circolari Goyernative.

Milano , 14 settembre 1819.

AVV ERTENZA.

Queste istruzionl vennero com-
pilate dietro I'art. XI delle Tstru-
zionl sopra la provvista ed ammi-
nistrazione de’ beneficj prescricte
col Cesareo Dispaccio g maggio
1782, pubblicate con Editto Go-
vernativo 6 gennajo 1783, dove ¢
detto Il R. Economate di Milano
esercitera Si@ per seé, sia per uezzo
de’ rispettivi Subeconomi Regj I'ap~
prensione ¢ custodia de’ vacanti in
tuttq la Lombardia Austriaca,

9

I Subeconomi 5010 inca-
ricati delle seguenti operazionis
I. Formano un elenco di
tntte le chiese e di tutti gl
oratorj esistenti ne’ distretti ri-
spettivamente loro assegnati,
come pure delle cappellanie e
de’beneficj parrocchiali e sem-
plici tanto di juspatronato det
terzi , gquanto di r[m-tlii_ i li-
bera collazione., Quest’ elenco
comprende altrest la rendita
relativa col possibile dettaglio
degli oggetti che la costitui-
SCOND..




(a) Gli elenchi de’ quali si parla
ai primi due articoli sono stati gia
compilati con diverse operazioni
generali commesse dal Governo,
onde conoscere lo stato de’bene-
ficj semplici e delle chiese e le-
gati rispettivi. Quindi i suddetti
articoli non inducono attualmente
nuova obbligazione ai Subeconomi,
guando non ne vengano straordi-
nariamente richiesti,

(b) Cid si applica al caso di
sostituzione di un Subeconomo ad
un altro, e cio che sl dice della
sostituzione si applica al caso di
morte , dovendo gli eredi del
Subeconomo defunto rispondere
per esso.

IL. Altro elenco formano pu-
re di tutti i legati coll’indica-
zione della rispettiva dote, e
tanto dell’ uno che dell’ altro
rimettono una copia da essi
firmata all’ I. R. Governo col
mezzo delle II. RR. Delega-
zioni (a).

II1. Si fanno render conto
dai cessati Subeconomi dello
scosso e pagato dipendente-
mente dall’ avuta amministra-
zione delle rendite de’beneficj
vacanti; si fanno consegnare
i rispettivi stati attivi e pas-
sivi colle carte che vi hanno
relazione, e sono autorizzati
a farsi consegnare le rimaneq-
ze sia in danaro, sia in generl,
rilasciando la corrispondente
quietanza, onde proseguire essi
nell” amministrazione in modo
di poterne rendere conto nelle
vie regolari (b).




Vedi Norma provyisoria, arti-
colo 21,

Vedi abbasso alllarticolo I,

Vedi in appendice le Circolari
Governative 2 e 4 settembre 1817
quanto alle pratiche da farsi mnel
caso che le rendite siano costi-
tuite in assegni sullo Stato. .

Vedi ivi la Circolare 27 dicem-
bre 1817 per norma delle ope-
raziont amministrative conmesse
ai Subeconomi durante il pertodo
della vacanza,

73

IV. Partecipano al Governo
col mezzo delle II. RR. Dele-
gazioni le vacanze dei beneficj
coll’ indicazione della causa ,
cio¢ se per morte del benefi-
ciato, Se per promozione o
rinuncia, indicando il giorno
preciso della morte , promozione
o rinuncia, e prendono sull’i-
stante il possesso di vacanza
in nome del Governo, median-
te processo secondo 1 modelli
A o B, siccome convengono
aliidiverso ., caratteristico delle
fondazioni, e sempre col mez-
2o delle . 1L, RR.' Delegazioni
ne rimettono copia ‘autentica
al Governo.”"' " '

V. All’ atto

del possesso
prendono sotto  sequestro 1
frutti , mohilt e scorte, an-

corche fossero di ragione dell’e-
rede del defunto beneficiato,
per servirsene in tempo di
vacanza e per ayerne guaren-
tigia al debito delle riparazioni
e del risarcimento de’ danni,
se ne fossero derivati dalla
trascuratezza del defunto be-
neficiato, a meno che gli eredi
non producano indonea sicurta.




Vedi Norma, art.'1 e 9, av~
vertendo perd che ' qaanto ' alla
compilazione dello' stato’ attivo
¢ passiyo il dokranno: attenere i
Subeconomi 4l modello wpito, al-
V' Adppendice della detta Noymg. 1

Vedy Norma,, art, 3 e-22.

A T TSR

VI. Di concerto cogli ered:
si fa la separazione delle serit-
ture e di tutti 1 mobili e le
scorte di ragione del benefi-
ciato. I Subeconomi conser-
vano in loro custodia i libri
parrocchiali e le carte spet-
tanti ai rispettivi beneficj, e
formano 1’ inventario di tali
scritture e de’mobili, e lo stato
attivo e passivo di ciascun be-
neficio.

VIL. Coll’ opera di perito
agrimensore agyertito della par-
ticolare tariffa stabilita per que-
ste operazioni e coll’intervento
degli eredi a tal effetto avvi-
sati (conservandosi negli atti
una prova legale di tale av-
viso ) si rilevano le occorrenti
riparazioni e deterioramenti
arrecati alla dote del beneficio.

VIIL La perizia suddetta si
conserya presso 1 Subeconomi ,
e 8i stabilisce na termine agli
evedi per 7T effettuazione di
tutto cio che e preseritto nella
perizia, colla riserva della re-
visione e collaudazione dello
stesso perito, Se gli eredi non
SL prestano e ' sono. messi in
mora legale , le -riparazioni




Vedi Circolare 13 marzo 1821
nel primo Supplimento, pag. 110.

(c) Pel compenso delle sementi
vedi la Circolare 12 dicembre
1812, dove & stabilito doverst
ueste compensare colla misuradel
prezzo in corso all’epoca della semi-
na, salvo i casi dove le sementi
siano state ricevute dall’anteces-
sore senza essersi da lui fatto
compenso , considerandosi come
dote del beneficio.

Vedi Norma, articolo 13, e pep
le aitre spese permesse: vedi ar-
ticolo 7. di detta. Norma.

Ivi Cixcolate 11 marzo 1803.

Vedi in appendice la Circolare
1.° luglio 1817 e Dart. 1 della
Circolare 18 aprile 1818,

75
suddette si fanno eseguire d’nf-
ficio dai Subeconomi coi fondi
sequestrati come all’art. V.

IX. Eseguite le 1'11):11':12,1011i_
e risarciti i danni, o data dagli
eredi idohea sicufth, si rila-
sciano. agli stessi eredi i frutti,
i mobili e tutto ci¢ . che e, di
loro ragione (6)- .

Ol i

3

X. Qualora fosse. Jbreve: la
vdeanza del héneficio , noa 81
vitarda ' il' possesso al muove
bheneficiato a causa delle ripa-
razioni da farsi, e si concerta
esso stesso cogli eredi.péf e
secuzione di quanto e portato
dylla perizia Cufficio, la quale
nelle  future vaeanze serye a
ridohoscere se il beneficio sia
stato alsuo tempo- risareito.

XI1.'Se'si tratta‘di beneficio
parrocchiale’, ¢ obbligo ' def
Subeconomi di corrispondere
sopra le rendite del beneficio it
consueto onorario mensuale
al Vicario spirituale nomwnato

dall’ Ordinario.




Vedi Norma, avt. 11, 12,34,
15 e 16.

Vedi in appendice Ia Giréolare

20 mfarzo '1817.

Vedi inoltre I'dppendice alla
Norma proyvisoria e I'unito mo-
dello che prescrive il modo e la
forma del conto da rendersi, e
che per mezzo delle II. RR, De-
legazioni sl deve rassegnare al-
I'L. R, Direzione generale di Con-
tabilita. E si avverte che per ab-
breviare 1l corso delle operazioni
giovera che i Subeconomi, rasse-
gnando gli elementi necessarj alla
liquidazione delle rendite e dei
pesi per ‘la ripartizione  da for—
marsi a termini delle Sovrane di-
sposizionl  comunicate nella citata
Circolare 29 marzo 1817, sog-
giungano eziandio la particolare
loro proposizione per I'applica-
zione della quota parte che nel
riparto verrd deciso appartenere
al vacante, Cio s’intende quando
le circostanze conosciute del be-
neficio permettano di fare la detta
proposizione. Altrimenti potra la
proposizione riservarsi in appres-
804 premettendost perd 1 motivi
pel quali non sl crede di poterla
anticipare.

XII. Provvisto che sia il he-
neficio, si rassegnano i conti
dell’ interinale amministrazio-
ne,

XIIL. Il possesso ai nuovi
provvisti si da all’istaate che
essi si presentano al Subecouo-
mo muniti della placitazione
Governativa e dellordine relati-
90 dell'l. R. Delegazione' progin-
ciale, indi si celebra il relativo




Vedi Norma, art. 6, 23, -::.'4.,;

25 e 3r1.

Vedi Norma, art, 32, ¢ tariffe
annesse.

7
atto d’ investimento secondo 1
modelli C o D, siccome con-
venga al diverso caratteristico
delle fondazioni.

(8 A0

XI’Vl Ch allfgau“del detto
atto che serv,l.} de-bbono di
consegna ai nuovi provvisti,
sono: 1.° I’inventario delle
scritture; 2.° lo stato attivo e
passivo del beneficio siccome fu
compilato nell atto e nel corso
della vacanza; 3.° 1 inventario
specifico di tutta la sostanza
mobile ed immobile del bene-
ficio colla descrizione_dei bent
e, delle case del beneﬁ io §té}so
che sara Sformarg 'dal perg,:::o. nei
modi: regolari, ;e con cucqe le
necegssarie indicazions!, di pi’a—
ticas 4:° la perizia delle ripa-
razioni' fatte ol dw farsionel
niodo’ di: sopra’ éspt‘esso

X Vo Per I’ esecuzioné” der
50p1accennat1 atti di possesso
. vacanza e, d’ ;115;a1ia:1;gntu
de’ nuovi provvisti, non che
per  le: spese ‘de” Notaj e Pe-
riti si. assegnano gli omorarj
determmau con tariffa’appo-
sxta. . ARy : 4

X VI, Per Iamministrazione
de” vacanti ‘beneficj di qualun-—
qué natura e assegnato ai Sube-
conomi I otto per cento del-
]’ effettiyo introito di rendite
correnti a titolo d onorario nou
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Vedi Norma, art. 2.8, 29 e 30,
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3Lk

edi 1n appentlic L Cn‘cofau
1% Taglio 817 €1 genndfo 1818

(&) Bb Sm‘a'l Avvenisse chie Ol
vachnz deholbeneficio fosse pro-
et péx cir¢optanza.! parsicolari
bltre e poqg_,m cua,}l Suljeeonoy
mo dee, 1951L,f:1e 1 COIltl,Je clie al
Notarg , al Pénto od_allo stesso
Suf)cconmno fosse grave 1" atten-
dere fa ‘huova pm‘v{"fsfa per ot-
tenet'e i’ parte ‘del propriv éns-
PATIO - posta @ “eariod’ tlelp giidedsl
sore ;o ¢, perfhésso al Subeodnomy
pex:ola, Qiscolare 12 didembyie
qug, dopoy di ayere jproyyeduso,
alle spese necessarl ie e legittime
le pit orgenti, il prenderne la
'pICCOIa somma occorrente sopra
¢l introlti fatti in vacanza, dan-
dosene credito ne’ cowti daypre-
sentarsi; essendo. pol dovere, del
medesimo di esigerne a suo tempo
11 qomlaenao “dal nuovo pmvvlsto,
al quai’v pon sava dato I’ mvesti-
giemo ' delle  temporalitd Petrelis
ciatied se' prima- non' ha risdreito

solo per la suddetta ammini-
strazione, ma hen anche per
la custodia delle rendite stesse,
registro del conti e spese ana-
loahc; :

XVII. Non ¢ ammessa nel
conti dei Subeconomi alcuna
spesa straordinaria non giusti-
ficata dalla superiore approva-
zione , ed ugualmente e proi-
bito ogni compenso O bonifico
3110 1;'11t1te de’ fittabili se non

ple\ammente approvato dalla
superiore Autorita (d).
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il vacante dell’ anticipazione; fatta )
per conto di lui. :
Ad ceceezione ' del . succenniatoys ihat s ek
caso , 1 Subeconomi non potranno
mai comprendere ne’ conti tdi .
amniinistrazione ' jaleund! lop €8 N 1H) (1150
possesso, » n& qualungue algiche 1o Ak
stia clncttamente a cauco ,del ' A A3
BIGVG L prdviisto, 1 L LoD L g
, Pex - Dgssun, titolo. poi gar‘mno ;
ammesse ' ne’ conti le spese di si-
inile rataya dhie si devotid ‘coms
pensare | d:re].tamem:e dall’ ante-
cessore o ‘dagli eredi del defunto
benefitiato.: o L 10 N LIROEY

shaol piadil 1h odnss XVIIL L speclalmente affi-
: data ai Subeconomi la cura

' U@ invigila'e sulle amministra-
o tliop ob zioni delle  chiese e delle pie
ool oo o o dstituzioni annesse , alle mede-
sime, onde non accadano ir-
"1eg01a1‘1t'1 o malversazioni, e

71119 o isilano osservati esattamente ght
Syl ordini jed. i regolamenti ve-
11ant1.

XIX. Venendo'ecditati i Sube-
conomt dalle compezenu Auto-

' et rita superzor; a somministrar
notizie, debbono prestarsi colla
possibile solleditudine’ ed ' e=
curatezza 5 ¢omeé’ debbono Pres

i+ starsi al disimpegno di tutte le

incumbenze che verranno foro

“addossate relatwamente ad 6g-

Qo ' |, getti di eulto.

Seguo-m

e

o appemlace 38 (Jﬁrcufan, Gopernatige citate nelle annozazwm. ai a’weru
"”“Uh ». ‘oltre r'ﬂ Nmnm Inovvzsona & il Appendlcc at'é'a NGHM
s.,mdcrm - ‘ ) ;
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CIRCOLARE 29 miarzo 1817--

sopra, U applicazione delle rendite vacanti de’ beneficj.

Con graziosa Determinazione del giorno 17 set-
tembre 1816, comunicata ‘all’l. R. Governo per
Dispaccio 29 gennajo P IJ).O ‘dell’ Eccelsa. Camera
Aulica, S. M. si & degnata di concedere che, in
pendenza di una massima generale da stabilirsi per
I’ amministrazione ed erogazione delle rendite delle
prebende ecclesiastiche vacanti, gl introiti relativi
provementl da beneﬁc] tanto di libera fondazione,
quanto, di. patronato sieno applicabili a favore dei
beneﬁc] stesst per conto de’ quali dovranno esalgersi
nel modo pitt' conveniente ¢ meno dispendioso , ed
il danaro ritratto dovrd consentaneamente erogarsi
net bisogni de’ beneficj rispettivi.

Gl introiti ‘raccold da beneficj vacanti di patro-
nato Sovrano & mente di S. M. che appartengano
al Tesoro, in quanto lo Stato ne sostenga tutti i
pesi inerenti, onde non si possono applicare ai bi-
sogni de beneficj se non se continuando a tenerst
dispensato il Tesoro da ogni peso in queste cause.
In esecuzione pertanto della provvida Sovrana
disposizione I’ I. R. Governo ordina cid che segue:

Entro un mese dovranno 1 Subeconoml
presentare all’I. R. Governo il calcolo esatto delle
somme aggiudicate nella ripartizione alla Cassa de-
positaria del Monte e non per anco depositate ,
coll’ indicazione e proposizione distinta e giustiﬁ-
cata de’ bisogni di ciascun beneficio, acciocche
'L R. Governo possa determinarne I’ assegnamento.
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2.% In" appresso I’ indicazione e proposizione
¢ome sopra dovrd farsi a ciascuna vacanza. di be-
neficioi qualunque nell’ occasione che - i Subeco-
nomi, a termini;:dell” arty xx della Norma provvi-
soria 31 maggio 18106 , forhiranno gli elementi alla
ripartizione  dell¢, rendite percette nell’ intervallo
delle vacanze rlspctuvc

3.° Per. que’ beneficj che restassero Vacann ol-
tre un’anng, e per cid, si avesse a renderne il
conto -annuale ' prima della provvista, a termini
dell’ art, .15 della Norma - citata, I indicazione e
proposizione. sopra i bisegnii gid verificati dovra
farsi in quella stessa occasione, e cosi di anno in
anno se la vacanza si prolungasse. Finalmente al-
I epoca della. proyvista ne sard fatta I’ indicazione
€ proposizione sopra tutto il cumulo degli avanzi
non prima applicati , onde, col chiudersi dell’ am-
ministrazione'pqssa farsi I' applicazione dell” intiera
somma . conservata. presso il.. Subeconomo o altri-
menti depositata per disposiziorie. particolare dell’ 1.
R. Governo (a). _

4.° In caso di u1gcnte (0} stlamdmauo blSOO'll()
presente o con;certezza, preveduto potranno sem-
pre i Subeconomi invocarne con separato rapporto
prima e fuori delle epoche prescritte gli opportunt
proyvvedimenti. in favore dei beneficj vacanti da essi
amministrati (). ' '

(a) Vedi Circolare 14 gennajo 1825, pag. 127.
(6) Vedi la stessa Circolare, art, IV. e V.




3a

5.° Indipendentemente da ¢id che i Subeconomi
possono vedere e sono incaricati di riferire, &
sempre libero agl’ II. RR. Delegati provinciali ed
agli Ordinarj di presentare direttamente al Governo
le proposizioni di que’ bisogni che per vedute su-
periori loro sembrassero degni di speciale consi-

derazione.

6.° Nel presentare i bisogni de’ beneficj ei avra
principalmente riguardo allo stato delle case e del
fondi, qualora i risarcimenti dovuti dagli antecessorl
beneficiati non bastino : e non saranno obbliate le
Chiese verso le quali i beneficj fossero ~obbligati
per fondazione o potessero in mancanza di altri
mezzi obbligarvisi per le massime génerali del
diritto canonico mantenute dalle politiche ordi-
nanze.

7. -Bex I" amministrazione in generale e per
I’ amministrazione dei beneficj vacanti senza alcun
peso dello Stato, come per la relativa ripartizione
delle rendite raccolte durante I’ amministrazione ,
in quanto appartengono per quota parte all’ ante-
cessore , al vacante ed al nuovo provvisto , restano
per ora in piena osservanza le disposizioni della
sopraccitata Norma 31 maggio 1816, salvo che in
luogo della cassa depositaria dovra sostituirsi come
parte condividente il beneficio. Quindi, secondo la
determinazione che sard stata presa dall’I. R. Go-
verno per I applicazione della quota parte pro-
pria del beneficio, i Subeconomi ayranno I’ inca-
rico della erogazione nelle cause assegnate, e
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dovranne presentarne la giustificazione coi telativi
confessi ) dei pagamenti - per essere liberati dalla
risponsabilita personale (a).

CrrCOLARE 1.° luglio 1817

sopra il doyere di far adempiere durante la vacanza
de’ beneficj @ pesi di messe e di altre funzioni.

Per agevolare secondo le religiose Intenzioni di
S. M. I’ adempimento degli’ obblighi annessi alle pie
fondazioni , il Governo determina che nella vacanza
de’ beneficj e delle cappellanie d’ogni sorta i Sube-
conomi assumendone I’ amministrazione mnon sieno
pitt olre obbligati a riportarne percio il previo
assenso Governativo , ma debbano, a termint delle
fondazioni stesse ed in proporzione delle rendite
realizzate ‘e con certezza realizzabili, provvedere di
pieno diritto  per la celebrazione delle messe ed
altre funzioni sacre alle quali risulteranno obbli-
gati i rispettivi patrimonj. :

Soltanto nei casi particolari dove msorga dub-
biezza o difficoltd , sia quanto all’ obbligo , sia quanto
alla possibilita ed al modo dell’ adempimento 5 se

(@) Vedi secondo Suppliments, CGircolari 6 agosto 1825 e 1.°
maggio 1826 alle pag. 130 e 134.
Vedi Civcolare 20 settembre 1826 alla pag. 143.
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ne fard rapporto all’L/R. Governo, che siriserva

di provvedere, presi all’ uopo i concerti cogli Or-

dinarj (a). i £3ilic

CIRCOLARE 2 settembre 1817

sopra U esazione delle rendite inscritte sul Monte
a beneficj durante la yacanza.

Per massima generale 1 Subeconomi aventi in
amministrazione beneficj , legati ed altre cause pie
che possedano cartelle inscritte sul R. Monte. sono
autorizzati ad esigere i relativi mandati - semestrali.
A fine pero di ovviare qualunque contingibile abuso
od equivoco nell’ applicazione '’ ana tale massima ,
& necessario che i Subeconomi , occorrendo qual-
che vacanza d’ istituzioni pie aventi rendite  sul
Monte , ne facciano senza ritardo officiale mnotifica-
zione | con  lettera alla - R: Prefettura; dello «stesso
Monte , ond’ essa sia in grado di ordinare alla pro-
pria contabilitd le annotazioni ai registri del paga-
mento da farsi al Subeconomo rispettivo sinche
durera la vacanza.

Ella ¢ invitata a far conoscere al Subeconomi la
premessa disposizione , affinch¢ possano conformar-
visi all’ evenienza dei casl.

e

(@) Vedi Circolare 12 giugno 1834 nel secondo Supplimento,
pag, 124. ;
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CIRCOLARE 4 settembre 1317

i sopra il modo di abilitare i nuoyt ProgwLstL
all’ esazione delle rendite di Monte.

A prevenire qualunque ritardo nel pagamento del-
le rendite o degli assegni dall’ I. R. Monte a favore
de’ beneficiati, & d’ uopo ch’ ella avverta i Subeco-
nomi , che " allorquando’: occorrera di conferire il
possesso o cedere I’amministrazione d’un beneficio o
legato qualunque avente’ rendita inscritta sulla Cassa
di garanzia, “od assegno su' quella d’” ammortizza-
zione ( compresi in quest ultima categoria 1 sussidj
conceduti dalla Sovrana munificenza in supplimento
alle parrocchie mancanti-della ‘congrua normale’) ,
dovranno farsi un dovere d’ informare direttamente
la Prefettura’ del R. Monte , indicando il nome €
cognome dell’ investito , e 1" epoca nella quale’ esso
entro al godimento delle rendite.

Mediante una tale comunicazione sara la Plefet-
tura stessa abilitata a farne le opportune inscrizioni ,
o ad ordinare il pagamento: alla persona; istessa del
beneficiato- o a chi lo: rappresenta anche nel caso
che 1l beneficiato medesimo avesse trascurato d’in-
sinuare il documento; di nomina alla Prefetturas sic-
come ¢ prescritto all’art. 31 della Norma provvi-
soria 31 maggio 1816.

Siavverte che il prito pagamento della rendita
o dell’ assegno - che: dovrd farsi direttamente al
beneficiato’ 'sard - quello: del semestre SUCCessivo
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all’ epoca dell’investimento, giacche pel semestre gia
incominciato sara continuata la pratica in corso
di pagarne I"'importare nelle mani del rispettivo
Subeconomo.

CIRCOLARE 27 dicembre 1817

sopra il 'non doversi dai Subeconomi permettere nella
vacanza de bencgﬁ-cj alcuna operazione che non si&
necessaria 0 prescrittd.

Perche I’ amministrazione’ de’ Subeconomi nell’ in-
tervallo delle vacanze' de’ beneficj non pregiudichi
in nessun modo i diritti e gl interessi de” beneficj
stessi e ‘di quelli che vanno ad esserne Provvisti 4
si avverte che non sono permesse ai medesimi so-
pra i fondi beneficiarj se non se le operazioni le pitt
necessarie ed urgenti di ordinaria amministrazione.

Dovranno' quindi astenersi i Subeconomi da tutte
quelle operazioni che :possono riservarsi al nuovo
beneficiato: '

‘Quindi von’ potranno  essi fave nuovi affisti, fuori
de’ casi che: scadano gli affitti - anteriori, ¢ che la
rinnovazione sia urgente ed indispensabile. Ed anco
in questi casi gli affitti si timiteranno al pitv ‘breve
termine possibile. N& mai ¢l rinnoverd, e meno si
fard ‘di nuovo , nemmeno per- asta pubblica, affitto



novennale senza la previa autorizzazione ¢ la suc-
cessiva -approvazione degl’ II. RR. Delegati.

Egualment_e_é- vietato ai Subeconomi I’ eseguire
alcun jtaglio di bosco o scalpamento di plante sui
fondi de’ beneficj , sebbene cid fosse regolare pel
tem{o. s !

- Del pari ¢ loro vietato il yendere la foglia dei
gelsi od altra frutto o genere qualunque prima della
matiranza. 8k

Iu-.qualunq.ue caso che circostanze straordinarie
possano - consigliare cosa non conforme a queste
norme , st dovrd prima riportarne I’ assenso degli
IL. RR. Delegati. ' '

I Subeconomi rsaranno  risponsabili alla pubblica
mtela ed ai muovi provvisti se contro i diritti e gl
interessi de’ beneficj e de’ beneficiati si sarapno per-
nmesse operaziobi arbitrarie e contrarie alle istruzioni
generali ed a queste particolari.

CIRCOLARE 13 gennajo 1818

sopra, ik condono da poterst inpocare in favore de co-
lont poveri nel caso d' infortunj accaduti nella va-
canza de’ beneficj.

Accadendo talvolta .che i Subeconomi si troyino
nell” impessibilitd di esigere nella vacanza de’ bene-
ficj I integritd de’ fitti maturati per I’ impotenza dei
‘coloni derivata bene spesso dagl’ infortunj di .gran-
dini , brine ¢ simili, il Governo volende per una
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parte avere ai coloni que’ riguardi ‘¢he® sogliono
avere in simili circostanze i proprietatj, e peér Valtra
non volendo ‘lasciar luogo ad arbitrarie ‘agevolezze
pregiudizievoli agl®interessi della tutela ‘e dei bene=
ficiati, avverte che d’ ora in avanti i Subeconomii,
prima di chiudere i conti e d’innoltrarli alla.supe-
riore Autorita, dovranno avere riscosso od equiva-
lentemente assicurato’ ogni fitto /ifi*imodo che 'la
riscossione non ne resti dubbia ; OVVEro 18 circo=
stanze particolari la rendano impossibile in tutto od
inparte , o possano 'consigliare una totale o par-
ziale' remissione,, debbano prima invocarne ‘con: mo-~
tivi giustificati le competenti dichiarazioni o deter-
minazioni dagl’ IT. RR. Delegati. Quindi nel presentare
i conti dell’ano, se il beneficio continua ad essere
vacante ;. 0 nel fornire g‘l elementi alla ripartizione
delle rendite percette, se il beneficio sia riconferito,
dovranno citarne la relativa ordinanza:

L L

Crreor4rz 18 aprile 1818.

Norme per determinare ¢ diritti de’ Coadjutort
in vacanza delle pm‘rc‘cchi‘e.

Sopra alcuni dubbj di pratica presentati dalla Di-
vezione generale di Contabilitd, il Governo ha
emesse le' seguenti 'dichiarazioni; ‘che gmwa swulo
conosciute ed osservate dai Subeconomi:

1.2 I Coadjutori di semplice ufficio,, alloi'qﬁaiido'
sono con apposita delegazione chiamati alle funzioni

L]
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di Economo spirituale o Vicario in ecura vacante,
ottengono un supplimento alloro trattamento coadju-
torale 'sulla congrua parroecchiale vacante.

Perd il detto supphmcnto non dovra eccedele
lire ital. 23. o2, austr. 26. 46, e dovrd' circoscri-
versi in modo che fra il trattamento Cc')adjutoralc
ed il supplimento non el 01t1epassx la” mcnsuahta
di lire jitaliane 76. 72 au\strxauhc 89. 18. In vece i
Coadjutori titolati che - stccedono di pieno. diritto
nelle funzioni parlocchxah., quando’ manca il Parro-
CO qu(:atl 11011 hauno diritto a supplunemo

Possono perd - dimandarlo’ per equo riguardo
allorquando il trattamemo coad] utorale sia al disotto
di lire ital. 537, austr., 617 24. In questi casi ¢
riservato al Governo il concederlo. 2

7 Qualunque qucstua permessa ai. Pauoclu
pet con-suetudme ». siccome, sarebbe la; questua detta
volgarmeinte del Pa',ssr,o (perchc, conseguente alla
recita pubblica del testo evangehco della passmue
di"Nostro Signore ), non Importando obbligazione
nel parrocchiani che sogliono contribuirvi in quella
misura che' credono ., si‘novera fra gli emolumenti
qt1301(Lualj Si dee qumdl eseguire da chi regge la
parrocchia nelle epoche pr efisse alla questua relativa
di diversi generi, ed il prodotto rispettivo ne appar-
t1ene a chi lo raccoglie, non avuto riguardo alla cir-
costanm acc;dcntalc della recita che potesse essere
stata fatta da un altro .mancato di vita o pPromosso.
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MODELLO

Di processo verbale nel caso di yacanza dv un: benéficio
parracchiale o semplice, o di cappellamia manuale
avente sostunze stabily, rendite’, ecc.

I annOuescovesns o, |
"Regnando . . . o o0 s oo

Perv‘enuta' a notizia dell’ infrascritto Subeconomo la vacanza
del beneficio' (o ‘cappellania) per la morte seguita’ il giorno
{ o per promozione ) del sacerdote ( o del chiericp: ) /N« N. ,
i sono portato la mattina di questo giorno in (uesto luogo
di ... ...., ove sono situati i beni del detto beneficio,
per prendere in custodia 'sotto la mano regia ' le sostanze e
rendite appartenenti al: detto beneficio, ed assumerne I am-
ministrazione -secondo i veglianti regolamenti , avendo assunto
a questo effetto gl’infrascritti due testimonj.

Dietro le cognizioni risultanti’dagli stati precedenti avendo
riconosciuto che la dote del suddetto beneficia consiste in tutto
( od in parte ) in beni stabili, ne ho fatto percio chiamare
( od equivalentemente ayvertire in iscritto ) i rispettivi coloni
ed affittuarj dei' beni% delle case, ecc., e ho fatta loro diffi-
dazione di dover da oggi in avanti ricongscere. quest’ ammis
nistrazione fino a nuova provvista.

NB, Sz vi saranno livellarj o debitori di censi, legati e tutt altre pre:raziarg.t_’,
8 esprimera d essérsi ‘data'o trasmessa I dpportuna diffilazione ai mede:im;i.’Ner
stesso modo quando vi siano beni affittati in tut altro terriforio , bastando di
diffidarne gli affittuarj e di enunciarne la diffidazione. |

Se si tratta di bencficio parrocchiale o tutt «ltro bepeficio fornito di casa
abitata dall’ antecessore , si rilevera pure essersi eseguito il prescritto sequestro
dei mobili e se wi abbiano generi e scorte a wyrma delle istruziont per ¢ aga
curazione dei diritti del beneficio ¢ del successore, finche non vengano adempite
dall’ antecessore o dai di Iui eredi le obbligazioni loro incumbenti, accenmandost
pure U elezione del depositario dei wmobili ed effetii suddetti, che doyra firmarst
al processo verbale. :

Quando daglt eredi o dal vivente antecessore 5i presti idoned Slourta, in luoga
del sequesiro dei mobili, se me fara P opportuno rilievo nel processo yerbale ,
a cui si unira latte di sicurte. “3¥y e

8i esprimera poi che P antecessore beneficiato (nel caso di rinuncia o pro=
mozione') o gli eredi del defunto beneficiato (nel caso di morte ) si obbligano
di fornire tutte lz notizie degl introiti e dei pagamenti fatet. rispettivamente
nell anno in cui si e reso vacante il beneficio,

Si riservera in fine il Subeconomo di. formare successivamente lo stato atlivo
e passivo , e la nota delle scritture quando non possa cio eseguire  all’ atte
stesso, come pure di far eseguire la perizia delle riparazioni.
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MODELLO

D: processo” verbale nel caso di vacanze di-un beneficio
o di cappellania manuale che non abbia dotazione in
benz stabili. St potrd formare il processo verbaie ad un
dipresso ,nel modo seguente : A o Ghoangen

L2 anno, . s e b

Regnando Ao D e B

Essendo pervenuta a notizia dell’ infrascritto Sulmconomo Ia
vaeanza ., . . . . « », - » ed ayendo: rilevato dngh stati ante-
cedenti (o da informazioni) che la dote del suddetto 'beneficio
( o cappellania ) non ha alcuna sostanza stahile, ma consiste
unicamente in livelli ( censi o rendite di Monte ) » mi; sono
percid fatto dovere di diffidare senza verun ritardo, come fect
con lettera del giorno . ., . . . . ., il debitore (.01 debitori)
dei livelli, censi, ecc., ovvero a darne notizia della vacanza
all’ I. R. Monte , affinche mi siano corrisposte 'le rendite ap-

partenenti al detto beneficio (o cappellania ) fno a .nuova
provvista.

NB. 8i accennierd di essersi riehiamate dagli eredi del defunto
o dal rinunciante le carte , scritture , cartelle e tutt’ altro di
pertinenza del beneficio (o cappellania ) , che si. descrigeranno
nel processo verbale quando’ st ritropino gia presso il Subeconomo.

Quanda occorresse per assicurazione delle carte e ricognizione
dei diritti del beneficio (o cappellania) di portarsi in luogo , os-
sia alla casa del defunto, se ne fara cenno rel processo verbale.

Quando si tratta di gacanza di una coadjutoriy d ujficio co:
stituita con assegno sul Monte dello Stato, non occorre di fare
alcun atto di apprensione in vacanza , € se yi abbia aniiessa
abitazione, la cura ne rimane alla Fabbriceria (vedi Norma,
proyyiscria all’ articolo 5 ).
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MODELLO
- Per Uistromentq d possesso de conferirst.

.:L‘ anno mille ottocento ... . giorno di o . . del mege di, . . .

3

Regnando s o e o 200 20 Ywos Yoy

Avanti il reverendo sacerdote . . ... ... Subeconomo dei be-
neficj vacanti nel distretto . . . . . , e di me pubblico Notajo resi~
dente . . . ......, non che alla presenza de testimonj abbasso
nominati sl & presentato il reverendo sacerdote N. N., muovo prov-
visto del beneficio sotto il titelo: . . . . . + . . (Ossia parrocchiale ),
avendo esibita la holla di canonica istituzione al suddetto beneficio
coll” attergata’’ placitazione (Goverhativa’' per ottenere -a -suo. favore il
possesso [ della’ temporglith annessa al detto beneficio ( nel caso di
vacanza di beueficio residenziale ayvenuta per la promozione del
beueficiato sl dggiL111g&r?1) ,"e‘('l' avendo pure esibita la dichiarazio‘r?e
presericta alll art. 6 della N6¥n13'1)1‘0vv1501'ia ( se il tratta di bcneﬁ-elp
parrocchiale , i, aggiungerd, pure. quanto segue ), & quindi iavitato it
medesimo a prestare il giuramento prescritto dagli ordini vigenti, ed
ammonito’ della di lui importanza ha previamente giurato e grura alla
presenza comé sopra, e di parola in parola. come isegue == Giuro e
prometto sopra-i Santi Evangeli ubbidienza alle leggi, e fedelta a
S. M. Imperatore e Re ; similmente prometto che non terro alcuna
intelligenza, non interverrd in alcun consiglio, e non preudero parte
In alcuna onione sospetta dentro o fuori del Regno che sia pregiu~
dizievole alla pabblica tranquillita, e manifesterd al Governo cio che
10 sappia trattarsi nella mia parrocchia o altrove a pregiudizio. dello
Stato. = ,

In seguito a che il prefato' Subeconomo vista la suddetta bolla di
canonica istituzione coll’ attergata Governativa placitazione , che re-
stera annessa in, fine del presente sotto il n.% 1 .(se si tratta di va-
canza avvenuta per promozione, si aggiungerd), e vista pure la dl:
chiarazioné prescritta all’ art. 6 della Norma proyvisoria, che s inserira
1o fine sotto il n.°9 , inerendo ancheagli)ordini ricevuti da questa
I. R. Delegazione provinciale ;- ha conferito ¢ conferisce al pl:edctm
reverendo sacerdote N, N. il vero e reale possesso e godimento
delle temporalita annesse al suddetto beneficio, e \di tutt’ i beni €
ragioni -al medesimo appartenenti. 3

In conseguenza del quale rilascio di possesso il predetto reverendo
sacerdote N. N. dichiara e confessa primieramente di avere avuto e
ricevuto dal suddetto signor Subeconomo tutte le scritture attenenti
al suddetto beneficio, come dalla nota da inserirsi in fine sotto il
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n.° 3 unitamente allo stato attivo e passivo del suddetto henelicio
da inserirsi pure in fine sotto il .0.° 4. |

NB. Se ¢t avessero effetti mobiliari o'scorte give o morte di ragione
del beneficio , st accennera che. si-copsegnano a termini, dell’ inventarto
«che verra inserito colla perizia del yalore attribuirg ai singoly_articolu
nello stato attuale, s AT ey o

Dichiara pure il medesimo ' di attenersi al conto di liquidazione e
di riparto delle rendite e dei pesi ‘e delle’ spese che " saraformato
dall I. R. Direzione generale di Contabilitd, al qual effetto promette
di fornire a suo tempo al Subeconomo. tutte le. notiziew relative aglt
introiti e ai pagamenti che verranno da esso fatti in causa delle ren-
dite e dei pesi dell’ anno corrente econmomico. '

Quanto alle riparazioni fatte o da faiét ; ed ai deterloranienti -arre~
cati alla dote del beneficio risultano’ dalld perizia da inserivsi in. fine
sotto’ il n.° 5. - i i :

Finalmente il predetfo ' reverendo 'sacexdote N. N, sott’ obbiigo-di

'6& e suoi beni tutti ha promesso ‘e promette per s& e suoi eredi che
‘saranno nella successiva vacanza di questo . beneficio restitnite  tutte

le suddette scritture e qualunque altra . di. pertinenza del beneficio
suddetto che sarid a lui per pervenire durante il proprio godimentos;
.cosi pure ( qualora ve ne fossero) che saranno restituiti i miobill e
le scorte vive e morte di ragione del beneficio, promettendo inoltre
di mantenere, conservare e difendere-i beni tutti e le!ragiont dello
stesso beneficio’y e che saranno le ‘case e i benl riconsegnati lode-
volmente riparati''e' non deteriorati ,  ginsta gli- obblighi - incambenti
al possessori de’ beni ecclestastici, dovendo pereid ritenersi lo stato
de’ beni rilevato “dal ( pubblico perito N, N. da inserirsi in fine del
presente sotto il n.%.06, i

Sard poi tenuto. il suddetto. nuovo . provvisto di ‘far trasportare 1
beni del beneficio ( quando vi siano beni stabili ) in propria testa, se-
condo 1 vigenti regolamenti, sottoponendosi a tutte le spese di ragione.

E inoltre avvertito il suddetto nuovo provvigto che in qualsivogha
contratto d’affitto & al medesimo wvietato:ogni patto di anticipazione
o di riserva per compenso dimiglioramento sopra il fitto dell’ ultimo
anno, diffidandolo percid che qualora convenisse con simili patti,
‘egli solo od 1 suoi eredi ayranno I'obbligo di mantenerli; ma il ‘be-
neficio ed il beneficiato: successore mon mai.

Le spese ‘del presente; con tutte le, tasse dipendenti saranno a ca-
rico del suddetto reverendo sacerdote N. N,, con obbligo di levarne
copie due in forma autentica, una delle quali debba consegnarst alla
parte (e se il beneficio sia curato o coadjutorale , depositarsi dall’ in~
pestito nell” archivio parrocchiale ) 5 e I’ altra consegnarsi al Subecono-
mo , onde sia rimessa agli atti Governativi, :

E di tutto quanto sopra lo stesso Subeconomo ha inglunto a me
Notajo di farne pubblico atto.

Fatto ecc, + « « + . » presenti ecc.
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MODELLO

De processo verbule pel rilascio delle rendite di parroc-
chie , o vicarte, 0 coadjutorie di semplice ufficio, o di
cappellanie manuali ; 0 di equivalenti legan da farst,
esclusa la formalite di possesso.

ol anmoi e sS4 L

Regfantod, Lale Za ool

Essendo stata comunicata all’ infrascritto Subeconomo 1’approvazione
Governatiya alla Patente dell’Ordinario (od equivalénte nomina di aventi
diritto ), e ritenuta I’ abilitazione concessa allo stesso noniiyato 'di otte-
nere il rilascio senza formalita di possesso delle rendite e sostanze di
détta parrocchia (o vicaria o cappellania), come dal Goyvernativo De~
creto del giorno . . . . . che resterd annesso al presente ( Quando
I’ approvazione Governativa venisse comunicata per mezzo dell'I. R, De-
legazione provinciale, si accennera la lettera della siessa Delegazione ),

Si ¢ presentato a me infrascritto il sacerdote ( o chierico ) N. N.
(ovvero il signor N. N, di lui padre o procuratore) ; avendomi rI-
chiesto il rilascio delle rendite e sostanze di detto beneficio ( o cap-
pellania ), in vista di che ho dichiarato di rilasciare, come rilascio,
al medesimo tutte le temporalita appartenenti al detto beneficio (o
cappellania ) ; che’ consistono come segue :

Quondo la dote del beneficio ( o cappellania) consista in beni sta-
bili , si unird lo stato attivo e passivo, e poi lo stato di consegna ese-
guito d’ ordine del Subeconomo, che resterd unito al processo verbale,
con. facolta all’ investito di averne copia a sue spese.

Si proseguira quindi il processo verbale come segue :

Quindi I investito ed accettante come sopra si obbliga di conservare
i beni del beneficio (o cappellania) e di restituirli in istato lodevole
nel caso di futura vacanza o rinuncia, e generalmente di adempire
tutti gli obblighi incumbenti ai possessori de’ beni ecclesiasticl.

Si riserva al medesimo il diritto alla sua quota di rendita dal glorno
dell’ approvazione o del relativo assunto esercizio, quando ne sard
realizzata la rendita dell’ anno, e ne sark comunicata la ripartizion¢
gsecondo il metodo in corso.

Qualora le rendite consistessero in cartelle di Monte, in tal caso,
per non scindere il mandato semestrale, il Subeconomo ne curera la ri-
scossione dell’ intero semestre in corso, e quindi ne formera il riparto
delle rispettive competenze.

In questo caso il Subeconomo, dopo il rilascioy ne dara avyrso alla
Prefettura del Monte, rassegnando anche la cartella o cartelle pcf re-
lativo annotamento.
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Norme * particolari per U amministrazione
delle pacanti Mense pescopili.

CIRCOLARE 18 agosto 1321,

Con Venerato Aulico stpacmo 4 gennajo dell’ anno
1820, n.° 38917-4960 & stata comunicata al Go-
verno la graziosa Risoluzioe di S. M. che stende
ai ‘vescovati il favore gid prima concesso ai bene-
ficj di qualunque natura di ottenere I'applicazione
delle rendite del tempo di vacanza ai bisogni loro
e delle istituzioni annesse e dipendenti, siccome in
appresso & stato confermato, senza eccezione di
alcuna sorta di rendite, per Aulico Dispaccio 25
p-° p-° luglio. Essendo qumdl cessata la ragione per
la qualc con Decreto non pubblicato del cessato
Governo del giorno 13 settembre 1811, ricordato
nella’ Circolare ministeriale 18 gemnajo 1812, era
stato stabilito che la Cassa d” aminortizzazione am-
ministrasse per mezzo de’ suoi agenti le mense ve-
scovili vacanti per cumularne le rendite in deposito
al Monte secondo i precedenti Decreti ivi citati, il
Governo, richiamando in vigore le precedenti osser-
vanze, crede opportuno di dichiarare e stabilire fin
d’ ora che accadendo vacanza di mense vescovili',:
debba ‘1" amministrazione confidarsene ad' Amimini-
stratore dipendente dall’ Autoritd tutoria , il quale
debba seguire le regole generali che dirigono I’ Am~
ministratore de’ beneficj vacanti.
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Siccome perd I’ entita. e la qualitd di. questi pa-
trimonj esigono una  cura particolare , cosi per la
necessaria regolarita viene fin d’ora determinato
come seguc° ]
® Avvenendo la vacanza di una sede vesco-
vile per morte o per trasferimento del titolare., 1 I, R.
Delegato della provincia' dove esiste la'sede netifi-
candone al Governo la vacanza l')rbp‘one una dupla
per la scelta di persona niaggiore & Q‘gni-',egcezi_cn_lc
capace e risponsabile, alla quale il Governo possa
con sicurezza confidarne I’amministrazione. Se tutte
queste qualita concorrono nel..Subeconomo 1mme-
diato, sard presentato di preferenza il dic Ini. nome,
senza perd che se gli attribuisca diritto esclusivo.
Poiche le attribuzioni dei Subeconomi essendo  cir-
coscritte alle tenui e brevi amministrazioni de’ be-
neficj comuni, si vichiede:per una maggiore  piu
complicata e pilt continuata amministrazione parti-
colare attitudine, della quale potrebbe mancare un
Subeconomo' sebbene esperto. '
2.° In. aspettazione che I' Ammniinistratore sia
nominato dal Governoj I' I.. R: Delegato provvede
all’ urgenza , assicurando, ghi effetti mobiliari e gh
archivj a termini dell’ articolo V delle Istruzioni
generali., Quindi nominato I’ Amministratore , questi
eseguisce gli atti regolari. per assumerne 1’ ammi-
nistrazione e la custodia di tutte le temporalita della
mensa, stendendone I'atto ginsta il modello 4 unito
alle sopraccitate Istruzioni 14 settembre 1819, € pro-
cede a tutte le operazioni segnate ucl!o stesso modello.
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3.° Per la custodia del palazzo e degli effetti
di - qualunque sorta di ragione delle mense e di
tutto cio che non & consegnato ad alcun affittuario
I’ Amministratore propone all’ approvazione del Go-
verno la persona da destinarvisi contro determinata
rimunerazione, la quale persona debb’ essere sot-
tomessa all’ Amministratore. |

4.° Un esperto ragioniere & applicato sopra
proposizione dell’ Amministratore e con approvazione
del Governo alla tenuta dei libri e dei conti ed a
tutte le operazioni relative di contabilita, preferen-
dosi, se meriti confidenza in ogni rapporto, il ragio-
niere adoperato nell’ amministrazione dal Vescovo
antecessore,

5.° La prima cura del ragioniere debb’ essere
di formare lo stato attivo e passivo della mensa ,
derivandolo dai libri e registel se sono in regola
od altrimenti assunte le cognizioni necessarie per
metterli in regola.' Lo stato attivo e passivo sara
formato secondo il modello unito all’Appendice 4
agosto 1818, salvo ad aggiungervi cid che risultasse
necessario per la dimostrazione di un patrimonio
pitt esteso. Allo stato sard unito I’ inventario dei
mobili ed effecti @ ogni sorta, come delle scorte
vive e morte quali risulteranno all’ atto in cui &
Stata assunta I’ amministrazione. Inoltre sard unito
allo stato il conto preventivo giustificato coi relativi
allegati delle spese per titoli certi e determinati.

6.° Essendo urgente il provvedere alle spese
necessarie per I amministrazione spirituale  della

7
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diocesi e per I’ adempimento de’ pesi fissi e correnti
delle mense, si rende indispensabile che prima an-
che dell’ esatta compilazione dello stato attivo e
passivo se ne formi colla maggiore sollecitudine il
calcolo preventivo da innoltrarsi alla superiore ap-
provazione. In questo calcolo si doyranno princi-
palmente comprendere gli onorarj del Vicario ca-
pitolare e degli altri impiegati presso il ' vicariato
da proporsi in equa misura, presa norma in quanto
Je aircostanze convengono dalla pratica precedente,
e sentito per le sue occorrenze il Vicario capitolare,
Quindi I’ Amministratore colle sue osservazioni e
proposizioni presenta questo calcolo in forma di
budjet preventivo all’ I. R. Delegato, il quale colle
proprie sue osservazioni e proposizioni lo rassegna
all’ approvazione del Governo. -1l budjet ¢ intende
formato sopra la spesa d’un anno, determinandosi
la quota proporzionale che debbe corrispondere
alla parte dell’ anno che resta dopo I epoca precisa
dell’ avvenuta vacanza.

7.° Ritenendosi che nessuna spesa debba essere
fatta che non sia determinata nel budjet preventivo
€ conseguentemente approvata, e sempre permesso
& invocare superiormente I approvazioue per ]g
spese straordinarie non prevedute. ;

8.° In fine d’ ogni anno dovranno presentarsi
. conti dell’ amministrazione tenuta col rispettivi al-
legati sopra ogni rubrica di spesa e di rendita , e
¢id sulla norma del modello relativo annesso al-
PAppendice 4 agosto 1818 con quella maggiore
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esattezza ed estensione che la natura del patrimonio
esige. Questo conto dovra essere corredato . deglt
originali ricapiti giustificanti le spese ed inoltre del
libro madre e figlia che ¥ Amministratore avra do-
vere di tenere onde giustificare gl introiti fatti.

9.° Accadendo che in fine d’ anno si verifichino
restanze attive per crediti, o passive per debiti,
debbono queste ﬁgurare nel conto e giustiﬁcarsi col
corrispondenti allegati. E quanto ai erediti da de-
scriversi ad ogni partita si dovra fare annotamento
se sieno esigibili o di esigenza difficile, soggiun-
gendosi quali pratiche sieno state fatte per I’ esa-
zione. E sebbene non debba supporsi avervi dei
crediti inesigibili, pur nondimeno potendo interve-
nire circostanze tali che non ostante tutta la pre-
videnza e I’ attivitd alcuni crediti gindicati solidi
divengano inesigibili, in questo caso I’ Amministra-
tore dovrd esporne particolarmente le ragioni ed
allegarne le prove, giustificando I’inutilitA delle pra-
tiche da lui fatte e I'impossibility di riuscire ad
esigerle , invocando la“superiore approvazione per
poterne cancellare la partita. Che se fra i crediti
di esigenza difficile od mpossibile si trovino partite
riferibili a fitti non pagati da coloni resi impotenti
a pagare per infortunj derivati da grandine, siceita
e simili, ' Amministratore prenderd norma dalla Cir~
colare Governativa 13 gennajo 1318 per ammettere
1 debitori a trattativa ed invocare I" approvazione

Governativa pel condono parziale od integrale se-
condo 1 casl.
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10.° Neé 'solo dovranno figurare nel rendiconto
le restanze attive in danaro od in crediti, ma ben
anche le rimanenze in generi che esistono in natura
presso I’Amministratore, da specificarsi in apposito
allegato.

11.° Quanto alla vendita de’ generi I’ Ammini-
stratore osservera le prescrizioni vigenti, scegliendo
il tempo opportuno secondo la pratica de’ prudenti,
tenendone asta pubblica mediante avviso preventivo
regolare da pubblicarsi quindici giorni prima. Che
se per la tenue quantitd de’ generi o per altre cir-
costanze particolari non fosse conveniente il farne
vendita col metodo dell” asta, & permesso all’ Ammi-
nistratore di farne vendita privata, salvo a doverne
giustificare il motivo ed a doverne provare che
sotto il giorno della vendita il prezzo ricavato cor-
rispondesse al prezzo corrente della piazza o lo
superasse , avuto riguardo alla qualitd dei generi.

12.° Permettendosi all’Amministratore di tenere
presso di se e sotto la sua risponsabilita un fondo
sufficiente per le spese correnti e piu fino a lire
italiane 4000, austriache 4597. 70, oltre questa mi-
sura per le spese imprevedute, quando per I esa-
zione dei fitti o per la vendita de’ generi durante
I’ amministrazione il fondo accumulato dalle rendite
vacanti eccedesse questa misura, sard dovere del-
I’ Amministratore il farne versamento in via di de-
posito nella Cassa dell’I. R. Intendenza di Finanza
della provineia, riferendone contemporaneamente
al Governo, al quale & riservato di ordinarne in
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apptesso il rilascio ‘secondo i bisogni della mensa ;
non essendo questo che un deposito di sicurezza
per dispensare I” Amministratore da una troppo
grande risponsabilita. ! '

' 13.° Nel caso che fosse necessario o convene-
vole di rinnovare o stabilire di nuovo affitti dura-
turk- olre un anno, ' Amministratore, a téermini della
Circolare 27 dicembre 1817, ne invoca dal Governo
I’ analoga autorizzazione di tenere ’asta all’intento,
ritenato che per la regolaritd dell’asta debbano os-
servarsi le discipline prescritte nella Circolare 2
maggio 1818, e trattandosi di mense vescovili, ri-
servarsene 1" approvazione al Governo.

14.° Ogni pratica e trattativa con estero Go-
verno relativamente ad oggetti cadenti sotto il di-
ritto della sovranitd territoriale immediata del iuogo
dove esistono fondi, titoli o ragioni della mensa &
riservata al Governo, al quale dovra I’ Amministra-
tore farne rapporto ne’ casi particolari.

15.° Quanto all’onorario dell’ Amministratore e
dei subalterni Agenti ed Impiegati per I’ ammini-
strazione, il Governo si riserva di determinarlo nei
singoli casi secondo la natura ed estensione de’pa-
trimonj.

16.° Si riserva inoltre il Governo di provvedere
con discipline particolari per cio che riguarda le
rendite sullo Stato assegnate in dotazione o reinte-
gro delle mense col Decreto 8 giugno 18095.

17.> In generale. ritenendosi applicabili al-
I" Amministratore delle mense vacanti le discipline
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prescritte per I’ Amministratore de’ beneficj dalla
Norma provvisoria 35 maggio 1816 e dall’ Appen-
dice 4 agosto 1818 analogamente alle Istruzioni
Governative riprodotte in data 14 settembre 1819,
il Governo si riserva di dare nei singoli casi tutte
quelle particolari istruzioni e direzioni che con-

vengono alle particolari circostanze dei varj patri-

monj delle mense vescovili.




SUPPLIMENTO

alle Istruzioni de’ Subeconomi, alla Norma proywisorie
ed all Appendice 4 agosto 1818.

RACCOLTA di alcune dispostziont du massinta rela-

tive alle.ispezioni de’ Subeconomi ommesse negli atti
sopraccitati o posteriormente emanate dal Governo.

S

PARTE PRIMA

Atti del cessato Governo mantenuti in prgore.

L'srrarro del Decreto 3 agosto 1803, ossia Articoli

di . detto Decreto concernenti i contratti cadentt
sopra. fondi di beneficj.

Art. XVIII. Il divieto di vendere, livellare o
affittare oltre un novennio, o di passare a tutt’ al=
tro contratto indipendentemente dal superiore as-
senso € successiva approvazione si stende ar bene~
ficiati d’ogni condizione. Possono. essi nondimeno
procedere ad affitti fino al novennio , mediante asta
e coll’ assistenza d’ un Delegato d’ ufficio, senz’ als
tra dipendenza o formalita.

XIX. I facoltativo al Ministro , per cause
speciali, il prescrivere per qualsivoglia atto di




104
deliberazione I'assistenza d’un Delegato d'ufficio a
qualunque stabilimento dipendente dalla sua tutela.

XX. Oltre 1 contratti novennali, le facoltd dei
beneficiati sono circoscritte dalle stesse regole sic-
come gli stabilimenti soprannominati,

XXI. Tatti 1 contratti fatti contro o senza , od
oltre le forme, a limitazioni prescritte sono dichia-
rati nulli ¢ di nessun effetto. '

XXIL Si eccettuano quei casi ne’ quali sia inter-
venuta deroga speciale per parte del Ministro.

CIRCOLARE ministeriale del giorno 1.° aprile 1806
diretta ad tmpedire il taglio arbutrario delle pLante
esistentt nel fondi beneficiary.

Debbo eccitare la vigilanza dei signori Prefetti
sopra le corporazioni possidenti e sopra i benefi-
ciati , onde non si permettano tagli di piante nei
fondi de’ rispettivi patrimonj dotali oltre il bisogno
famigliare , siccome gid prima ebbi occasione di
serlamente avvertire dietro gli ‘abaisi denunziati’, €
che sento si vadano propagando.

E necessario che i Cancellieri, i Delegatiispeciali
del Ministero, 1 componenti il Gorpo municipale dei
Comuni sieno invitatia sorvegliare da vicino ed a rife-
rirne sollecitamente, ammoniti all’ uopo!i trasgressorl
éd interposti gli opportuni mezzi assicurativi, onde
non sia sottratto il soggetto delle superiori Ispezioni.

Dietro fondate denunzie, sia di'zelanti individui,

sia delle sopraddette locali Autority, sara proceduto
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alla werificazione della cosa , ‘e risultando dell’ abu-
siva devastazione e 'del damio mmuntjue arrecato
alefondo , sard risponsabile la ‘corporazione ed il
beneliciato pel reintegro ‘da determinarsi con ap-
provazione di cotesta Prefettura, oltre il ecarico
delle spese occorse da rifondersi dai trasgressori.

Il risarcimento che verrd proposto o pleS(’lltth
dovra in appresso verificarsi mediante ricognizione
da eseguirsi dal Delegato speciale del circondario
e relativa; approvazione del Prefetto.

Sard dichiarato , onde: togliere ogni equivoco, che
1. miglioramenti‘ eseguiti o meditati ne” fondi non
autorizzano itagli-di piante eome sopra , essendo
uv dovere: d’ un: beneficiato od) amministratore il
non'cpermettere. deterioramento ‘ed il migliorare i
fondiamministratic Benst dove accada  clie: per‘un
déterminato miglioramento: sia necessario °o conve-
nevole il togliere mmutiliio nocive o superflue piante,
edanco' I’ estirpare dei ‘boschi - onde rendere su-
scettibile dicoleura il suolo ingombrato’, ‘od altri-
mentL’ convertirne' in questa causa il prodotto , si
dovra - prima riportarne: |’ approvazione : di qdes«to
Ministero ., dietro rapporto della Prefettura. |

Abilitata la medesima alle altre sopraddescuitte
ordinarie provvidenze, dovrd riferirne al Ministero
quando o la gravezza della trasgressione , o la re-
sistenza del txasgressme 1mport1 che sia proceduto
ad ll]tLlIOll misure di severitd a termini dell’ arti-
colo ¢ del Decreto Governativo 30 giugno 1304,
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CIRCOLARE. ministeriale del giorno 16 aprile 1808
sopra. la lbera facolta de” beneficiati quanto allo
stare in. giudizio per difendere le ragioni di pe-
trimonj  beneficiarj , quando il facczano a loro
spese.

Per togliere di mezzo ogni e¢uivoco sull’ intelli-
genza dell’art. 17 del Deeréto Governativo 3 ago-
sto 1813, s¢ mai venisse disputata a qualche be~
neficiato la facolta di stare in giudizio per difen=
dere le ragioni del patrimonio beneficiario conces-
sogli in usufrutto, la prevengo che S. E. il Gran
Giudice . Ministro della « giustizia , ha - convenuto
meco nel tenerli dispensati dal 'riportarne previo
assenso  superiore ogni qual volta o provocati 0
provocanti in giudizio sostengano, la lite a proprie
spese , non potendosi lore applicare un divieto che
riflette i soli stabilimenti , tranne il caso che i be-
neficiati intendessero di far concorrere alle spese
il beneficio, nella quale ipotesi non pitr il benefi-
ciato, ma il solo titolo ossia stabilimento benefi«
ciario farebbe la lite , e caderebbe sotto la disci-
phna del citato, art. 17 (*).

* L’ articolo 17 qui citato si esprime ‘come segue :
. WNemmeno questi stabilimenti (di culto) possono contrarre a’ezﬁara od
entrare in liti proprmmeme dette attive .o passwt‘, od wzpegnmu o
ispese straordinarie senza il previo assenso del Mr,nurro. V. Regola-
menti delle Chiese.
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CIRCOLARE ministeriale del giorno 16 agosto 1308
che vieta U alienazione degli oggetti di belle artt
di ragione delle Chiese o di altri Stabilimenti reli-
giosi senza previa. cognizione sul merito e relativa
approyazione Superiore.

Perche¢ i monumenti pregevoli delle belle arti
onde sono ' decorate le chiese non.,vengano (a dis
sperdersi per viste di lucro o per qualunque, siasi
motivo a.pretesto, trovo .indispensabile che, sieno
rinnovati. ai Fabbricieri: rispettivi ed ai Superiori
de’ conventi, . monasteri o stabilimenti gli. ordini pit
assoluti di non doversi permettexe I’ alienazione. di
alcun quadro o di statua o di altro qualunque siasi
oggetto di belle arti se prima, dietro giudizio sul
merito, non.venga colle solite .cautele di'buona eco-
nomia. concesso. da quest@ Ministero.

Ella ne fard petvenue A" avviso ai sopraddettl
Fabbricieri e Superiori nelle:vie regolari, renden-

doli risponsabili dell’ osservanza .di questa , prescri-
zZione,

NB. Si ripete a questoluogo cid ch'® stato avvertito nella Norma
progyisoria, che dove negli atti del cessato Governo sono norunati
1 Delegati, ora ¢’intendono i Subeconomi; doye 1 Prefetti, s’in-

tendono g’ I, RR. Delegati; e ‘dove :1 Mu‘ustero,' s’ mtende ora
il Governo, ; 5 ;




PARTE SECONDA

Aeti Gogernatior emanati dopo le Istruzioni
14 settembre 1819,

_C’chLAR;': del’ giortio” 3 ‘maggio 1820 che prescrwe
non” dopers’ proporre ai’l’rzpprova*zone Governative
‘alcun'* contratto  di- permum, ol ‘altro’ 'cadente 'sur

.'ﬁ)nch bencfccar;, dogeé' st richicda il concorso  del

"'benef czaco éldel prwaso contraénte, senza che sia
'prcrcdum pan‘:zcomre convcnzwne con nsewa Lzlla
supormre approvamone. '

I «~ G '_ X ; P i}

.....

"Essendosi’ osservato ‘chle- épésse"volte“st pmpﬂn_
gono alla: Governativa' 'appx‘ovaﬂone dellé permute
di fondi ﬂppaltCI]eﬁ{l ngl Tetituer di- rchglone con
algi di privata 1'af?10ne sopra sem])hcz dimande 'non
Ol)bhgatone pep-]c parti, per coi puo accadere ,
siccome ¢ qualche volta accaduato, che riportata
I" approvazione, la permuta non pit si eseguisca,
non senza pericolo che ne insorgano delle quistioni,
il Governo ha determmnato che d ora in avanti in
simili’ ‘casi’le partitcontraenti abbiano 'a convenire
pri‘m'a' fr'al" esse :;(:0'_1:1 appuntamento irretrattabile la
permuta, salva I’ approlvazione superior'e da richie-
dersi successivamente, ¢ dopo la quale e non altri-
menti abbiasi a far luogo alla formale stipulazione
del contratto,
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CIRCOLARE del giorno 3o dicembre 18a0 sopra L ac-

quisto da farsi per le case beneficiarie dei vetri
delle finestre,

Per togliere di mezzo le difficoltd che s’ incontrano
nel trattare il compenso che i nuovi provvistt deb-
bono agli antecessori o loro eredi pei vetri- delle
finestre nelle case abitate dai Parrochi o beneficiati
residenti, siccome essi gli hanno acquistati dai
rispettivi loro predecessori; poiche per grazioso
Sovrano favore le rendite vacanti sono applicate ai
bisogni dei beneficj stessi, il Governo erede do-
versi annoverare fra questi bisogni I utilitd di acqui-
stare 1 vetri di dette case al beneficio, onde sieno
compresi negli effetti de’ quali & data consegna ed
imposta risponsabilitd ai nuovi provvisti  nell’ atto
d’ investimento. :

Pertanto se le rendite vacanti bastino' al detto
compenso ne’ casi individuali, e non vi abbia bi-
sogno prevalente che le assorba, saranno autorizzati
1 Subeconomi, dietro regolare perizia, a farne com-
penso ai cedenti, ed a consegnare 1 vetri divenuti
di ragione del beneficio agl’ investiti come sopra;
dandosene credito ne’ conti.
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CIRCOLARE dcl giorno 13 marzo 1821 che prescrive
at Subeconomi di dipendere dal Giudice quando
occorre di vendere gli effetti mobiliari dei defunti
beneficiati per le spesc di risarcimento.,

Essendo detto all’ art. 8 delle Istruzioni 14 set-
tembre 1819 che non prestandosi gli eredi dei
beneficiati ad eseguire i risarcimenti verso il bene-
ficio wvacante posti regolarmente a loro debito, i
Subeconomi debbano farli eseguire d ufficio cogli
effetti sequestrati secondo le disposizioni dell’ art. 55
giovera che i Subeconomi medesimi sieno avvertiti
non potersi procedere glammal alla vendita di si-
mili effetti per I’ uso relativo senza dipendenza dal
Giudice di successione.

Una tale dipendenza riesce indispensabile, poiche
rispetto all’ asse ereditario non puod nel caso figu-
rare il beneficio se non se come un creditore
privilegiato che in forza di un regolamento am-
ministrativo ha diritto di essere risarcito sopra gli
effetti che il Subeconomo & autorizzato ad assicu-
rare per guarentigia del debito.

Della premessa dichiarazione ella rendera av-
vertiti 1 Subeconomi per loro norma all’ evenienza.
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CIRCOLARE . del giorno 5 gennajo 18a3 che segna ai
Subeconomi il modo di abilitare le parti a cancel-

lare o mdurre le ipoteche inscritte a fapore di uno
Stabilimento di culto, ‘

L’ art. 75 del Regolamento per gl Uffici di
conservazione delle ipoteche annesso al Decreto
ar aprile 1806 prescrive che per cancellare o ri-
durre un’ inscrizione ipotecaria a favore di un luogo
pio la domanda od il consenso der rispettivi Am-
ministratori o rappresentantt debba essere avvalo-
rato da un decreto autentico del Prefetto del
dipartimento , cui in oggi ¢ surrogata la Regia
Delegazione provinciale.

Ritenuta una tale disposizione provvisionalmente
mantenuta n vigore ,-e per analogia applicabile an-
che agli Stabilimenti di culto, a fine di prevenire
ogni contestazione in concorso dei Conservatori delle
ipoteche saranno. ayvertiti i Subeconomi che occor-
rendo di abilitare le parti a cancellazione o ridu-
zione d ipoteche, debbano comunicar loro la let-
tera originale della Regia Delegazione provinciale
esprimente le relative disposizioni Governative, onde

le parti stesse possano valersene presso del rispet-
tivo Conservatore.
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CIRCOLARE del giorno 1.° aprile 1822 sopra I epoca
nella quale comincia il diritto dei nuopi provvisti a
godere Ze_lrcndicc beneficiarie, ¢ sopra I epoca nella
quale ne debbano ottenere I amministrazione (a).

In conseguenza delle disposizioni della Circolare
29 marzo 1817 e dell’ Appendice 4 agosto 1818,
quanto all” applicazione delle rendite de” beneficj
vacanti ed alla divisione delle rendite stesse cessa
¥ oggetto pel quale all’articolo 6 della Norma prov-
visoria 31 maggio 1816 era stata mantenuta la di-
sciplina prima prescritta per impedire il simultanco
godimento di due beneficj nel caso di promozione
da un beneficio all’ altro. Ed in conseguenza di
quelle disposizioni si rende in vece necessaria una
nuova disciplina d’ ordine che agevoli ai Subeco-
nomi I’ adempimento di quanto ad essi ¢ preseritto
per presentare il conto delle rendite percette 1
vacanza al cadere dell” anno economico.

Il Governo quindi determina come segue :

1.2 D’ ora in avanti I’ epoca del godimento det
nuovi provvisti dovra di pieno diritto e senza ec-
cezione ritenersi cominciata dal giorno della placi-
tazione politica, a termini dell’ articolo 4 delle Istru-
zioni 31 maggio 1808. E dello stesso modo dovra
da quel giorno intendersi di pieno diritto cessato
nei promossi ad altro beneficio il godimento del
beneficio precedente.

(a) V. Circolare 30 marzo 1825 quanto alle rendite sul Donte
dello Stato alla pag. 131,
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2.2 Ritenuto che il diritto al godimento delle rén-
dite beneficiarie cominecia dal . giorno della: placita-
zione 5 1" investimento formale delle temporalitd be-
neficiarie avra luogo quando |, eseguite ‘le’ pratiche
prescritte dalle Zstruzioni generali:, si possa lratto
corvedare cogli allegati richiesti all’ articolo’ 14iddi
dette istruzioni. Sia poi che l'investimentc}:'Cdlasegl.lfa
nell’ anno  stésso' nel *quale: cade la Provvistws sia
che venga differito , la riscossione dei  generi e
delle vendite riferibili ‘all’anno: stesso & riservatal al
Subeconomo finche egli possa chiudere i ‘¢onti-del=
I'anno e presentarli per la liquidazione e ripartizioné
da farsi dalla Direzione generale’ di Contabilita ().
Che se, passato il igennajo seguente (epoea preseritta
alla presentazione de”conti ), rimanessero da esigerst
aleuni crediti:dell’ anno decorso edalcuiit pagamenti
da eseguirsi , ‘questi: siicomprenderanno. nelfappo=
sito ‘allegato D! delle rimanenze ‘attive: e passiver,
siccome & segnato nel modello relativoannesso fal-

I Appendice 4 agosto , al quale .dovranno: ¢osi:per

uesta , come' per ogni - altra dimostraziohe ) confor=
marsi esattamente i Subeconomis o - oroissinils

3.° Durante il periodo. dell’ atino, per!lei rendite
del quale & riservata ai Subeconothi I’ esazionie: some
sopra, dovranno egualménte i'Subeconomi soddisfare
alle inerenti passivitd; ed anco potrannos goniéer
dere ai provvisti - sia -un’ anticipazione in -danaro ,
sia una - determinata quantitd di generi matarati

1.-_‘.”'._ .:.. £\ IR

(a) Vedi Circolave 30 marzo 18251atla pag. 131 (i 1obn:
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nell'intevvallo, previa valutazione convenuta espres-
samente nella misura del prezzo: corrente in. giornata,
sempreche la somma od il walore relativo non
ecceda la competenza del provyisto dn ragione di
tempo e:di giorno; ritenendosi 1 Subeconomi rispon=
sabifir di quanto avessero concesso al nuovo prov=
visto oltre la competenza'che fosse. per essere in
appresso al medesuno assegnata nclla hqmdazmne c
npartlzmnc. TE(E '

‘Dirqueste determinazioni dovra f*um comunica-
ziohe ‘ai Subeconhomir ed- ai Sindaci apltolau per
loro "direzione e norma.:

E saranno essi in conseguenza avvertiti che sic-
come nel « modello;: €:per gli  atti di possesso da
conferirsi  soggiunto i alle Lstruziont generali del 14
settembre 1819 fidrono seghate (le ¢lausole da 1nse-~
rirsi;mel rcaso di-vacanza di un beneficio rresiden-
ziale-avyenuta per la: promozione del beneficiato ;
cosi« dlorain avantiavranno. cura «che vi sieno fatte
leymodificazioni abaloghe alle presenti disposizi ioni.
Ommettendosi quindi  tutto: cio che riguarda la di-
chiarazione supposta nel detto - modello a termini
dellsavticolo 6 . della Norma proyvisoria 5 si fara
Prenunciazione ‘idella  massima  genevale quanto alla
eosdagione edoal prmmpxo del gochmento col gxomo
dellac placitazione. .

. dnoltre quante al; Jp'xmgrafo che nel ripetuto ‘mo-
c?\nlle---l-.n:cormncia ‘dichiara ' pureecc: st ommette-
vanno. le_parole al guale cffetto _sino al fine , sosti-
tuendosi in seguito gen articolo * distinto che la
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riscossione delle rendite dell’ anno sard continuata
dal Subeconomo secondo la riserva preseritta dalla
presente determinazione. _

Nel resto si ritengono ferme le (hsmphne pre-
scritte nell’ Appendice 4 agosto 1818 quanto. al® do-
versi esigere dal beneficiato antecessore o da chi
lo rappresenta le notizie sugl’” introiti e pagamcnti
fatti nell’ anno. durante il ‘godimento dell’ antedges-
sore. medesimo..

CIRCOLARE del, y2 dicembre 1823, sopra- U interpento
del-Subeconomi come Commissarj politict alla|coms
Jpilgzione degl inpentary dek defunti benefictatia i

OO0 Tt ; (t oWl & G939 0IE0D
 Qualche Delegazione ha dimandato ! ¢chi debba, as-

sumere la  rappresentanza di Coihmissario. politico

per Vassistenza agl’ inventarj de’ defunti beneficiati,

a norma delle Istruzioni vigenti per ey Pleture in

Uggctu non contenziosi. . AT Ve
Il Governo trova per ora di dichiarare che\ i

Subieconomil o 1 loro incaricati debbano |pér gl

effetty delle. istruzioni, medesime 1wuarda151 (come

Commissarj politici.
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CrROODARE ‘del giorno 18 febbrajo 1824 sopra- il
“modo di combinare U escrcizio  delle funzioni com-
messe ai Subeconomi quanto agle effetti ereditarj
' de’ defunti’ beneficiati' coll’ esercizio della * giurisdi-
- zione compe.’:enre all Auton:taﬁ guudiziaria.

e Istruzioni gener;a,lé de’Subeconomi prescrivendo
all’ articolo V che questi nell’ assumere il possesso
de’ beneficj vacanti prendono sotto sequestro L fruttt,
mobili ¢ scorte ancorché fossero di ragione dell’ erede
del defunto beneficiato, abbastanza avevano fatto m-
tendere che'un tale sequestro ‘era tutt altra cosa
che '’ apposmlonc ‘del 51glllo sulla sostanza del de-
funto in generale che ai soli Tribunali o Pretori
compete , mentre non si attribuisce ai Subeconomi
rnurischzmne aleuna ésclusiva sugli effetti sequestran
¢ ’meno autorityidi disporne. ()umdl vi ¢ soggiunto
che ' 7 oggetto cfel'seguesmo economico sopra U frutti
paceolti dai fondi ‘beneficiar] e sulle scorte @ di ser-
pirsene in tempo di vacanza - ¢ dviayerie guarentigia
alvdebito delle riparaziont.
iy Eglij & in conseguenza di ¢io che colla Circolare
Governativa 13 marzo 1821 era stato positivamente
avvertito che se venisse il caso. preveduto all” arti-
colo VIII delle citate istruzioni di dogere far eseguire
& ufficio le riparazioni cogli cffetti sequestraii , se gli
eredi non vi st prestino, non Si potesse procedere
glammar alla wendita di simili effetei per U uso rela-
tivo senza dipendenza dal Giudice di successione.
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Ora, per togliere :ogni occasione di malintelli~
genza o di conflitto : giurisdizionale: fra gli Agenti
della tutela politica e I’ Autoritd . gindiziaria , I Ec~
celsa Aulica Cancelleria « con ossequiato Dispaccio:
15 gennajo, n.°  1847-175, sopra ‘rapporto; del.
Governo 5 ‘bha positivamente = dichiarato che ‘dietrol
1 Regolamenti politici - i Subeconomi', assumono: in
modo soltanto provvisorio la cura della facolca la~
sciata dal defunto beneficiato finch¢ venga deciso
quale parte debba restare presso il beneficio, e
quale debba essere consegnata in mano agli eredi;
cid che tanto pitt ad essi conviene se i Tribunali
o Pretori per adempiere ai doveri loro imposti dal
§ 28, cap. 5, sez. 2. delle Istruzioni del 1785
s’ inducessero essi medesimi ad affidare loro questa
cura, ed essi la ricevessero.

Riguardo perd ai frutti ed alle scorte I’ Eccelsa
Aulica Cancelleria positivamente dichiara che per
la continuazione dell’ amministrazione assunta dai
Subeconomi resteranno presso i medesimi, in con-
formitd del § 296 del Codice civile e del § 33 delle
succitate Istruzioni de’ Tribunali.

Quanto al compenso da farsi a chi sara di ra-
gione si dichiara ulteriormente che 1 Regolamenti
sull” amministrazione e sul modo di render conto
degl’ intercalari de’ beneficj, ossia delle rendite
percette in vacanza, lo fissano, riservando sempre
agli eredi d’invocarne la decisione de’ Tribunali in
caso che non si accontentassero della bonificazione
pronunciata dall’ Autorita politica,




‘Di queste superiori dichiarazioni, che I’ Eceelsa
Aulica Cancelleria avvisa di avere comunicate al-
P I. R. Senato Lombardo-Veneto, col quale sono
state previamente concertate , ne sard data norma
4i Subeconomi , ai quali per la Circolare 12 dicem-
bre 1823 ¢ stato gid confidato I incarico d’inter-
venire in qualitd di Commissarj politici all” inven-
tario depli effetti 'di ragione dei defunti beneficiati.
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SECONDO SUPPLIMENTO

ALLE IsTRUZIONI . DE’ SUBECONOMI, €cCC.

i s ai

CIRCOLARE 12 aprile 1824 che prescrive doperst. giu-
stificare I adempimento - de’ pesi di Messe @ carico
di beneficj o legati colle annotazioni nelle yacchette
da tenersi nelle sagrestic.

5 |

Essendo prescritto alla Prefettura del Monte
che mnon si debbano pagare le rendite perpetue
affette a celebrazione di Messe o ad altre pratichc
o funzioni di culto se le parti presentaudosi. per
I’ esazione del semestre non offrano 1’ attestato del~
I' adempimento munito di suggello del Parroco, il
Governo crede necessario di ulteriormente prescri-
vere per la maggior esattezza che 1 Parrochi debbano
esprimere di averne verificata la celebrazione: colla
ispezione delle vacchette de’ rispettivi beneficj 0
legati. _

Vorrd quindi codesta I. R. Delegazione farne
pervenire I avviso a tatti 1 Parrochi. Ed affinche
possano essi comodamente esaminare le vac-ch.ettc
de’ singoli beneficj e legati, SONO €881 a-morbgzam.aid
esigere ' che tutti 1 celebranti nelle chiese parrc?'c—-
chiali 1o 'sussidiarie, ed in generale poste nel f:‘lil"'-'
condario  delle loro parrocchie ‘debbano lasciare
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presso le singole sagrestic le vacchette de’ beneficj
¢ legati ai pesi de’ qualt soddisfano, onde siano
sempre soggette ail’ ispezione de’ Parrochi ed anco
de’ Fabbricieri in quanto essi pure hanno dovere
e diritto’ d’ invigilare perche le rendite affette a be-
neficj e legati vengano. regolarmente applicate me-
diante I’ adempimento dei pesi di fondazione.

Sara poi raccomandato particolarmente ai Sube-
conomi *d’ insistere pel richiamo alle sagrestie di
tutte le vacchette riferibili a qualsivoglia beneficio
o legato derivante la propria rendita da Dbeni o
canoni di qualsivoglia natura, onde si possa facil-
mente conoscere se i pesi si adempiano dagli ob-
bligati, e quindi risultandone mancanza, sl possano
chiamare al dovere i trascurati, ed invocarsi all’ uopo
gli opportuni provvedimenti per obbligarveli o per
guarentirne altrimenti I’ adempimento.

e TN

CIRCOLARE. 19 glugno 1824 che prescrive doyersi in-
vocare I assenso degli Ordinarj ogni qual volta sia
necessario di procurare la celebrazione delle Messe
festive a carico dei beneficj yacant. con limosina ac-
cresciuta mediante dispensa di certo numero di ferialt.

Il Governo ‘prescrivendo con Cireolare 1.° luglio
1817 .che nella vacanza de’ beneficj dovesse conti-
nuarsi: I adempimento de’ pesi di Messe e di altre
funzioni sacre alle quali risultino obbligati i rispettivi
patrimonj, prevedendo che potessero insorgere nei
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casi pratici: dubbiezze o difficolta sia qnanto all’ ob-
bligoy:sia quanto alla possibilitd ed al modo’ del-
I’ adempimento, si & riservato di provvedere parti
colarmente  di concerto cogli Ordinarj. |

- Ora fra questi casi-avendovi la circostanza spesso
ricorrente che le rendite. rvealizzabili dei beneficj
vacanti non 'bastino per farne celebrare tutte le
Messe per le quali sono obbligate, e che importando
di ‘assicurare le festive a comodo del popolo, non
si possa ottenerlo altrimenti se non se accrescen-
done la limosina e riducendo in proporzione le
Messe ferialila il Governo prescrive che i Parrochi
delle parrocchie rispettive dove sono istituiti i be-
neficj debbano rivolgersi all’ Ordinario per averne
il previo assenso regolare; ottenuto il quale e pre-
sentatone il documento al Subeconomo amministra-
tore, questi, se nulla osti in fatto quanto alla pos-
sibilitda  della rendita, ne dovrd corrispondere in
proporzione il pagamento al Sacerdote che le avra
celebrate, e quindi rassegnando ne’ conti il docu-
mento stesso colla ricevuta del celebrante se ne
dara credito nell’ annotazione delle spese legittime.

e e

CrrcorAre 21 luglio 1824 sopra luso della - carta
bollata.. per erigere il processo verbale di assunta
amministrazione di beneficj vacanti.

Essendo stato proposto al Governo il dubbio, se
I” atto col qualc i Subeconomi assumono i custodia
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i'beneficj vacanti o richiamati equivalentemente in
amministrazione tutoria debba: erigersi in carta bold
lata , il 'Goveino, sentito I’ 1. R. Ufficio fiscale, ha
giudicato di stabilire che T atto stesso originale, il
quale serve di"eserh])lare- alla’ copia che' si deve
d’ ufficio rimettere al Governo stesso, debb’ essere
erctto in carta bollata, siccome queilo che serve
di base alla ‘diffidazione degl’” inquilini, coloni, mas-
sari e contribuenti in genere al beneficio, e che
segna le obbligazioni assunte dal beneficiato o dal-
I erede che lo rappresenta, come del depositario
degli effetti, onde & che il detto atto, pud essere
prodottoin giudizio, e nol potrebbe altrimenti se
fhon fossé steso in carta bollata.

La spesa relativa dovrd in conseguenza portarsi

sul vacante beneficio, essendo 1" atto diretto a tu-
telarne le ragioni. ; :
+ Della stessa maniera si dovranno trascrivere 1
carta bollata le copie che occorresse di concedere
ai particolari a proprie loro spese come documento
di obbligazione, discarico, giustificazione, dimanda
o difesa da potersi produrre in' giudizio.

Quanto perd all’ esemplare che a termini delle
Istruzioni generali si deve rassegnare agli atti del
Governo, dovra trascriversi in carta semplice sic-
come atto di ‘corrispondenza colla superiore tutoria
Autoritd. '
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CIROOLARE 11 agosto 1824 colla quale ¢ comunicata
la mente- diS. M. che mon débbano. differirst le
perizie ' de’ restauri occorrenti - alle case de’ beneficy
vacanti. ' '

I’ Eccelsa 1. R. Aulica Cancelleria con venerato
Dispaccio 8 luglio p.° P annunciando un’ apposita
Sovrana Risoluzione fa dovere al Govermo' d" invi-
gilare efficacemente per la scrupolosa osservanza
dei vigenti regolamenti per la conservazione delle
case beneficiarie nella circostanza massime della va-
canza per morte dei beneficiati, volendo S.M. che
I esame sullo stato di tali edifizj sia praticato da
chi spetta con tutta la diligenza ed esattezza, e
che colla possibile sollecitudine sieno presentate le
rispettive pretese d’ indennizzo verso I eredita det
defunti beneficiati , onde 1" ereditd stessa liberata
da questo debito possa essere consegnata a chi di
diritto- (*). | A

Dovrd quindi in nome della' M. S. raccomandarsi
ai Subeconomi I’ esattezza e diligenza nell” eseguire
quanto & prescritto in proposito all’ articolo Viie
seguenti delle Tstruzioni generali. B quando si tratti
di vacanza di beneficj per promozione, sara inoltre
vaccomandata 1 osservanza della Circolare 10 giu=
gno 1311 richiamata agli articoli III ¢ 1V della
Norma provvisoria 31 maggio 1816, Ed a,fﬁnChé

& . - . o . i
(*) Vedi in questo argomento la successiva Circolare 22 di-
cembre alla pag. 120,
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I azione: dei Subeconomi in questi casi sia combia
nata coll’ azione del potere gindiziario', si dovranno
seguire le norme segnate colle Circolari 13 marzo
1821 e 18 febbrajo 1824. ;

CIRCOLARE 28 settembre 1824 che incarica i Sube-
conomi di richiamare nella yacanza delle coadju-
torie le rendite di Monte surrogate agli assegni (*).

Essendo stati inseritti col 1.° luglio p.° p.° a de-
bito del nuovo Monte dello Stato coll’ emissione
delle rispettive cartelle, a termini del titolo II,
art. 6 della Sovrana Patente 24 maggio 1822, gl
assegni inscritti primi alla Cassa d’ ammortizzazione
per onorario di Parrochi e di Coadjutori, non po-
trebbe pilt oltre combinarsi colle norme di paga-
mento la sospensione dell’ esazione degli assegni
coadjutorali nella vacanza delle coadjutorie di sem-
plice ufficio prescritte gid dalle Istruzioni ministe-
riali 20 giugno 1809 all’ art. 7.

Laonde d’ ora in avanti allorquando si renda va-
cante una coadjutoria qualunque , sia essa titolare,
sia di semplice ufficio , alla quale sia insecritto as-
segno sul Monte , dovranno i Subeconomi richia-
marne le relative cartelle , e quindi esigerne il se-
mestre in corso , e della stessa maniera i semestri

(") Vedi Circolare successiva 30 marzo 1825 alla pag, 131
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successivi se''la vacanza continuasse. Queste ‘cartelle
si'consegneranno poscia con semplice atto d”ufficio,
a termini dell”art.i 26 della Norma provvisoria 31
maggio 1816, ai nominati che ne presentino la pla-
citazione od approvazione dell’ istituzione canomica
o della patente ecclesiastica.

Dovendosi poi applicare a queste rendite per la
ripartizione: le stesse norme che sono prescritte per
le' rendite beneficiarie in genere ,i'dovranno 1 Sube-
conomt propornela ripartizione all’ appr(}vazioné
del Governo, e suggerire in quali bisogni della
coadjutoria convenga applicare 'la quota riferibile
al vacante, se al servigio interinale che possa’es-
sere stato supplito con superiore approvazione., $€
ai ristauri delle abitazioni, se finalmente alle chiese,
siccome & detto dalla Circolare 29 marzo 1817

Che se I'assegno sia minore delle lire 500 ita-
liane , 1 Subeconomi stessi, a termini della Girco-
lare: 29 gennajo 1818 confermata all”art. 16 del-
I Appendice 4 agosto dello stesso. anno , sono au-
torizzati ad eseguirne la ripartizione ed applicazione
nelle cause suddette, salvo. a renderne conto al
Governo , onde possa risultare dell’esatta osservanza
delle norme prescritte per: simili operazioni. |

e 4 e e ey
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CIRCOLARE 2.2 dicembre 1824 1iche annuncia la-So-
vrana . disposizione colla quale ¢ vietato alle prinie

Istanze . giudiziarie, di Concc.d_cr&:,il',‘pésses&o delle
facolta " de’ beneficiari! defuniti: ai rispettivi, eredisa

i prima. nonabbiano-leseguiti 1 i restawri: alle case
de’ beneficy. ' '

" Eccelsa I. R. Cancelleria Aulica riunita , dopo
aver comunicatalal. Governo la SovranaRisoluziond
del ‘giorno 26/ gingno . .p.° p.° prescrivente I’ esats
tezza nel procurare m occasione di vacanza di be-
neficj per morte -'dégl_’ ivestiti il risarcimento delle
case e de’ fabbricati esistenti nei fondi che' costi-
tuiscono la dote de’ beneficj stessi, si & compiaciuta
inoltre di far conoscere al Governo «che I’ Autoritd
giudiziaria & stata:egualmente chiamata a 6ooperare
efficacemente all'intento: Quindi il:Senato Lombardo-
Veneto del Supremo Tribunale’ di giustizia con sag
Dispaccio 25 agosto p.° 5.2 diretto ‘ai Tribunali di
appello =di Milano -e di Venezia ha: ordinate che la
Sovrana'risoluzione sull’ argomento dovesse comu~
nicarsi con Circolare a tutte le-Giudicature di prima
istanza eivili, affincheé non immettano! gli .eredi dei
beneficiati nel possesso: delle ereditd se prima non
giustifichino di aver pagate ovvero nel modo migliore
assicurate le spese loro addebitate per fabbriche e
restauri.

Giovera quindi che alla comunicazione gia fatta
ai Subeconomi della suddetta Sovrana risoluzione
annunziata con Gircolare Governativa 11 agosto
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pipaS -8l agglungal la motizia «del Decreto relativo
del Senato Lombardo-Veneto, ¢he ‘a quest’ ora
sard;gia pelvcnuto alle Giudicature di prima istanza,
onde n¢’ casi pratici sappiano essi. Subeconomi ef-
ficacemente insistere per I' eseguimento de’ restauri
e per la - guareutigia rélativa , . a’ terminit dell’ arti-
colo Vi e segueiiti- delle Istruzioni generali, facen-
dosi solleciti ~di far rilevare le : perizie al duplice
intento ;e di prontamente provvedere per le ragioni
del beneficioy ¢ di mon ritardare agli eredi il pos~
sesso delle ereditd che loro competono se lealmentc
sii prestino al corhpime il 1010 dovere,! '

Y . 3

CIRCOLARE 14 gennajo: 1825 che segna. diverse: disci
pline dirette ad -ottencre dai Subeconomt  la pron-
tezza nella resa de conti , e U esattezza: nell appli-
cazione o nell impiego o nel dcposato dclle rendite
intercalart. :

Volendo #. Governo rendere p-i;-itﬁ regolare 5 spes
dita e cauta " amministrazione dei beneficj vacanti
confidata ‘ai Subeconomi, prescrive-le seguenti di
scipline : _

I. Tutél i conti mon; prima residelle. amministra=
zioni- tenute dai Subeconomi negli’ anniaddietro, do-
vranno essere rassegnati: nel termine di sei mesi al
pitt tardi. & . _ PO

II. Concesso questo intervallo  a riassumere i
conti che fossero.da gualche anno arretrati, quanto
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ai conti correnti cominciando dalle amministraziont

tenute nel 1824 in avanti e cosi di mano in mano,

si assegna come perentorio termine il mese di mar-
zo dell” anno che segie 1mme(hat‘1mente alla: tenuta

amrmmstramone.

III. Passati i‘sei mesi stabiliei alla presentazione
dei conti arretrati, come passato il marzo di ogni
anno pei conti correnti, se alcuno ‘de’ Subeconomi
non gli abbia resi; o/non ‘abbia equivalentemente
giustificato il ritardo ed ottenutane “dilazione ,sard
facoltativo agl’ II. RR. Delegati; dietro gli- elenchi
da fornirsi dalla Direzione genei‘aie dis Contabilitai,
il destinare un ragioniere , il quale si rechi & ufli-
cio presso i Subeconomi posti in mora, e Vi ri-
manga a loro spese per riassumere tutte le arretrate
coutablhta e presentarle colle sue osservazioni.

IV. Tutti i Subeconomi nell” atto di presentare i
conti, sieno apnuali, quando si tratti: di ammini-
strazioni continuative , sieno periodici, quando . si
chiudono colla provvista, dovranno presumere con
approssimatiyo calcolo I’avanzo, senza*pero deter-
minarlo ; e dxctro quel calcolo diviseranno e pro-
porranno i ‘bisogni de’ beneficj o degli annessi
stabilimenti ai quali secondo le norme prescritte
colla’ Circolaré 29 marzo 1817 possa applicarsi.

V. Se in qualche caso emerga bisogno urgente
prima che i conti si possano’ presentare ;- quando
i Subeconomi possano rispondere dell’ avanzo ve-
rificator o« verificabile , potranno farne domanda
estemporaneay salvo a. regolarizzare ne’ conti la
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spesa che fosse per I’ urgenza in prevenzion¢ per-
messa, Cid tanto pit si potra fare quando 1 prov-
visti prima di ottenere I’ amministrazione chiedendo
per urgenza la concessione dell’ avanzo , si offrono
di ’111tici'pa1‘r‘ la spesa e di sottostare del proprio-sé
la sia maggiore ‘del fondo.d’avanzo che verra po-
scia dichiarato nella liquidazione . della Direzione
generale di Contabilita.

VI. Nella presentazione dei conti ’ amministra-
zione dovranno i Subeconomi espressamente-accens=
nare di avere gia prima presentato I'atto di possesso
in vacanza ¢ lo stato attivo e passivo del beneficio,
senza de’ quali elementi- di confronto i conti mon
potrebbero avere una dimostrazione di regolarita.

VIIL. Essendosi poi osservato piu volte che nella
compilazione de’ conti viene trascurata I’ osservanza
dell’ art. 11 dell’ Appendice alla Norma provvisoria,
e che notabili differenze emergono talvolta perfino
nelle rendite stabil; dapprima annunciate per una
tanta somma nello stato attivo e passivo, € poscia
diversamente conteggiate nel rendiconto d’ ammini-
strazione , st fa uno special dovere ai Subeconomi
di strettamente attenersi ai singohi modelli diramati
coll’ Appendice summentovata, e ‘di far conoscere
nell” accompagnatoria del conto il motivo ‘dell’ au-
mento o decremento di qualunque rubrica’idi rén~
dita, qualora I’ esposto nello ‘stato attivo e"paSS'iVO

£~

fosse andato soggetto a' variazioni.
~VII. GUIL. RR. Delegati trasmetteranio: SOH@CI-
tamente alla Divezione gcuerala di Contabilitd 1 conti

9
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di mano in mano che vengono presentati, limitando
le proprie ispezioni ad esaminare se V1 si accenni
la precedente trasmissione dello stato attivo e pas-
sivo,, € se vi sia soggiunta la proposiziene per
Perogazione degli avanzi. Se manchino di questo
corredo, ne sard fatto richiamo, senza pero ritar-
dare la trasmissione de’ conti, I esame de’ quali,
finché non sia altrimenti disposto, si riserva alla
Direzione generale di Contabilitd, Giungendo in ap-
presso gli elementi mancanti, si rimetteranno in
seguito al Governo.

IX, Impoftando assaissimo che non sia frapposto
alcun ritardo alla trasmissione dei conti, e che
clascun conto sia rimesso con apposita accompagna-
toria , non collettivamente molti con un’ accompa-
gnatoria unica , gl’ II. RR. Delegati non attenderanno
che ne siano presentati pit molti per comprenderli
in una sola spedizione; sibbene trasmetteranno par-
titamente ¢id che loro wvenga parttamente rasse-
gnato col relativo rapporto del Subeconomo. Pero,
dietro 1’ elenco che sara loro fornito de’conti aspet-
tati da ciascun Subeconomo , si faranno attenti ad
annotare i conti che pervengono, ed a richiamare
con insistenza quelli che fossero differiti.

X. Allorquando in appresso ‘venga comunicata
agl II. RR. Delegati la liquidazione di ciascun conto
colla relativa ripartizione del fondo tra gli eredi
dell’ antecessore , 1l vacante ed il nuovo provvisto ,
non solo si faranno solleciti di trasmetterli per Pese-
cuzione ‘ai Subeconomi, ma contemporancamente




131

faranno comunicazione alle parti interessate delle
competenze loro assegnate, onde sappiano di- do-
versi rivolgere ai Subeconomi per ottenere il fatto
loro proprio.

XI. Confidando il Governo che i1 Subeconomi,
fedeli nel custodire 1 depositi dei fondi giacenti
finch® ne sia determinata la regolare erogazione ed
applicazione , saranno egualmente pronti nell’ ese-
guire le relative disposizioni superiori, si riserva
nondimeno di potervi all’ uopo far visitare d’ ufficio
i depositi stessi quando risultino considerevoli: ed
anco se per ‘la protratta vacanza de’ beneficj aventi
una rendita eccedente i pesi ne risulti un cumulo
maggiore di qualunque possibile prossima eroga-
zione , si riserva di esigerne cauzione o di farne
scguire deposito interinale alle casse delle TI. RR.
Delegazioni sotto le discipline e cautele che, sen-
tita la Direzione generale di Contabilita , saranno
nel caso pratico stabilite.

R R g e

CIRCOLARE 30 marzo 1825 che lLimita ad un seme-
stre I esazione commessa at Subeconomu delle ren-
dite de’ beneficj ed ufficj inscritte per intiero in
cartelle del Monte.

Sebbene colla Circolare 1.° aprile 1822 siauo
stati autorizzati i Subeconomi a mantenersi nell’ am-
ministrazione de® beneficj vacanti per tutto I’ anuo
nel quale cade la provvista, onde esigerne tutte le
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rendite sulle quali deve misurarsi la ripartizione ,
non avuto riguardo all’epoca nella quale maturano ,
pure non concorrendo la stessa ragione «colle ren-
dite di Monte le quali maturano regolarmente per
semestre ; quindi ¢ che per tutti quei beneficj od
ufficj , la rendita de’ quali & costituita per intiero
in tali rendite, bastera che I’ amministrazione dei
Subeconomi continui fino alla scadenza del semestre
nel quale & seguita la provvista, siccome gid ne
venne confermata con Circolare 4 settembre 1817
la pratica prudente.

E poiche I’ amministrazione di simili rendite du-
rante la vacanza non importa molta cura, vorrauno
i Subeconomi, attesa la circoscritta misura della
rendita, limitarne I’onorario al 5 per roo, applican-
dovi in parte la rendita riferibile al periodo di
vacanza se non vi abbiane particolari bisogni im-
mediati.

D

CIRCOLARE 6 agosto 1825 sopra U applicazione o
Uimpiego delle rendite intercalart det benefic] yacantt.

' Essendosi degnata S. M. con Sovrana Risoluzione
ig maggio p.° p.°
chiarata gia prima colla Circolare 29 marzo 1817,
che le rendite de” beneficj di qualunque sorta,
compresi i vescovati riferibili all’ epoca della rispet-
tiva loro vacanza, e dette quindi ntercalar: , for-
mano una proprieta del beneficio, e non debbono

di confermare la massima di—
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essere destinate se non se a favore del beneficio
stesso, sia provvedendosi ai bisogni straordinarj
del medesimo , sia impiegandosi quanto ne sopra-
vaniza alle spese di vacanza ed ai detti bisogni ,
onde farne riserva all’ uopo per oli eventuali bisogni
sucecessivi ; quindi & che, coerentemente a questa
massima ed  alle relative istruzioni soggiunte con
Aulico Dispaccio 16 giugno p.° p.° dall”Eccelsa
Aulica Cancelleria, d’ora in avanti non debbasi
proporre 1" applicazione in semplici bouifici non
necessarj ¢ non richiesti da urgenti circostanze che
ne provino un positivo straordinario bisognoe.

Doyvranno quindi i Subeconomi esaminare accu-
ratamente se e quali bisogni straordinarj vi abbiano
de’ beneficj singoli o delle chiese o c:1L)lJelle" nelie
quali sono eretti, alla cui manutenzione debbano
concorrere , onde prima di tutto si possa aver ri-
guardo al relativo assegi‘mmento. Che’ se di ‘tali
bisogni non ne risultino, dovranno i Subeconomi
divisare come se ne possa fare un impicgo , sia
mmvestendoli sulla Cassa di risparmio quando’si tratta
di somma non maggiore di 1oo fiorini, sia altri-
menti presso la.Fabbriceria o presso privati' colle
opportune guarentigie. o

Le spese pero de’ restauri occorrenti alle case
beneficiarie ed agli edificj , in quanto mnon' si pos-
sono mettere a debito degli antecessori, ¢ le spese
per I acquisto di vetri e di altri infissi ’d_cDe‘ Ciee
stesse sl ritengono da comprendersi fra 1 bisogus
al quali si possa provvedere cogl’ intercalart,
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CIRCOLARE 1.° maggio 1826 sopra lo stesso argomento.

L’ esperienza ha fatto sentire al Goyverno la ne-
cessitd di aggiungere alle Istruzioni di massima co-
municate colla Gircolare 6 agosto 1325 quanto
all’ applicazione od all’impiego delle rendite inzerca-
lari de’ beneficj vacanti le seguenti norme di pra-
tica esecuzione :

1.° Venendo il caso che per disposizione Gover-
nativa il cumulo di dette rendite liquidate a favore
del vacante dalla Direzione generale di Contabilita
si debba impiegare presso privati, doyranno i Sube-
conomi procedervi colle cautele prescritte in ge-
nerale dalla Circolare 18 giugno 1818 per gl im-
pieghi di somme capitali di ragione di causa pia,
e quindi riportarne I approvazione dell’I. R. De-
legazione prima di mandare ad effetto il contratto,

2.° Nei casi nei quali sia proposto e dal Governo
acconsentito I'impiego presso le Fabbricerie o presso
la Cassa di risparmio, non occorrendo di ulteriore
autorizzazione , ne sard dal Subeconomo ritirato il
documento di ricevuta o I equivalente Lbreito dr
credito dove sia segnato il titolo del beneficio dal
quale si deriva la somma.

3.° Il documento tanto dell’ impiego presso privati
come presso le Fabbricerie o presso la Cassa di
risparmio sl consegna al beneficiato , che ne resta
risponsabile come di qualunque altro documento
di attivita del beneficio, e ne esige gl interessi
usandone come di rendita accresciuta,
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4.2 E perehesil Governo possa conoscere qguali
depositi (o investimenti o impieghi siano stati fatti
dietro le norme della Circolare 6 agosto p.% p.°, 1
Subeconomi si faranno premura di presentarne alle
II. RR. Delegazioni nel luglio prossimo, € ‘quindi
in appresso periodicamente allo scadere d’ognl se-
mestré , I indicazione in apposito elenco, segnando
il comune e la parrocchia del beneficio colla: rela-
tiva intitolazione, coll’ annotazione della somma de-
positata od investita, e del decreto di approvazione
colla data e col numero. Di questi elenchi ne sara
fatta rimessa alla Direzione di Contabilitd diretta-
mente.

5.° Le somme capitali formate colle rendite  in-
tercalari ed in qualsivoglia modo depositate ed -
vestite non potranno mai richiamarsi dai beneficiati ,
ne convertirsi a proprio profitto se non si ottenga
il previo assenso del Governo mediante indicazione
e prova del bisogno straordinario del beneficio al
quale convenga applicarle.

6.° Quindi se alla scadenza dell’ epoca d’ un im-
piego il bisogno non si fosse verificato, dovranno
i beneficiati procurarne e proporne dello stesso mo-
do alla superiore approvazione un nuovo impiego.

7.° Fra i bisogni nei quali possa proporsi I’ ero-
gazione delle rendite intercalari in generale, e sin-
golarmente nel caso che la somma ne sia tenue €
non facile a potersi cautamenté impiegare , sono da
annoverarsi 1 restauri € miglioranmnti alle case ed
agli edifizi , come pure 1 risar.cimcn\ti ¢ miglioramenti
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ai fondi consigliati da vera convenienza e dimo-
strati di evidente utilith. Egualmente dopo 1 biso-
gni immediati de’ beneficj si- dovra avere riguardo
alle ‘mecessita delle chiese e cappelle verso le
quali i beneficj rispettivi che vi hanno 'sede sono
obbligati  conformemente a quanto & stato prima
dichiarato colla Circolare 27 marzo 18¥7 ed & con-
forme alle dichiarazioni dell’ Aulico Dispaccio 2x lu-
glio 11825.

8.° Queste norme riferendosi alle somme liquidate
dietro la revisione de’ conti delle amministrazioni
chiuse per le nuove provviste non debbono appli-
carsi alle somme derivate dalle rendite annuali dei
patrimonj sopra i quali continua I" amministrazione,
continuando lo stato di vacanza. In questi casi se
le somme giacenti presso i Subeconomi eccedono i
presunti possibili bisogni dell” amministrazione , sia
per le spese inerenti, sia per adempimento det pesi,
1 Subeconomi potranno bensi ritenersene quanta
parte si rende necessaria secondo un calcolo di
certo o verosimile bisogno fino alla maturanza delle
rendite dell’ anno seguente, ma del presunto sopra-
vanzo al bisogno dovranno farne deposito interinale
alle casse delle II. RR. Delegazioni, a termini del-
I’ articolo XI della Circolare 14 gennajo 1825, onde
sgravarsi d’ incomoda risponsabilita, senza attendere
che sia loro comandato. Pero il Governo si riserva
di comandarlo non°®solo nel caso contemplato al ci-
tata articolo, ma ben anco ogni qual volta cono-
sca, sopra rapporto dell' I, R. Direzione generale
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di Contabilith,. eccedere la -misura di lire Sco il
cumulo esistente presso 1 Subecononn pex conto di
alcun beneficio.

9.2 Nel caso di spontaneo, o. comandato {]Cl)OSltO
Sa1a. eseguito scoll” indicazione del titolo e dellasede
del beneficio dal quale si deriva, ed:1 Cassierii che
lo ricevono ne rilasceranno bolletta al Subeconomo
depositante, il .quale ne réndera cousapevole I L. R.
Delegazione  provinciale , e ‘questa ne dard notizia
all’ I. R. Direzione generale di Contabilitd.

Di queste: norme g’ II. RR. Delegati dovranno
farne comunicazione ai Subeconomi, ed i guanto
Vi sono interessati ai Cassieri provincial.

CFROOLARE 12 luglio 1826 che determing doyerst a.g-
giungere alla consegna de’ fondi ed effettt beneficiary
¢ bonifict ed acquisti fatti con applicazione di ren-
dite intercalart.

Potendo accadere che la consegna de’ beneficj si
premetta all’ applicazione  delle rendite intercalari
ne’ bisogni de’ beneficj stessi, se avvenga che coi
detti intercalari sia permesso di acquistare ai beneficj
individui 1 vetri od altri infissi delle case beneficiarie,
o di eseguire nelle case e ne’ fondsi operazioni che
ne migliorino la condizione, dopo la comsegna pre-
messa dovranno i Subeconomi farne ricevere ai be-
neficiati in appendice ed in modificazione della prima
consegna una particolare descrizione coll’indicazione
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della spesa fatta ‘colle wendite de’ beneficj stessi,
onde ‘ne resti ‘documento ‘che faccia prova della
risponsabilitd 1mposta ai Dbeneficiati- di conservare
gl effetti acquistati e di’ mantenere nello stato.mi-
gliore in 'cui furono poste le case e le proprietd
stabili“del beneficio.

Di: queéta descrizione o consegna suppletoria un
esemplare dovrd rimettersi all’ archivio parrocchiale,
ed un altro ne sara rimesso al Governo , siccome
all’ articolo 23 della Norma provvisoria ¢ prescritto
per I'atto d’ investimento, del quale & parte inte-

gran‘tg la consegna.

CIRCOLARE 15 luglio 1826 'sopra il mado di. autenti-
camente comunicare U approvazione del Goperno per
I inscrizione di rendite perpetue o cause pie.

Volendosi procedere colla maggior esattezza e re-
golaritd nella comunicazione delle determinazioni
Governative alle parti, onde se ne possa far base
alla definitiva: stipulazione de’ contratti superiormente
approvati od ‘alla dimanda da presentarsi alla Pre-
fettura del Monte per far inscrivere a cause pie
cartelle di rendita perpetua acquistate per esse con
superiore approvazione, viene prescritto per uni-
forme osservanza che debbasi ogni volta letteral-
mente comunicare il relativo Dispaccio di approva-
zione , o che almeno se le RR. Delegazioni credano
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di trascriverlo citandolo in proprio suo nome., deb-
basi dai Subeconomi rimettere alle parti copia da
essi autenticata della lettera di comunicazione della
R. Delegazione , ommesse soltanto quelle clausole
che non si riferissero all’ oggetto principale, ma
che fossero semplicemente soggiunte per avyertenza
alle RR."Délegazioni od ai Subeconomi sulle cireo-
stanze o sul modo in via di particolare istruzione.

e e G TR —ee

CIRCOLARE 19 luglio 1826 sopra il modo d impedire
possibilmente U oppignorazione ¢ subasta di fondi
beneficiarj per differito pagamento de’carichi prediali.

Dovendosi prcvenire possibilmente il caso che
per trascuratezza di qualche beneficiato non pa-
gandosi i carichi prediali , gli esattori vengano ad
oppignorare ed a subastare alcun fondo di bene-
ficio, poich¢ a termini dell articolo 54 della R.
Patente 18 aprilc 1316 1l Cursore incaricato delle
oppignoraziont per parte deglt esattori ¢ obbligato di
informarne ogni yolta Ul Podesta o U Agente comunale.,
il Governo prescrive doversi dalle Amministrazioni
comunali informate avvertire sollecitamente il Sube-
conomo del circondario delle oppignorazieni cadute
sopra fondi beneficiarj.

Quindi i Subeconomi dovranno in concorso delle
Amministrazioni suddette procurare che prima di
procedere alla vendita del fondo oppignorato I' esat-
tore debba avere consumata I esecuzione sopra le




rendite e sopra gli effetti ‘mobiliari del benefictato
debitore’, a termini degli articoli 56, 57 e 58 della
citata Patente.

Che se in qualche ecaso “si renda im'possibilé il
gm"antire I"interesse dell” esattore altrimenti  che
mediante I"oppignorazione d’un fondo beneficiario,
i Subeconomi nell’intervallo fra l’oppignm‘azione e
la subasta si fayanno premura di conoscere I'entitd
del debito in causa del quale & seguita I’ oppigno-
razione , ¢ se vedano potersi pagare con qualche
altro fondo di beneficio vacante (I’ erogazione del
quale possa essere differita senza pregiudizio del be-
neficio dal quale deriva o di qualche parte interes-
sata ), 1 Subeconomi ne useranno momentaneamente
per pagare il debito e far sospendere la subasta. Do-
vranno pero in questi casi assicurarsi che col richia-
mo del beneficio debitore in amministrazione tutoria
il fondo sovventore possa in tempo compensarsi del-
Ianticipazione. Quindi ne faranno sollecito rapporto
alle RR. Delegazioni invocando I’ autorizzazione a ri-
chiamare effettivamente I'amministrazione del benefi~
cio sovvenuto , e le RR. Delegazioni, se nulla osti
d” altronde, potranno in nome del Governo ordinarlo,
riferendone contemporaneamente al Governo per
invocarne I approvazione al provvedimento dato
per urgenza.

Siccome poi la trascuratezza del pagamento de’ ca-
richi induce naturalmente sospetto di-cattiva ammi-
nistrazione , cosi dovranno 1 Subeconomi diligente-
mente informarsene , € se risuley approvata , o se
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altrimenti si verifichi a carico- dei ‘beneficiati alcuno
dei titoli ' pei quali all’ articolo: g del « Decreto 30
giugno 1804 si autorizza la misura economica. del
sequestro. de’ beneficj, dovranno farne rapporto agli
I. BRR. Delegati, e cotestital Governo.

Altrimenti quando il debito de’ carichi, venga
rifuso dal beneficiato o compensato colle: rendite
del beneficio richiamato ,' ne :sard ‘di nuovo cedu-
ta I’ amministrazione , rendendosene conto: al Go-
Verno., ' _ g

Di queste disposizioni: dovranno i delegati-istruire
le Amministrazioni comupali ed i Subeconomi , rac-
comandandone la diligente osservanza.

S i S

CIRCOLARE o settembre 1826 che dichiara esente dalle
tasse postalt la corrispondenza strettamente: . & ufficio
fra @ Subeconomi e le Autoritis superiori,

Essendo stato dichiarato con ossequiato Dispaccio
19 luglio pross. pass. dell’ Eccelsa Camera  Aulica
che le Amministrazioni de’ beneficj o di prebende
ecclesiastiche: vacanti qualunque siano hanno diritto
all’ esenzione dalle zasse per le lettere d’ufficio che
ricevono dalle Autoritd o ad esse dirigono , sem-
preche 1" oggetto della corrispondenza sia segnato
nella soprascritta come strettamente & ufficio 5 quindi
¢ che se torni meglio alle II. RR. Dclcgazioni ed at
Subeconomi di corrispondere direttamente pexr oggetti
d’ufficio, deviando dall’ indiretta comunicazione per
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mezzo déi Commissarj distrettuali segnata con Cir-
colare ¢ luglio 1825, sard ad essi facoltativo di
farlo , senza pero impedire che dove e quando torni
pitt eomodo si tenga la via segnata in' detta Gir-
colare , ottenendost nell’ una e nell’ altra maniera
I’ intento. '
Egli & poi confermato nel citato Aulico Dispaccio,
cid che in quella CGircolare ‘¢ soggiunto, che il
carteggio 'subalterno dei Subeconomi per Fazienda
economica del beneficio o della prebenda, siccome
per altre pratiche o ricerche verso parti private o
verso: stabilimenti debba ‘essere tassato, salvo ai
Subeconomi di metterlo in conto per la rifusione
verso le parti o gli stabilimenti se la corrispondenza
riguardi 1l loro interesse; niente dovendosi portare
a peso de’ beneflicj vacanti, mentre nell” onorario
&’ amministrazione concesso cogli articoli 28 e 29
della Norma provvisoria 30 maggio 1816 ¢ stato
inteso compensarsi al Subeconomi le spese di cor-
rispondenza relativamente all’ amministrazione della
rendita ; siccome & dichiarato all'articolo 30, salve le
eccezioni alle quali lascia luogo all’articolo stesso da
riconoscersi ed ammettersi dall’Autorita provincialc.
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CIRCOLARE 20 scttembre 1826 sopra il doyersi rifon-
dere U apanzo del supplimenti di congrua riscosst
nella vacanza delle parrocchie in quanto ne ri-
manga oltre le spese legittime.

Poiche il supplimento di congrua concesso dalla
Sovrana munificenza ai Parrochi mancanti della
rendita di lire ital. 500, austr. 574. 71, & dato in
sussidio agl'individui investiti delle parrocchie, non
al beneficio, dovrebbe, secondo le norme prescritte
nella Monarchia quanto alle prestazioni graziose a
carico del Regio Erario, sospendersenc il paga-
mento allorquando le parrocchie si rendano vacanti.

Avuto pero- riguardo al bisogno -di “provvedere
le parrocchie vacanti di un Economo spirituale,
I’ Eccelsa Aulica Cancelleria si & compiaciuta di
permettere che la riscossione dei suddetti assegni
81 continui dai Subeconomi in vacanza delle parroc-
chie sussidiate, sempreche provveduto al bisogno
delle spese occorrenti nel periodo di vacanza, e sin-
golarmente all’ onorario dell’ Economo spirituale, se
ne risulti un avanzo, si debba dai Subeconomi rifon-
dere religiosamente alle casse dalle quali ne otten-
nero il pagamento.

Vorranno quindi i Subeconomi mostrarsi esatti e
diligenti in questa riserva, e dovranno a ciascun
semestre presentare alle Regie Delegazioni I’elenco
degli avanzi rifusi alle casse coll’ indicazione dei
rispettivi beneficj, e le Regiec Delegazioni ne faranno
trasmissione al Governo.

P ——, e
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31 maggio 1816 riguardante U ammunLstra-
zione de beneficj vacants . . . . . . . pag
Modelli pei conti d amministrazione der be-
neficy YACANIL « « « + o oo e e s o2 D

1819 14 settembre. ISTRUZIONT ai Subeconomy det
Dettefic] VREATRE « & » o wiweis vie s Wn s D

Atti posteriori alla Norma provvisoria sog-

giunti alle Istruziomi. . « oo« oo av o

1817 29 marzo. Sull applicazione delle rendite 9@~
contt de.bEmefici « « v a vo wia s e w =D

1817 1 luglio. Sopra il dovere di far ademprere
durante la vacanza de beneficj © pesi di

messe e di altre funziomi. . « « « « « o ¢

1817 2 settembre. Sopra U esazione delle rendite -
seritte sul Monte durante la yacanza dev
Detielialemmanionsis o, Ao Page s taie et

1817 4 settembre. Sopra il modo di abilitare © nuwoyt
 provpisti alll esazione delle rendite di Monte »

1817 27 dicembre. Sopra il non doversi permeticre
dai Subeconomi nella vacanza det benefic]
alcuna operazione che non su necessaria
OLDEES ORI 5 sl e reae e e earates s R o

1818 13 gennajo. Sopra il condono in fapore dev
coloni poyeri nel caso d wfortunj. . . . >

1318 18 aprile. Norme per determinare i duritte det
Coadjutori in vacanza delle parrocchie . »

Modelli di processo verbale nev casi di pa-

canze, & un beneficto , dell istromento di
possesso da conferirst e del riascio delle

T e R R S R R

71

iyl

8o

-~
-

(o
L

36

83

gl_.



147

1821 18 agosto. Norme particolary per I ammini-

strazione delle pacants Mense sescoyils pag.

SupPPLIMENTO alle Istruziont de’ Subeconomr ,
alla Norma provyisoria ed all Appendice
4 agosto 1818.

Disposizioni di massima ommesse negli attz
sopmccimi:rl 0 postcriormenze emanate.

Parte T ossiw Atti del cessato -Governo
mantenutl In vigore : ¢ « ¢ « ¢ Jile e o »
1805 3 agosto. Lstratto di  Decreto  portante gl
articoli concernenti ¢ contratti cadenti sopra

Jondz idi, benafief il seivgh, e o »

1806 1 aprile. Modo & empedire il taglio arbitrarto
delle piante nei fondi benefictarj. « « . . »

1808 16 aprile. Sopra la libera Jfacolta dec benefi-
aati quanto allo stare in giudizio per di-

Jendere le ragioni di patrimonj beneficiary

quando il facciano a loro spese. . . . . »

1808 16 agosto. Sulla proibizione di alienare og-
gettv di belle arti di ragione delle Chiese

o div altre Stabilimentt religiosi . - v - - »

Parer 11 ossie Atti Governativi - emanati
dopo le Istruzioni 14 settembre 1819 . »

1820 3 maggio. Si prescrive doversi premettere ai
contrattr, sur qualy st dimanda U approya—

ztone, la conpenzione relative . .« « « o o »

1820 30 dicembre. Sopra I acquisto dei vetri delle
finestre per le case beneficiarie . -+ - - ?

95

103

1V1

104

106

107

1038

1vi

100




1438
1821 13 marzo. I Subeconomi depono dipendere
dal Giudice in caso di vendita degle effette
mobiliary der defunti beneficiatt per le
spese di risarcimento . ., . .. - . pag. 110
1822 5 gennujo. Modo di abilitare le parti a can-
cellare o ridurre le ipoteche inscritte @ fa-
vore dv uno Stabilimento di culto . . . - » ITI
1822 1 aprile. Lpoca in cui i nuovi proywisti co-
minciano « godere le rendite beneficiarie
e . cur debbano ottenerne I aniministra-
OO s o il i S s e S IR oy Y2
1823 12 dicembre. Sopra U intercbnto de' Subecono-
mi come Commussarj politice agl inyentary
der defunti beneficiats "o« v i iy o » T
1824 18 febbrajo. In qual maniera si debba com-
binare U esercizio delle Jfunzione coimmesse
ar Subeconomi quanto agli effette ereditary
de defunit beneficiari coll esercizio della
giurisdizione  competente all Awtoritd gu~

g |

AT el N A B e WE T

‘SEcoNDO SUPPLIMENTO alle Istruzioni dei
Subecoriomi , alla Norma ed all Appen—

L Ce e s & 5 & e o s e e D TG
1824 12 aprile. Modo di giustificare U adempumento
de pesi di Messe a ocarico de benefic] o
legati colle annotazioni nelle vacchette da

tenersi nelle sagrestie. . . . . o« « .« 2> 1V
1824 12 giugno. Sopra il doversi ingocare U asserso
degli Ordinarj per la celebrazione delle
Messe festive & carico: de’ beneficj yacantt

com Limosing @ecresciuly « o « « o« o « o « » 120



1824 21

1824 28

1824 22

1626 14

49

luglio. Il processo serbale di assunta am-
ministrazione: d. beneficj vacanti si deve

erigere v carte bollata .v; v W50 o . pag.

agosto. Sopra. il non doyers dzﬁerire le
perizie’ de’ restaurt occorrentt aZZe case der
beneficj . vasantp': iiatand, ol 8. Bosnen . o»
settembre. Sono wncaricati i Subecononu di
richiamare nella pacanza delle coadjutorie
le. rendite di Monte sw'rogaz'e ch:, msegm »
dicembre. I vietato alle prime  Istanze

guudiziarie di concedere il possesso delle
Jacolta de’ beneficate defunte @i rispettivt
erede se prima non abbiano eseguill  t

restaury alle case de beitefic. « st s maniD
gennajo. Discipline dirette ad ottenere dat
Subeconomz la prontezza nella resa de’ conti
e Uesattezza nell applicazione o nell impie-
80 0 nel deposito delle rendite intercalars »
marzo. I limitata ad un semestre Lesazione
ai  Subeconomi delle rendite de benefic
uscritte per intiero in cartelle del Monte »

1825 6 agosto. Sopra [ applicazione o I imprego

delle rendite intercalart de: beneficj vacantt »

1826 1 maggio. Norme di pratica esecuzione sopra

1826 12

1826 15

10} STe550  QTBOMONTO: & 15 i ovih & 'wi s o wn D
luglro. Si prescrive doverse agguungere aflaf
consegna dev fondi ed effetti beneficiarj
bonifict ed acquiste fatti con applicazione
dr. rendite intercalarl < . & o e wisie =D
luglio. St prescrive doverst autenticamente
comunicare I approvazrone del Goyerno per
U mnscrizrone di rendite perpetue @ cauLse pie »

I21

123

105

50

132

]

137




150

1826 19 luglio. Sul modo & impedire I oppignora-
zione e subasta di fondi- beneficiarj per
dyfferito pagamento de caricht prediali pag.

1826 2 settembre. Si dichiara esente dalle tusse po-
stale la corrispondenza & ufficio fra v Sube-

. conomy e le Autorita SUPIETIONE s \aWaishis) « » T41

1826 20 settembre. Sopra il doversi rifondere I avan-
zo dev supplimenti di congrua riscosst nella
vacanza delle parrocchie . . . .« . .. ® 143




APPENDICE.







| REGO_LAMENTO

per la ripartizione e per Uapplicazione
oppero impiego delle rendite de beneficj vacanti.

Milano ,' il 14 aprile 1828.

Intcso il Governo a procurare la speditezza
combinata coll’ esattezza nelle operazioni conse-
guenti alle amministrazioni di beneficj vacanti as-
sunte 'dai Subeconomi colle norme segnate  dalle
Istruzioni generali 14 'settembre 1819 e dagli ana-
loghi veglianti regolamenti quando’ al cadere. del-
I anno  economico vengano a chiudersi, onde le
parti private ottengano al pitt presto e con rego—
laritd ‘quanto & ‘ad esse dovuto , e sia egualmente
guarentito I interesse de’ beneficj stessi, ha deter-
minato come segue : :

1.° La ripartizione delle rendite intercalari dei
beneficj giorno per giorno colla deduzione de’ pesi
I proporzione fra Iantecessore beneficiato o chi
lo rappresenta, il nuovo provvisto ed il beneficio
secondo la’ massima prescritta nell’ 4ppendice alla
Norma  propvisorie in data 4 agosto 1318 ¢ com-
messa d’ ora’ in avanti ai Subeconomi sulla base
del conto & amministrazione , riservatane soltanto
la revisione ‘alla Direzione generale di Contabilita.

2.° In conseguenza si farannolessi solleciti di
compiere le riscossioni e di realizzave i generi rac-
colti o riscossi di ragione de’ beneficj conferiti nel
corso dell’ anno , o di equivalentemente calcolarne
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il prezzo secondo le norme pratiche, onde si possa
formare il conto dell’ attivitd nitida della rendita e
eompilarsi quindi il progetto di ripartizione da co-
municarsi alle parti interessate..

S compilazione e comunicazione alle parti
di questo progetto colle opportune dimostrazioni
doyra \effettuarsi colla maggior sollecitudine dentro
il dicembre seguente al S. Martino , od al pitt tardi
dentro il seguente mese di gennajo.

4.° Disposti gli -clementi dell’ operazione sud-
detta, le parti interessate ne dovranno essere ayvs
vertite, onde recandosi presso il Subegonomo:poss
sano farvi le loro osservazionl. Yz

5.° Se le patti ne convengano, ne sara steso
processo verbale in loro concorso, nel quale sari
segnata: la loro accéttazione, Se non mne convens
ga;io,, si fard processo verbale egualmente, nel
quale saranno segnate le eccezioni ed osservazioni
delle parti stesse. '

6.2 Se nell’ anno nel quale accade la vacanza
di un qualunque 'beneficip. non venga €ss0 ¢onfes
rito ; non dovendosi per ¢id ritardare I’ agsegno
della propria competenza sulla rendita dell’ apnno
stesso  in proporzione :del periodo i godimento
all’ antecessore od a chi lo rappresenta, ne  saxd
trattato con essi entro il termine e nel modo stabilito
agli articoli precedenti: Quindi conferendosi suc-
cessivamente il heneficio , si fa luogo a trattare
separatamente ‘della stessa maniera eol nuovo prov-
visto. Che se-il: beéneficio venga conferito nell’ anno
stesso della vaocamza, ne sard  trattato egualmente
con tutte le partiinteressate , rappresentandosi dal
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Stbeconomo la - parte del 'beneficig  condividente.
Nel caso pero che le parti ptivate noft si possano
comodamente riunive ifi congresso’ comune , potrd
trattarsi con ciascunia separdtamiente, A gueste trat
tative sard posto per base il conto’ d amministra=
zione dell’ anfio sulla rendita della guale deve ca=
dere la ripartizione, onde asségnare‘a eiasetia delle
partt condividenti la propria loro competenza. '

7.2 Se le parti' convenpano ; sl corrisponde a
elascuna quanto & ad esse dovato rigpettivarente
socotido  la ripartiziohe | accettata ; facendosi pero
sconto di quanto clascuna debba al beneficio' od
al.l’ altra parte per qualsivoglia titelo. Che se e parti
NORTie ‘convengano y si terfd in'sospeéso ogni pas
Pamento fino allasuperiore decisione. B poiche ‘ld
Fipartizione , sebbene accettata dalle parti in’ con=
corso del Subeconomo rappresentante  le ragiotii
del beneficio, dovendosi sottoporre alla revisione
della’ Direzione centrale di Contabilitd, potrebbe
essere notata’ di  qualche irregolarita, e doversi
quindi modificare , si fard sul totale della”rendita
Hétta la ritentta di un decimo finche non ‘sia €o-
fosciuto il visultato della revisione, dopo la quale
$i fa luogo al definitivo conguaglio fra le parti con~
dividenti.

8.° Se le circostanze importino di fare qual-
che abbonameiito ai coloni od affittuarj per infor_—-
t_‘unj celesti o per impotenza de’ medesimi al paga<
mento 5 se ne fard proposizione alle parti private
le' quali se rie conivengano , i Subeconomi potranno
convenirne per la parte -del vacante € farne de-
dazione colla riserva alle determinazioni delle T
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RR. Delegazioni, ‘alle . quali si concede I autorit
di approvare I’ abbonamento. '

9.° Quindi i Subeconomi colla maggior solle-
citudine dentro il gennajo stesso presenteranno alle
IL. RR. Delegazioni il conto dell’ amministrazione
nelle forme consuete, e col conto trasmetteranno
1 risultato delle trattative colle parti.

10.° Le II. RR. Delegazioni trasmettono il zi-
sultato di queste operazioni alla Direzione generale
di Contabilita per I'opportuna revisione : quindi la
Direzione generale se le trovi in ogni rapporto
esattei, le dichiara’ regolari; e se vi  trovi delle
Inesattezze , vi segua le correzioni; e se prima le
occorra di avere delle notizie o degli schiarimenti s
ne fa richiesta. La Direzione generale per questi
oggetti corrisponde - colle RR. Delegazioni, dalle
quali i Subeconomi ricevono le relative comunica-
zionl. _ '

11.” Dovendo. nella ripartizione assegnarsi al
beneficio la quota che gli appartiene da applicarsi
od impiegarsi a profitto del beneficio stesso , cosi
dovranno i Subeconomi nel rassegnare i conti come
sopra suggericne contemporaneamente con apposito
se[t)ai"ato rapporto gli oggetti neit quali si possa la
detta quota wutilmente applicare, ovvero il modo
col. quale convenga meglio impiegarsi con frutto.

12.° Se la quota degl’ intercalari non oltrepas-
si la somma di lire 400, e se la proposizione dei -
Subeconomi abbia per oggetto particolari e provati
bisogni de’ benelicj o degli stabilimenti annessi ,
chiese e simili, le . RR. Delegazioni sono auto-
rizzate a determinarne immediatamente I’ applica-
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zione ; avvertiti perd i Subeconomi di non COTYi~
spondere. le somme  assegnate senza ! prima  assicu-
rare che sieno realmente convertite mnell” oggetto
pel quale & stata ‘permessa I’ erogazione ; di che
dovranno essi colla ricevuta delle parti offerire la
relativa . giustificazione.. Delle relative disposizioni
date dovranno di mano in mano le II. RR. Dele-
gazioni colla trasmissione del conto e del riparto
informarne la Direzione generale  di Contabilita.

£3.° Quando si tratti di somma maggioxe delle
lire ‘400, le proposizioni si dovranno rassegnare
dagl’ II. RR.  Delegati al Governo 5 al quale & ri-
servato di determinarne I’ applicazione colla stessa
avvertenza quanto. al dovere di assicurarne € di
giustificarne I adempimento della - condizione posta
all” assegno. Della ‘stessa maniera ed a pitt forte
ragione & riservato al Governo il “determinare €
df_’Cidel‘e sopra di qualunque altra domanda o qui-
stione incidente ¢he sic rviferisca ad altro - qualsivo-
glia soggetto  di; provyedimento. il

14.° Se non ‘venga proposta applicazione de]la

~quota o intercalari riferibile al beneficio ad alcun

bisogno particolare del beneficio stesso o degli an-
nessi  stabilimenti , le 1I. RR. Delegazioni ne. do-
vranno ordinare il deposito o I’ impiego secondo
I entitd della somma ., ¢ ne dirigeranuo all’ uopo
1 Subeconomlrveghando per I’ adcmpimento dell’ or-
dine : quindi he informeranno delle (hsposmmm date
la Direzione generale di Contabilita.

15.° Si fa luogo ad ordinare il deposito inte-
rinale delle rendite intercalari prima eziandio della
verificazione ¢ ripartizione delle rendite dell’ anno,
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quando, continnando la vacanza dé” beneficj oltre -
I’ amo, ne debba continuare " amministrazione
presso i Subeconomi. Si avverte pero doversi per=
mettere ai Subeconomi di ritenerne quanto ¢:necess
sario per le spese occorrenti prima della maturanza
de’ frutti e dell’ esazione delle rendite dell” anno
seguente , o per altre circostanze che le IL ‘RR.
Delegazioni siano per riconoscere legittime.

16.° Le II. RR. Delegazioni potranno determi+
nare i casi ‘ne’ quali il deposito debba farsi alla
Gassa di risparmio  piuttosto , '0vvero alle  Casse
provinciali. Che se altra cassa qualungue fosse; in
appresso autorizzata a ricevere depositi con frutto ;
dovra il deposito farsi a quella cassa.

17.° Cid che & detto de’ depositi mterinali da
ordinarsi darante la vacanza e I” amministrazione
de’ Subeconomi conviene tanto. meglio ai depositi
delle somme che nella ripartizione approvata saranno
state assegnate ai beneficj conferiti se non ne venga
fatta applicazione a particolare bisogno.

18.° Tl ritardo per parte de’ Subeconomi alla
presentazione de’ conti tanto delle amministraziom
chiuse , quanto delle continuate se sia protratto
oltre I’ aprile dell” anno seguente’, quando ' non
venga autorizzato per giusti motivi con positivo
assenso delle II. RR. Delegazioni , importa che non
si debba sopra di essa amministrazione imputare
a credito del Subeconomo I onorario o ammini~
strazione.

19.° Se mai accadesse contro ogni aspettazione
¢he aleun Subeconomo ritardasse nondimeno oltre
questo termine la presentazione del conto, e sé
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per la natura del beneficio o per altra cireostan~
za fosse indispensabile di ottenerlo 'prontamente ,
gl Il RR. Delegati ne prescriveranno un nuovo
termine perentorio non pitt lungo di un mese , con
diffidazione che, trascorso senza effetto quel ter-
nmine , sard spedito presso il Subeconomo posto In
ritardo un Ragioniere a sua spesa per riassumere
1 conti invano richiesti, a che sono essi autorizzati,

20.° Quando per parte de’ Subeconomi venga
adempito alle superiori prescrizioni relative all’ ero-
gazione ed applicazione , ovvero al deposito ¢d
mpiego del fondo intercalare di ciascun beneficio ,
ne rassegneranno essi colla citazione delle relative
ordinanze le regolari giustificazioni alle TI. RR.
Delegazioni, che le trasmetteranno all’ I. R, Dire~
zione generale di Contabilitd , la quale , se nulla
emerga - da osservare, dichiara di averle trovate
regolari 5 altrimenti ne riferisce al Governo.

21.° Di tutte poi le amministrazioni chiuse
delle. ripartizioni ed applicazioni escguite regolar-
mente nel corso dell’ anno la Direzione generale
tenendone registro , ne presenta in fine d’ anno. un
elenco al Governo » che si riserva (di pronunciare
I’ assolutoria per tutte le amministrazioni chiuse
riconoseiute regolari. Inoltre la Divezione generale
ritenendo presso di s&¢ Ielenco’ di tutti i beneficj
od ‘equiv-a]enti-patrimonj amministrati dai Subeco-
nomis, 'sard attenta :a cancellare i titoli sopra i quali
I amministrazione @ stata chiusa, e vi riportera di
mano in mano i titoli assunti in amministrazione
di nuovo, onde sia presente a tutte le amministra-
zioni , ¢ colle opportune contrapposizioni de’ conti
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resi possa conoscere i conti non renduti ed insi-
stere pel richiamo.

22.° Quanto ai beneficj parrocchiali sussidiati
dal R. Erario a compimento di ‘rendita sino alla
misura minima dilive 574 si ritiene , secondo le
superiori disposizioni, che*pagaﬂ)l’Econonm)spk
rituale ed adempiti i pesi d’ ogni genere , si debba
riversare il sopravanzo sull’ assegno di supplimento
alla Cassa delle Intendenze; onde tacitate le parti
private , non sard d” uopo di presentarne il conto
alla Direzione generale di Contabilitd. Dovranno
perd i Subeconomi presentare ai RR. Delegati alla
fine 'di ciascun anno I indicazione precisa degli
avanzi rifusi:sopra ciascuno di simili beneficj , ed
i RR. Delegati ne faranno trasmissione alla  Dire-
zione generale di Contabilita. '

23.° Gli atti coi quali 1 Subeconomi assumono
I' amministrazione de’ vacanti patrimonj secondo 1
veglianti régokunenﬁ si eontinuano a trasmettere
dalle RR. Delegazioni al Governo, onde possa co-
noscere le vacanze che avvengano € ritenerne an-
notazione. In vece gli atti A’ investimento ai nuovi
provvisti si rimettono  direttamente dai RR. Dele-
gati:alla’ Direzione generale.

o a4.° Questo: Regolamento ¢ sostituito agli arti-
colivzxl, iraiies 14 della Norma provvisoria 31 mag-
gio 1816 ed alle Ordinanze circolari 29 marzo 1317,
13 gennajo 1818, 14 gennajo 11825, 20 settembre

1826 e 28 marzo 1827.
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CIRCOLARE 17 settembre ‘1828
sopra le norme da’ seguirsi per determinare il doyere
de’ beneficiati quanto alle riparazioni delle case e
quanto av'legnami che sostengono le yiti. ;

Essendo stato ‘pitt volte richiesto il Governo di
determinare se' possano dispensarsi gli eredi dei
defunti beneficiati’ dal riconsegnare le case riparate
quando manca la descrizione dello stato nel quale
vennero loro consegnate , il Governo ha giudicato
di dover dichiarare, secondo la pratica osservata
costantemente, che in mancanza della descrizione
stava la presunzione legittima che le case fossero
consegnate in condizione sufficientemente buona
per essere abitate, alla quale pratica corrisponde
la massima dell’ art. 518 del Codice civile, dove
prescrivendosi la descrizione « della casa data in
» usufrutto si soggiunge che se questa venga om-
» messa, si presume che I’ usufruttuario abbia rice-
» vuto la casa in istato servibile di mediocre qua-
» lid con tutte le parti accessorie ed appartenenti
» 'all’ usufrutto ordinario della casa medesima. »

Della stessa maniera essendo stato richiesto se
gli eredi avessero diritto di ritenere di ragione
del defunto i pali posti a sostegno delle viti, onde
potessero richiamarli o chiederne il prezzo della
cessioné, il Governo ha dichiarato che essendo i
pali necessarj aile viti, se non avessero altro equi-
valente sostegno dj piante vive, si dovevano consi-
derare come pertinenti alle viti, secondo la massima
segnata all’ art. 294 del Codice, dove si chiamano
pertinenti alla cosa principale le accessoric, senza
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di cui la cosa iprincipale non servirebbe ad alcun
uso, o che siano destinate all’ uso continuo della
cosa stessa,

Potendo’ quindi waccadere che simili dubbiezze
vengano promosse in occasione del trapasso del
Leneficj , si portano a notizia delle Imp. Regie De-
legazioni, e per loro mezzo dei Subeconomi; queste
dichiarazioni per I applicazione alla pratica, salve
a riferire particolarmente in queéi casi dove parti-
colari. circostanze richiedano direzioni o decisioni
particolari. ' '
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